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Responsabile di Progetto: Dott. Ing. Ciriaco Sannio........................................................ 
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Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione:. Dott. Ing. Ciriaco Sannio.. 

Impresa esecutrice: ................................................................................... 
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IMPORTO:  

A BASE D'ASTA  €  30.743,45 

ONERI SICUREZZA   €  1.195,69 

A BASE D’APPALTO € 31.939,14 

A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE  €   10.758,81 

COMPLESSIVAMENTE  € 42.697,95 
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PARTE 1° DISPOSIZIONI CONTRATTUALI 

CAPITOLO I TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 

Art. 1  DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i seguenti documenti: 

– capitolato generale d’appalto; 

– elaborati grafici progettuali; 

– specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 

– l’elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva dell’intervento; 

– il piano di sicurezza e di coordinamento ex art. 12 del d.lgs. 494/96 (quando previsto), il piano di sicurezza sostitutivo 
e il piano operativo di sicurezza ; 

– computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza ; 

– il programma integrato dei lavori se previsto; 

– il fascicolo conforme all’art. 4 comma 1 lettera b) del d.lgs. 494/96; 

– l’offerta presentata dall’Appaltatore. 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati. 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per 
assolvere agli impegni che ne derivano.  

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto 
di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne 
che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del 
presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le 
disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue 
l’appalto; 

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 

e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed 
altre specifiche europee espressamente adottate); 

f) dell’elenco prezzi allegato al contratto; 

g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si rinvia alle disposizioni di Legge e di Regolamento vigenti 

in materia
1
, nonché al Capitolato Generale d’Appalto, approvato con Decreto Ministeriale dei Lavori Pubblici n. 145 del 

                                                                 
1 Si riporta, a titolo non esaustivo, l’elenco delle principali disposizioni cui la clausola fa rinvio: 

− D.Lgs. n.163 del 12/4/06; 

− D.P.R. 21/12/1999 n. 554 e successive modifiche ed integrazioni con esclusione degli artt. elencati all’art. 256 
del D.Lgs. n.163 del 12/4/06; 

− D.P.R. 25.01.2000 n.34 “Regolamento recante istruzioni del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori 
pubblici, ai sensi dell’art.40 del D.Lgs. n.163 del 12/4/06; 

− art. 20 e seguenti della D. Lgs. n. 276/2003 "Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 
lavoro di cui alla legge 14.02.2003, n. 30; 
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11/04/2000.  

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, disegni, 
specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel 
presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune 
parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 della legge 5 marzo 1990, n. 46 una particolare attenzione dovrà essere riservata, 
dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai 
conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 

Egli dovrà quindi: 

– affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale legge a soggetti a ciò abilitati ed 
in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli artt. 2 e 3 della legge 
medesima; 

– pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 per quanto concerne l’iter previsto per la progettazione degli 

                                                                                                                                                                                                                                 

− legge 31/5/65, n. 575 "Disposizioni contro la mafia"; 

− legge n. 47/94 e D.Lgs. 8/8/94 n. 490 – “Disposizioni attuative in materia di comunicazioni e certificazioni 
previste dalle normative antimafia” e successive modifiche ed integrazioni; 

− D.P.R. 3/6/98 n. 252 "Regolamento recante norma per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio 
delle comunicazioni e delle informazioni antimafia"; 

− D.P.R. del 27.04.1955 n. 547 “Norme per la prevenzione degli infortuni nel lavoro” e successive modifiche ed 
integrazioni;  

− D.Lgs. 19/9/94 n. 626 “Attuazione della direttiva CEE 89/391 - 89/645 - 89/655 - 89/656 - 90/296 - 90/349 - 
90/679, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

− D.Lgs. 14/08/96 n° 494 “Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime e di sicurezza 
e di salute da attuare nei cantieri mobili” e successive modifiche ed integrazioni; 

− D.Lgs. 14/08/96 n. 493 “Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la 
segnaletica di sicurezza e/o di salute sul lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 

− D.Lgs. 19/11/1999 n. 528 recante modifiche e integrazioni al D.Lgs. n. 494/96 e successive modifiche ed 
integrazioni;  

− D.P.R. 03/07/03 n. 222 "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o 
mobili, in attuazione dell'art. 131 del D.Lgs. n.163 del 12/4/06;  

− D.P.R. n° 459 del 24.07.96 “Direttiva Macchine”; 

− legge n° 646/82 - art. 22 - riguardante la sorveglianza del cantiere; 
− Capo V del D.P.R. n°380 del 6.06.2001 e s.m .i. – relativo alle norme nella sicurezza degli impianti;  

− legge 9 gennaio 1991 n. 10 - Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso nazionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

− D.P.R. 26 agosto 93 n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione 
dell'art. 4 comma 4 della legge 9/1/91 n. 10; 

− Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell'edilizia; 

− D.M. Ambiente e Tutela del Territorio del 01.04.2004 Utilizzo materiali ecoattivi;  
− D. Lvo 3 aprile 2006, n. 152. “Norme in materia ambientale”; 

− normativa UNI 8612 - Norme per cancelli motorizzati per edilizia varia; 
− normativa UNI 9801 - Norme impianto di sollevamento fissi per disabili; 

− normativa CEI 648 – 11/17 – Norme per impianti elettrici; 
− tabella CEI UNEL 35024/1 – portata dei cavi in aria; 

− guida CEI 64-52 – Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 
utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici - Criteri 
particolari per edifici scolastici; 

− normativa UNI 12464-1 - Luce e illuminazione Parte 1: Posti di lavoro in interni Illuminazione dei posti di lavoro; 
− normativa UNI 10840 - Luce e illuminazione - Locali scolastici - Criteri generali per l'illuminazione artificiale e 

naturale; 

− normativa UNI 81-2 – Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione degli ascensori - Parte 2: 
Ascensori idraulici; 

− normativa ISO 9001 - Norme certificazione sistemi di qualità. 
− normativa UNI 8725 - Norme ascensore per edilizia residenziale; 
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impianti; 

– garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all’art. 7; 

– pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto dagli artt. 9 
e 13 della legge 46/90.  

Art. 2  OGGETTO DELL'APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la realizzazione delle opere 
indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di 
materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non 
compresi nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto 
dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto 
anche quanto non espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo scopo cui sono 
destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopracitati che 
potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di 
istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi 
per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del 
medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad altre Imprese, a suo 
insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare 
riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, salvo quanto disposto dall’Art. 3 resente Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle 
attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela 
della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 3 – Misure generali di tutela – del d.lgs. 626/94 e dei documenti allegati. 

Art. 3  FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni e dalle 
specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva 
dalla Direzione dei Lavori. 

In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari come specificate meglio dal computo metrico allegato al progetto:  

n° 
Lavorazione 

 

 valore 

 LAVORI A  MISURA    

1. OPERE  EDILI  30.743,45 

2.  Totale 30.743,45 

 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi 
come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese nell’Appalto. 

Pertanto le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi del presente articolo, 
nonché degli artt. 10 e 12 del Capitolato Generale d'Appalto sopra richiamato, risultano dalle planimetrie e dai disegni di 
progetto di seguito elencati: 

Elaborati Grafici: 

 

TAV. 1 COROGRAFIA PLANIMETRIA INTERVENTI SEZIONI STATO ATTUALE E PROGETTO 
VARIATO 

TAV. 2 STATO PROGETTO - PARTICOLARI COSTRUTTIVI LOCULI - IV LOTTO FUNZIONALE 
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PROGETTO VARIATO 

TAV. 3 TAVOLA CANTIERE – ALLEGATO AL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

Allegati: 

 

ALL. A RELAZIONE GENERALE E QUADRO ECONOMICO 

ALL. B PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

ALL. C1 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO – CRONOPROGRAMMA.  

ALL. C2 STIMA DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA 

ALL. D COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

ALL. E ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

ALL. F ANALISI DEI PREZZI 

ALL. G QUADRO DELL’INCIDENZA PERCENTUALE DELLA QUANTITA’ DI MANODOPERA  

ALL. H CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

ALL. I SCHEMA DI CONTRATTO   

SCHEMA DI CONTRATTO  Le misure riportate negli elaborati hanno un valore indicativo, dovranno essere verificate dall’impresa  
prima dell’offerta e la loro eventuale non corrispondenza non potrà dare adito all’impresa a maggiori compensi  

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della consegna dei lavori 
sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, 
senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie 
non stabiliti nel presente Capitolato e sempreché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell’articolo corrispondente del 
Capitolato Generale d’Appalto. 

Art. 4  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere decisionale e di spesa relativo 
alla gestione dell’appalto .  

Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori, incaricato ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 494/96, compete, con le conseguenti responsabilità:  

- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 

- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, nonché alle spese di 
registrazione del Contratto stesso; 

- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per l’ottenimento, da parte delle 
competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il 
successivo esercizio delle opere realizzate; 

- nominare i Progettisti; 

- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori2; 

- nominare il Collaudatore delle opere3; 

- nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura)4; 

- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art.3 del d.lgs. 494/96 e ne verifica i requisiti minimi richiesti; 

                                                                 
2  D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 

1994, n. 109, e successive modificazioni”, art. 123 –  Ufficio della direzione dei lavori.  
3  D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 

1994, n. 109, e successive modificazioni”, art. 188 – Nomina dei collaudatori. 
4  D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494 – “Attuazione della direttiva 92/57/cee concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di 

salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili”, art.2 – definizioni. 
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- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori, dei Collaudatori e 
dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 

- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti la verifica delle competenze professionali del 
Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori; 

- provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di sicurezza e salute per la 
progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

- verificare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da 
affidare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, oltre a una dichiarazione 
dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili5; 

- chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge6; 

- chiedere all’Appaltatore un certificato di regolarità contributiva rilasciato dall'INPS, dall'INAIL o dalle casse edili le quali 
stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio di un documento unico di regolarità 
contributiva7; 

- chiedere all’Appaltatore di attestare parimenti l’idoneità professionale delle imprese a cui intende affidare dei lavori in 
subappalto; 

- trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all’art. 11 del d. lgs. 494/96; 

- nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più imprese o lavoratori autonomi, verificare che il 
personale occupato in cantiere sia munito di apposita tessera di riconoscimento di cui all’art. 36 bis della L. 248/06; 

- richiedere a opera ultimata all’Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle soluzioni tecniche 
conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici di cui al d.p.c.m. 5 
dicembre 1997 e le risultanze delle misure fonometriche effettuate dall’Appaltatore stesso. 

La nomina da parte del Committente di un Responsabile dei Lavori, non esonera il Committente stesso dalle responsabilità 
connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. 

Art. 5  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione, della esecuzione o 
del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 2 del d.lgs. 494/96).  

Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art.10 del 
d.lgs. 163/06. 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve contenere l’indicazione degli 
adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni 
competenza in merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa 
in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad aggiornamenti 
tecnologici.  

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni connesse 
all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente. 

Art. 6  DIREZIONE DEI LAVORI 

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-
contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei Lavori e da n. 0… assistenti con compiti di Direttore 
Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Committente dichiara: 

− di aver affidato l’incarico della Direzione dei Lavori al dott. Ing Ciriaco Sannio iscritto all’ordine degli ingegneri 
della Provincia di Cagliari al n. 3323;  

− di aver affidato l’incarico di Direttore Operativo al ......................…. iscritto all’Albo de …................................. 

                                                                 
5
 d.lgs. 14 agosto 1996, n. 494 – “Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute 

da attuare nei cantieri temporanei o mobili”, art.3 – Obblighi del committente o del responsabile dei lavori. 
6 Idem. 
7 Idem. 
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della Provincia di …............................ al n. …........ ;  

− di aver affidato l’incarico di Ispettore di cantiere al ......................…. iscritto all’Albo de …................................. 
della Provincia di …............................ al n. …........ . 

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori quale Suo rappresentante, per tutto quanto 
attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

Art. 7  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito strettamente tecnico 
vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al progetto e alle norme contrattuali con funzione, per 
l’Appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto dall’ufficio della direzione dei 
lavori8 ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

− accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte del 
Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in 
relazione al programma dei lavori; 

− attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, l’assenza 
di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto e la 
realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per 
la corretta esecuzione dei lavori9; 

− fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di consegna dei lavori e 
verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei Lavori verifica altresì la rispondenza tra 
il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente 
al Committente o al Responsabile dei Lavori10; 

− vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al contratto ed al 
programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l’Appaltatore al rispetto delle 
disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

− effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

− trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto necessari al 
regolare ed ordinato andamento dei lavori;  

− dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze 
nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

− coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l’installazione degli 
impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 

− fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in conglomerato 
cementizio armato ed in acciaio; 

− ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori11; 

− redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 

− disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, vigilare sulla 
messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e sull’attuazione delle variazioni ordinate dal 
Committente12; 

                                                                 
8  D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 130 – Direzione dei lavori. 
9   D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 71 – Disposizioni preliminari. 
10  D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, artt. 129, 130, 131. 
11  D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 133 – Sospensione e ripresa dei lavori. 
12 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 134 – Variazioni ed addizioni del progetto approvato. 
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redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica 
provvisoria dei lavori ultimati; 

−  

− redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione13; 

− svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua 
competenza14; 

− emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 

− assistere ai collaudi; 

− controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 
eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell’Appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti15; 

− redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come realizzato, verificandone la 
conformità rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all’art.8, 
comma 1 del d.lgs. 192/05, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il Comune di 
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori16. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera 
derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera 
in conformità al progetto. 

Art. 8  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE OPERATIVO 

Il Direttore Operativo17, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli 
dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

- verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture; 

- programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 

- verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali slittamenti e difformità rispetto 
alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi al Direttore dei lavori; 

- assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di progetto ovvero esecutivi; 

- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, proponendo al Direttore dei 
Lavori adeguate azioni correttive; 

- assistere ai collaudi; 

- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli impianti; 
                                                                 
13 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 173 – Conto finale dei lavori. 
14 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, artt. 155, 157, 160, 160, 163, 165, 168. 
15 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 124 – Direttore dei lavori. 
16 Schema di decreto legislativo recante “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 

recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico in edilizia”, che regola il regime transitorio di 
applicazione del d.lgs. 192/05 in attesa dell’emanazione delle relative Linee Guida. 

17 Così come definito dal D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni”, art. 125 – Direttori operativi. 
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- collaborare alla tenuta dei libri contabili. 

Art. 9  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’ ISPETTORE DI CANTIERE 

L’Ispettore di cantiere18, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei Lavori ed a lui risponde 
direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel 
presente Capitolato speciale d’appalto. 

All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli dal Direttore dei 
Lavori. In particolare: 

- verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 

- verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato i collaudi prescritti; 

- controllare l’attività dei subappaltatori; 

- controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle specifiche tecniche 
contrattuali; 

- garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 

- garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 

- predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 

Art. 10  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN MATERIA 
DI SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori (artt. 4 e 10 
d.lgs. 494/96), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 10 d.lgs. 494/96.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’ art. 12 d.lgs. 494/96 e del capo II del D.P.R. 222/03; 

- la predisposizione di un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

Art. 11  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE 
IN MATERIA DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori (art. 3 del 
d.lgs. 494/96), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 5 del d. lgs. 494/96 e deve essere in possesso 
dei requisiti professionali di cui all’art. 10 dello stesso decreto.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte delle imprese esecutrici 
e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

- la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare e di dettaglio del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

- l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; 

- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i rappresentanti 
per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

- segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle imprese ed ai 
lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il 
Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL 
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli 

                                                                 
18 Così come definito dal D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 

1994, n. 109, e successive modificazioni”, art. 126 – Ispettori di cantiere. 
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avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Art. 12  RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del Contratto, non potrà 
essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare 
terzi a farlo. 

Art. 13  PENALI 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non 
imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare al Committente le relative spese di assistenza e sottostare 
ad una penale pecuniaria stabilita nella misura di  € 50,00 (euro cinquanta/00), ovvero nella percentuale di 0.3 ‰ (zeroTRE per 
mille) dell’ammontare netto dell’appalto per ogni giorno di ritardo. L’ammontare selle spese di assistenza e della penale verrà 
dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

Art. 14 DIFESA AMBIENTALE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme 
attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di 
opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

Art. 15  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai fini e per gli effetti del D.Lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’Impresa appaltatrice 
nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della legge 
citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; in particolare potrà chiedere la 
modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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CAPITOLO II ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 16  ORDINI DI SERVIZIO 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di servizio, così come 
definito dall’art. 128 del d.p.r. 554/99, redatto in duplice copia e sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato 
all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le proprie osservazioni nei modi e 
termini prescritti dalla legge. 

Art. 17  CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

La consegna dei lavori avverrà entro 15 giorni dalla data di stipulazione del contratto 

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, 
munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 
lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 
dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con l'Appaltatore in duplice 
copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il 
compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi 
richiamati dall'art. 130 del d.p.r. 554/99. 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni 
eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione 
delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla 
dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la 
prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato dei luoghi. 
Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello 
previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione. 

Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell'intervento, la consegna dei lavori non.è 
stata suddivisa in ………… consegne parziali alle quali seguiranno altrettanti verbali considerando quale data di consegna, a 
tutti gli effetti di legge, quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige apposito verbale in 
contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il 
nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore deve predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori e metterlo a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive dei cantieri (art. 31 comma 1bis lettera c della L. 415/98)). 
Provvederà ad affiggere nel cantiere in luogo accessibile a tutti i lavoratori, le norme di disciplina cui intende sottoporre i 
lavoratori stessi (art. 7, c. 1, L. 300/1970); copia di tali documenti deve essere consegnata al Direttore dei Lavori. 

Subito dopo la consegna dei lavori (entro e non oltre 15 giorni) l'Appaltatore darà inizio alle opere, che 
dovranno essere ultimate entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data 
indicata nel verbale di consegna. 

Art. 18  IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 

L'Appaltatore dovrà provvedere entro 15 (quindici) giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere che dovrà essere 
allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dall'Appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione 
esecutiva dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di un'opera.  

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli infortuni che devono 
essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il 
programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

In base all'art. 3 del d.lgs. 494/96 questo documento deve essere approntato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori 
parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, 
individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
CAPITOLO II-ESECUZIONE DEI LAVORI  

Pagina -15- 
 

l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza 
che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non sostanziali al 
programma predisposto. 

Art. 19   ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, 
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica 
normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme 
tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, l'Appaltatore 
dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione 
dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

- dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

- dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

- dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

- da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno parte 
integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, 
tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 
manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche vigenti, 
verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e 
adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non 
pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

Art. 20 ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di lavoro necessari 
alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite 
dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti 
vigenti in materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e tutta 
la normativa specifica in materia. 

I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere consegnati alla 
Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed andranno corredati da relazioni 
tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche 
sia delle singole parti che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni 
esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati 
comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 
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L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui accettazione 
effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei 
tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie relative, 
l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette 
specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od 
indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei 
Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
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CAPITOLO III SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 

Art. 21 SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo quanto contenuto e 
prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale in 
contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni e l'imputabilità anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei 
lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 
continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione19. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; analogamente si procederà nel 
caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili all'Appaltatore. 

L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla conservazione delle opere 
eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo l’approvazione dell’atto di collaudo20. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare le condizioni delle 
opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura 
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la 
ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei lavori in contraddittorio 
con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena sono cessate le cause della sospensione, nel quale è 
indicato il nuovo termine contrattuale. 

Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili mediante apposito verbale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza maggiore o per cause dipendenti 
direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha 
diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della definitiva 
sospensione dei lavori: 

- al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 

- al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, trasporto e 
ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 

- al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite fino alla data di 
sospensione dei lavori. 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà l'entità della proroga dei 
termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere all'Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali con annotazione del 
Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

Art. 22 SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO 
O PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, 
disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni 
di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo 
all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di 
sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimaz. dei lavori previsti dal contratto. 

                                                                 
19 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 133 – Sospensione e ripresa dei lavori. 
20 Cassazione civile, 27.01.1995, n. 990. 
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CAPITOLO IV VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Art. 23 VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di quanto previsto dalla normativa 
vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. 

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, esclusivamente qualora 
ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non 
esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti 
nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d'opera, 
o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile21;  

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dal 
Committente in conseguenza a errori o omissioni in fase di progettazione22. 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti 
entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri 
lavori delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera23.   

Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive 
esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento 
relativo a tali varianti non può superare il 5% dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata 
per l'esecuzione dell'opera24. Qualora tali varianti eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, è facoltà del 
Committente procedere alla risoluzione del contratto, la quale dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto25. 

Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da quanto previsto dagli artt. 1659, 1660 e 1661 del codice 
civile. 

Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una diminuzione dei lavori 
secondo quanto previsto nel Capitolato generale d'appalto. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non 
autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

                                                                 
21   “Se nel corso dell’opera si manifestano difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non previste 
dalle parti, che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell’appaltatore, questi ha diritto a un equo compenso”. 

22 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 132 – Varianti in corso d’opera. In particolare l’articolo di legge, al comma 6, individua, quali 
errori o omissioni di progettazione “l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 
da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali”. 
23  Idem. 
24  Idem. 
25  Idem. 
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CAPITOLO V ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Art. 24 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi necessari; pertanto ad 
esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, 
al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; 

- predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione interente la propria 
idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all’art.3 del d.lgs.494/96; 

- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano Operativo di 
Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 2 comma 1 lettera f-ter del d. lgs. 494/96 e all’art. 6 del 
d.p.r. 222/03, da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione 
dei lavori26; 

- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, eventuali proposte 
integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora previsto ai sensi del d.lgs. 494/96)27; 

- nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 
lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora non previsto), 
conformemente a quanto indicato all’art. 5 del d.p.r. 222/0328; 

- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti ed il 
personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

- predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna, recinzioni, 
baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del 
cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nei Piani di 
Sicurezza; 

- predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e riscaldato con 
attrezzatura minima da ufficio; 

- provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia elettrica, 
telefono e fognatura di cantiere; 

- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per le cesate e 
gli altri usi; 

- provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative al progetto, al 
Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori; 

- munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono 
assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato 
nei lavori29; 

- provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla verifica ed 
alla conservazione dei capisaldi; 

- provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire (casellari, tabelle 
ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.); 

                                                                 
26 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture  

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 131 – Piani di sicurezza. 
27  Idem. 
28  Idem. 
29 L. 4 agosto 2006, n. 248 – “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante 

disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale", art. 36 bis – Misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e 
per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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- provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie di cui all’art. 31 del presente Capitolato;  

- provvedere all’assicurazione con un massimale di €1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecento/00) che tenga indenne il 
Committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione30; 

- provvedere all’assicurazione con un massimale €1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecento/00)  di responsabilità civile 
per danni causati anche a terze persone ed a cose di terzi sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione31; 

- provvedere all’assicurazione con un massimale di €1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecento/00) di copertura dei 
rischi di rovina totale o parziale dell'opera e dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione32 per un periodo di anni 1 (uno); 

- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che dei fornitori, 
alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non 
utilizzato nelle opere; 

- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei lavori, 
segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a 
coadiuvarlo; 

- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei loro confronti 
alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle prescrizioni 
tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali e alla 
perfetta regola d’arte; 

- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 
tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

- tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere a norma di contratto; 

- osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio, di 
accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi del d.p.r. 
380/01; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del 
calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio; 

- provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 

- prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati finali, agli 
accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali 
responsabilità; 

- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale permanente ed organico 
diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei 
dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

- promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in cantiere, in 
coerenza a principi e misure predeterminati; 

- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di consultazione dei 
dipendenti e dei loro rappresentanti; 

- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 

- assicurare: 

� il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

� la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

� le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

� il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la 

                                                                 
30 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture  

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 129 – Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblici. 
31 Idem 
32 Idem 
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salute dei lavoratori; 

� la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

� il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive 
previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme contenute nel 
piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

- richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel 
piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore 
grado di sicurezza; 

- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei Lavori e degli 
Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

� adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

� le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle 
condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese 
secondo quanto previsto dall’art. 7 del d.l. 626/94; 

� le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione collettiva 
ed individuale; 

- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese subappaltanti e dei 
lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte di modifica 
al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle caratteristiche 
morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di tutta la necessaria 
documentazione di legge; 

- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali 
intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale; 

- effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure fonometriche volte a 
certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede di progetto, di cui al d.p.c.m. 5 dicembre 
1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a 
carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto dalla normativa 
vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o 
indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile 
giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni 
direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli contrastanti col buon 
esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti 
responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore deve segnalarli 
immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in 
qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 

Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 

- lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la custodia nell’ambito del 
cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente che dai fornitori da lui prescelti; 

- il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 

- in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine occorrenti per la 
posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 

Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabilito nell’“Elenco dei prezzi 
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unitari” allegato al contratto. 

Art. 25 PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da eseguire ed ai termini 
di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori 
integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e 
protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, 
protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima della stipula del contratto, gli estremi della 
propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle mansioni disposte, in 
funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore 
medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni che 
per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

Art. 26 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria 
e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo 
curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto 
ad esso compete con le conseguenti responsabilità: 

- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani della Sicurezza, 
le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori;  

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in modo tale da 
compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di 
insubordinazione o disonestà; 

- vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

Art. 27 FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE 
SUBAPPALTATRICI 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 

− il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
tecnico dell’Appaltatore; 

− l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente; 

− la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

− non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

− informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie 
attività lavorative; 

− .................................................... 
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Art. 28 DISCIPLINA DEL CANTIERE 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a far osservare ad 
ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E’ tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che 
si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e 
non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e 
delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni di ordine generale 
emanate dall’Appaltatore. 

L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 

Art. 29 DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 

Ai sensi dell’art. 118 del d.lgs. 163/06 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate 
che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. Non si configura come subappalto 
l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi. 

È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento dei danni a favore del 
Committente, salvo che per i casi previsti all’art. 116 del d.lgs. 163/06. 

Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi categoria appartengano, sono 
subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne prevedono il divieto, fino alla misura massima del 30%, purché 
commessi a Ditte di gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori; a tale scopo l’Appaltatore dovrà predisporre volta 
per volta l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il subappalto. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei 
confronti del Committente, delle opere e prestazioni subappaltate. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del subappaltatore, senza essere in questo 
tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

- i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto dell'affidamento, 
devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono 
subappaltare;  

- l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il Committente almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, corredato di tutta la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore di tutti i requisiti prescritti; 

- l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari posti a contratto, con 
ribasso non superiore al 20%; 

- l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento con il titolare del subappalto. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese in subappalto. 

L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei subappaltatori delle norme in materia di trattamento economico e 
normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. 

L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere al Committente o al Responsabile dei Lavori prima 
dell'inizio dei lavori: 

- la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici; 

- copia del Piano Operativo di Sicurezza; 

- copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva.  

L’Appaltatore e' tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici Piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il direttore tecnico di 
cantiere e' responsabile del rispetto del Piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto salvo che per la fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso l’Appaltatore è tenuto a comunicare al Committente tutti i sub-
contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 
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Art. 30 RINVENIMENTO DI OGGETTI 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso durante l’esecuzione delle 
opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino alla consegna. 

Art. 31 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fidejussoria nella misura del ___% (_______) 
dell’importo netto dell’Appalto( VEDI SCHEMA CONTRATTO)33. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Committente.  

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte dell’Appaltatore, del risarcimento 
di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle somme che il Committente avesse 
eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta per il completamento dei lavori in 
caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo all’Appaltatore o l’esperimento di 
ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero insufficienti.  

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, durante 
l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’Appaltatore. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di 
benestare del Committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le 
eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 
della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata.  

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e dopo che 
l’Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, 
inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione dovrà 
essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali requisiti, la garanzia definitiva verrà trattenuta dal 
Committente fino all’adempimento delle condizioni suddette. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per tutti i rischi di esecuzione derivanti da qualsiasi causa, 
salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori, con decorrenza dalla data di consegna dei lavori e sino alla data 
di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione34. 

                                                                 
33 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 113 – Garanzie di esecuzione e coperture assicurative. Nel caso di appalti pubblici, la 
garanzia fideiussoria deve ammontare al 10% dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta 
superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria e' aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20 per cento.  

La garanzia fideiussoria deve essere redatta coerentemente al d.m. 12 marzo 2004, n. 123 – “Schemi di polizza tipo per le 
garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni, e dal regolamento generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554, in materia di lavori pubblici”. 

34 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 129 – Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblici.  

La polizza assicurativa deve essere redatta coerentemente al d.m. 12 marzo 2004, n. 123 – “Schemi di polizza tipo per le 
garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni, e dal regolamento generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554, in materia di lavori pubblici”. 
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Per i lavori il cui importo superi .……………………… € (………………………………………….……), l'esecutore e' inoltre 
obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima 
durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi35. 

Art. 32 NORME DI SICUREZZA 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione infortuni ed igiene del 
lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

- di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori e di 
averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

- di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei 
trasporti relativamente alle opere provvisionali. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne 
che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme 
nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli 
stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o parte di esse senza la 
necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei lavori, 
affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta dal Committente 
ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

L’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 
esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla predisposizione di opere 
provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori 
ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi allegato ovvero si procederà a 
concordare nuovi prezzi, come riportato nell’articolo corrispondente del Capitolato Speciale d’Appalto - Disposizioni 
amministrative. 

Art. 33 LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il rispetto dei termini 
contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso 
l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per 
queste situazioni. 

                                                                 
35 Idem. Per appalti pubblici tale importo sarà stabilito con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. La polizza 

indennitaria deve essere redatta coerentemente al d.m. 12 marzo 2004, n. 123 – “Schemi di polizza tipo per le garanzie 
fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni, e dal regolamento generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 
1999, n. 554, in materia di lavori pubblici”. 
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CAPITOLO VI VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 34 VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 
l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla 
materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, 
della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e 
del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata 
valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o 
cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a 
parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento 
richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 
diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, ecc.) e che 
saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione 
dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 

Art. 35 VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la 
mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle 
indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa 
vigente e delle specifiche del presente capitolato. 

Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente indicato, a tale scopo, nei progetti o 
descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) 
comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in 
mancanza di esatta definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori oggetto del 
presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell'importo indicato a corpo senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni esecutivi, le parti di impianti che si 
trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia 
eseguiti direttamente dall'Appaltatore che dalle Società interessate alle quali l'Appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza 
richiesta. 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità 
effettiva della prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per 
ogni tipologia di prestazione36.  

Art. 35.1 OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO A CORPO 

Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in base all'Elenco prezzi 
allegato al contratto) le sole opere indicate dalla normativa di riferimento e comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa nelle specifiche tecniche 
(progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso dall'importo a corpo; in caso di mancata esclusione di 
opere o parti di esse chiaramente identificate, tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto 
principale di appalto si intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito. 

Art. 35.2 DISPOSIZIONI 

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni già citate senza introdurre 
alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata; eventuali modifiche di quota nei piani di fondazione (con conseguente 
spostamento dell'eventuale piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) saranno oggetto di una nuova 
definizione delle quantità dei lavori a misura da eseguire e che verrà immediatamente ufficializzata. 

                                                                 
36 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 53 –Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
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L'eventuale calcolo del volume dei singoli fabbricati sarà eseguito moltiplicando la superficie della sezione orizzontale 
dell'edificio (riferita alle murature esterne escludendo rivestimenti particolari o decorazioni sulle facciate) per l'altezza 
dell'edificio. Tale altezza, nel caso di copertura piana, sarà misurata dal piano definito sui disegni fino alla quota media del 
pavimento finito della terrazza; nel caso di copertura a tetto, l'altezza sarà misurata dal piano sopra indicato fino alla quota della 
linea di gronda. 

Dal volume, che ha valore indicativo, così calcolato non saranno detratti i vuoti di logge, rientranze, chiostrine, ecc., né saranno 
aggiunti i volumi degli aggetti, di cabine o altri volumi tecnici. 

Per gli edifici con piani a superfici variabili od impostate a quote differenti, il volume finale sarà la somma dei volumi dei vari 
piani o solidi geometrici nei quali verrà scomposto il fabbricato. 

Art. 35.3 NORME PER LA MISURAZIONE E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA 

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di opere da valutare a 
misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la movimentazione in 
cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le 
opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro 
necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura 
elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro 
completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme 
vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque tipo. Il 
prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi 
di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di perizia suppletiva e di variante 
ammessa dalla legislazione vigente. 

Art. 35.3.1 Demolizioni 

Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle misure indicate sul progetto di 
demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul posto in contraddittorio. 

Nel caso di demolizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di campagna alla linea di gronda. 

La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione di aggetti, cornici e 
balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà 
preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 

I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di avviare a sue spese tali 
materiali a discarica. 

Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche della profondità effettiva della 
demolizione. 

Art. 35.3.2 Scavi in generale 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti 
eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della fondazione stessa 
per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le pareti perfettamente verticali. 

Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al contratto; essi saranno 
valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di 
elenco ogni onere di maggiore scavo. 

Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per 
fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili 
unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella 
zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Art. 35.3.3 Rilevati, reinterri e riempimenti 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi 
di sbancamento. I reinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in 
opera. Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il 
suo volume effettivo misurato in opera. 

Art. 35.3.4  Vespai 

La contabilizzazione dei vespai sarà effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati misurato a lavori eseguiti. 
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Art. 35.3.5  Casseforme 

Le casseforme dovranno essere contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato 
cementizio. 

Art. 35.3.6 Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno contabilizzati a metro cubo 
e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente 
indicato, in base alla superficie. 

Art. 35.3.7 Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza 
detrazione del volume del ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del volume del conglomerato corrispondente a vani, 
aperture, nicchie e simili inferiori a 0,10 m2 di superficie e senza contabilizzare la superficie bagnata della casseratura 
necessaria per formare i suddetti vani, aperture, nicchie e simili. 

Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo parallelepipedo retto a base 
rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il costo dell'armatura metallica nonché la posa in opera, 
sempreché non sia pagata a parte. 

   

Art. 35.3.8 Acciaio per strutture in c.a. e c.a.p. 

L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a peso. 

Art. 35.3.9 Solai 

Tutti i solai verranno valutati, salvo altre prescrizioni, a metro quadrato (per i solai pieni in cemento armato si considererà il 
volume) sulla superficie netta, al filo interno delle travi o degli ambienti interessati, escludendo le zone di appoggio sulle 
murature o sulle travi portanti. 

Art. 35.3.10 Murature 

Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie secondo la categoria, in base a 
misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti 
di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di 
superficie uguale o superiori a 1 m2. 

La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base alla superficie effettiva, deducendo i vuoti e le parti 
occupate da pietra da taglio od artificiale. 

La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo circoscrivibile a ciascun 
elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno valutate a superficie oppure a metro lineare (nel caso 
di bordi, ecc.). 

Art. 35.3.11 Intonaci 

Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita. Per gli intonaci 
applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le superfici eseguite detraendo tutti i vuoti presenti 
(porte, finestre, ecc.) e non considerando le riquadrature. 

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito vuoto per pieno con le seguenti 
specifiche: 

- per i vani inferiori a 4 m2 di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non saranno computate le 
riquadrature dei vani; 

- per i vani superiori a 4 m2 di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma dovranno essere 
calcolate le eventuali riquadrature dei vani. 

Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi solo quando la loro 
larghezza superi i 5 cm. 

Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla detrazione delle aperture per 
porte e finestre superiori ad 1 m2; l'applicazione di intonaco per l'esecuzione di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e 
pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate come superfici piane. 

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la superficie della loro proiezione 
orizzontale per un coefficiente pari a 1,2. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
CAPITOLO VI-VALUTAZIONE DEI LAVORI  

Pagina -29- 
 

Art. 35.3.12  Tinteggiature e verniciature 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici effettivamente realizzate; le 
spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato detraendo i vuoti di 
qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.  

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo 
superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate come superfici piane. 

I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente alle pareti stesse non saranno conteggiati 
a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati verranno conteggiati a parte. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi spessori, 
applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

- opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, ecc.         0,75 

- opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti       2,00 

- infissi vetrati (finestre, porte a vetri, ecc.)          1,00 

- persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc.         3,00 

- persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc.         2,50 

- porte, sportelli, controsportelli, ecc.         2,00 

Le superfici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai). 

Art. 35.3.13  Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata secondo i metri cubi 
effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

Art. 35.3.14  Pavimenti 

I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non pavimentate superiori a 0,30 
m2 e le parti perimetrali sotto l'intonaco. Per i pavimenti eseguiti in pietra da taglio le misurazioni si effettueranno sommando le 
superfici dei minimi rettangoli o quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo. 

Art. 35.3.15 Rivestimenti 

I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici effettivamente eseguite, 
detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 m2. 

Art. 35.3.16 Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno conteggiati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale senza tener conto di eventuali 
sovrapposizioni ed incassi, senza detrarre i vani o interruzioni uguali o inferiori a 1,00 m2 e senza tener conto dei raccordi curvi 
con i muri perimetrali che non superano i 15 cm di raggio. 

Art. 35.3.17 Materiali isolanti 

Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei solai o delle pareti di appoggio di 
tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di rivestimenti isolanti di tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. 
Dal computo delle superfici di materiale isolante installato si dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 m2. 

Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti: 

- nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare; 

- nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna; 

- l'isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della superficie esterna. 

Art. 35.3.18   Impermeabilizzazioni 

Le impermeabilizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti non 
impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 m2. Nel valutare la superficie effettiva non si tiene conto 
della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per l'impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno 
computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 
cm. 

Art. 35.3.19 Infissi 

Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base della superficie misurata sul filo 
esterno dei telai. 
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Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, misurato ad infisso chiuso. 

Le serrande di sicurezza, i cancelli ad estensione, le porte basculanti e le persiane avvolgibili verranno calcolate secondo la 
superficie netta dell'apertura aumentata di 5 cm in larghezza e 20 cm in altezza; le persiane a cerniera o sportelli esterni 
verranno calcolati sulla base della superficie misurata sul filo esterno degli stessi.  

Art. 35.3.20 Tubazioni 

I tubi pluviali di plastica e grès ceramico saranno misurati a metro lineare in opera sull'asse della tubazione, senza tener conto 
delle parti sovrapposte; in tali valutazioni è compreso anche il computo delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ghisa e piombo saranno valutati secondo il peso sviluppato dai singoli elementi. 

Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate in metri lineari misurati 
dopo la messa in opera. 

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate a metro lineare. 

Art. 35.3.21 Opere in pietra da taglio 

Per le categorie da valutarsi a superficie, questa si ottiene sommando le superfici dei minimi rettangoli o quadrati circoscrivibili a 
ciascun pezzo. 

Per le categorie da valutarsi a sviluppo lineare, questo si misura in opera, senza tenere conto di eventuali incamerazioni, 
incastri o simili. 

Per la categorie da valutarsi a volume, questo si ottiene sommando i volumi dei minimi parallelepipedi circoscrivibili a ciascun 
pezzo. 

Art. 35.3.22 Opere in metallo 

Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda allo specifico paragrafo) saranno valutate, salvo altre prescrizioni, a 
peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro posa in opera e della verniciatura. 

Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degli infissi per i quali si rimanda allo specifico 
paragrafo), calcolando il peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata determinato prima della loro 
posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, ad esclusione del peso delle verniciature 
e delle coloriture. 

Art. 35.3.23 Opere in vetro 

La misura dei vetri e cristalli verrà eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tenere conto degli eventuali sfridi occorsi per 
ricavare le dimensioni effettive. I vetri ed i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 

Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni: 

- cristallo float temperato incolore o colorato: superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 

- vetro stampato incolore o colorato:  superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 

- vetrate isolanti termoacustiche (vetrocamera): superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 

- pareti con profili “U-Glass” modulo 270 mm: superficie calcolata in base al multiplo di mm 250 nel senso di orditura dei 
profili di vetro. 

Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre in base alla superficie 
effettiva misurata a lavori eseguiti. 

Art. 35.3.24 Conglomerati bituminosi 

Per le pavimentazioni di tappeti sottili in conglomerato bituminoso, in calcestruzzo bituminoso, in malta bituminosa, in malta 
bituminosa irruvidita, in asfalto colato per marciapiede, in asfalto colato per carreggiate anche irruvidite, in masselli di pietra, in 
cubetti di pietra ed in calcestruzzo vibrato verrà in ogni caso misurata la sola superficie effettivamente pavimentata, escludendo 
qualsiasi elemento non facente parte del rivestimento stesso, chiusini, bocchette di ispezione, ecc. 

Per l'esecuzione di trattamenti superficiali, con bitume normale, con bitumi liquidi e con emulsioni bituminose saranno escluse 
dalla misurazione le due strisce non trattate ai margini della strada (strisce laterali della carreggiata, in fregio ai marciapiedi, 
della larghezza singola di 0,60 m). 

Per i manti di asfalto colato per marciapiedi non verranno dedotti gli ingombri (chiusini, pali, ecc.) le cui superfici risultino uguali 
o inferiori a 0,05 m2. 

Art. 35.3.25  Opere dl giardinaggio 

Le opere di giardinaggio verranno valutate a volume nel caso comprendano scavi o rinterri; a superficie nel caso di sistemazioni 
o preparazioni di manti erbosi o terreni vegetali; a peso per i semi; ad unità per la valutazione delle singole essenze ai vari stadi 
di sviluppo. 
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Art. 36 VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d'opera, i noli, i 
materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente  

capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei 
mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere preventivamente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli operai, la 
quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, compresi 
gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la 
manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere immagazzinati in modo 
idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano 
d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il 
necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente riparati, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
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CAPITOLO VII LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Art. 37 FORMA DELL’APPALTO 

A MISURA. 

Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno contabilizzate e liquidate, nella loro 
effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

Art. 38 IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo parziale dell’Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a corpo e 
quelle a misura, determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere 
effettivamente eseguite. 
L'importo complessivo nell'appalto è da pagarsi a misura e a corpo secondo quanto di seguito indicato, ed ammonta 
presuntivamente a  € 30.743,45  (EURO Trentamilasettecentoquarantatre/45 ) escluse le spese della sicurezza. 

Le cifre che nel presente capitolato indicano gli importi presuntivi delle categorie di lavoro a misura e a corpo, soggetti al ribasso 
d'asta, potranno variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle 
reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste, 
senza che l'Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato o prezzi diversi 
da quelli indicati nell'elenco che fa seguito, purché  l'importo complessivo dei lavori resti dentro i limiti di cui agli articoli 10 e 12 
del Capitolato Generale d'Appalto, adottato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000 n.145. Le misure e 
le quantità per le voci computate a corpo non risultano discutibili e devono essere verificate preventivamente all’offerta. Gli 
oneri per la sicurezza non sono soggetti al ribasso d’asta, L 415/98. 

L’importo complessivo dell’Appalto comprenderà anche i lavori in economia. 

Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di aggiungere 
opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga 
degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 

L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il 
pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 
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Art. 39 SISTEMA DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI – CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI E DESIGNAZIONE OPERE 

Con riferimento agli importi per lavori a misura e per lavori ed oneri compensati a corpo, compresi 
nell’appalto, la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel 
seguente prospetto: 

n° 
Lavorazione Categoria 

Importo 

Euro Incidenza % 

Lavori a Misura  

3. OPERE RESTAURO ED EDILI OG 1  €. 30.743,45  100,0 

Totale lavori a misura e corpo     

4. ONERI PER LA SICUREZZA   € 1.195,69  

Totale lavori    

 

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

CLASSIFICA  
di cui all’art. 3 comma 4 del D.P.R. n° 
34/2000 

I°  

CATEGORIA PREVALENTE 
 OG 1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 

Importo     €.     30.743,45 

CATEGORIA diversa dalla prevalente 
di cui all’art. 30 comma 1 lettera  c del 
D.P.R. 34/2000 

0 : - 

Importo     €.   0 ,0 
 

 

Per i lavori di cui al precedente quadro, che ne indica gli importi presuntivi in relazione alle diverse categorie di lavori a corpo ed 
a misura,  si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale 
del 0% da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno 
precedente sia superiore al 2%, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei 
lavori stessi37.  

                                                                 
37  D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 – Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi. La percentuale indicata per 
appalti pubblici è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da emanare entro il 30 giugno di ogni 
anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2%. 
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Art. 40 LAVORI IN ECONOMIA 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti 
impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al 
contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli di registrazione, 
giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto 
essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 

Art. 41 NUOVI PREZZI 

I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’“Elenco prezzi” saranno determinati dal Direttore dei Lavori in analogia ai 
prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei 
Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi unitari di mano d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco 
prezzi” allegato al contratto o comunque con riferimento ai prezzi elementari alla data di formulazione dell’offerta, come indicato 
all’art. 136 del d.p.r. 554/99. 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore; qualora l'Appaltatore non iscriva 
riserva negli atti contabili nei modi previsti i prezzi s'intendono definitivamente accettati. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al 
ribasso d'asta contrattuale. 

Art. 42 INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per l’esecuzione dei lavori 
affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni del costo della mano d’opera 
prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'anno 
di presentazione dell'offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10%38. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% al prezzo dei singoli materiali da 
costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente alle rilevazioni ministeriali e nelle quantità 
accertate dal Direttore dei Lavori39. 

Le compensazioni si cui sopra possono essere applicate nel limite delle risorse a disposizione del Committente ed in particolare 
relative alle somme appositamente accantonate per imprevisti in misura non inferiore all'1% del totale dell'importo dei lavori, 
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione. Possono 
altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base 
delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati nei limiti della residua spesa autorizzata40. 

Art. 43 CONTABILITÀ DEI LAVORI 

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono41: 

il giornale dei lavori
42,   compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le 

lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l'attrezzatura tecnica impiegata dall'appaltatore nonché quant'altro interessi 
l'andamento tecnico ed economico dei lavori. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori 
che possano influire sugli stessi e gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni  del direttore dei lavori, le relazioni indirizzate 
al Committente, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese 
dei lavori, le varianti, le modifiche od aggiunte ai prezzi. 

Durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all'Appaltatore; al termine dei lavori il giornale dei lavori 
verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti; 

a) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste
43,  che dovranno contenere la misura e la classificazione delle 

                                                                 
38  D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 – Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi. 
39 Idem. 
40 Idem. 
41  D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 156 – Elenco dei documenti amministrativi e contabili. 
42  D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 157 – Giornale dei lavori. 
43  D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, artt. 158, 159, 160, 161. 
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lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto nonché eventuali altre memorie esplicative, al fine 
di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma ed il modo di esecuzione. 

Tali documenti dovranno essere aggiornati quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con 
l'Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 

Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti alle necessarie 
verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la congruenza con quanto precedentemente 
concordato e allo stato di fatto. 

I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e 
per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota 
relativa alla stessa categoria, rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è stata eseguita. In occasione di ogni 
stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita 
viene riportata distintamente nel registro di contabilità; 

b) le liste settimanali
44

 nelle quali, a cura dell’Appaltatore, sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate 
nell’esecuzione dei lavori; 

c) il registro di contabilità
45

 contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni contenute 
nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla normativa di riferimento, segnando per ciascuna 
partita il richiamo della relativa pagina del libretto ed il corrispondente prezzo unitario di appalto. L'iscrizione delle 
partite deve essere in ordine cronologico.  

Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve; 

d) il sommario del registro di contabilità
46, contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo articolo di elenco e 

di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi 
importi. Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni categoria di lavorazione secondo il capitolato speciale, con la 
indicazione della rispettiva aliquota di incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo; 

e) gli stati d'avanzamento dei lavori
47, nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 

principio dell'appalto sino alla data di redazione degli stessi ed ai quali è allegata una copia degli eventuali elenchi dei 
nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione. 

Gli stati di avanzamento lavori sono redatti dal Direttore dei Lavori  
quando, in relazione alle modalità specificate nel capitolato speciale d'appalto, si debba effettuare il pagamento di una 
rata di acconto. 

Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche utilizzando quantità ed 
importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel sommario del registro di 
contabilità; 

f) i certificati per il pagamento delle rate di acconto
48, rilasciati dal Committente sulla base degli stati di avanzamento dei 

lavori per l'emissione del mandato di pagamento. I certificati di pagamento devono essere annotati nel registro di 
contabilità. 

g) il conto finale e la relativa relazione
49, redatti dal Direttore dei Lavori entro il termine stabilito nel capitolato speciale e 

con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori. La relazione finale deve indicare le vicende alle 
quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, ed in particolare: 

- i verbali di consegna dei lavori; 

- gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 

- le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 
approvazione e di registrazione; 

                                                                 
44 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 162 - Note settimanali delle somministrazioni. 
45 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, artt. 163, 164, 165, 166. 
46 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 167 – Sommario del registro. 
47 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 168 – Stato di avanzamento lavori. 
48 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 169 – Certificato per pagamento di rate. 
49 D.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 173 – Conto finale dei lavori. 
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- gli ordini di servizio impartiti; 

- la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la menzione 
degli eventuali accordi bonari intervenuti; 

- i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle 
relative cause; 

- gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle relative 
conseguenze; 

- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

- le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

- gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 

- tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche 
ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti la contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti 
contabili, in modo da consentirne una gestione separata. I certificati di pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla 
stessa data in forza di uno stesso contratto. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed assume la 
responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

Art. 44 STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI - PAGAMENTI 

Il Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza pari a € 10.000,00, (al netto dell'eventuale ribasso contrattuale e delle ritenute, così 
come previsto per legge) uno stato di avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e 
prestazioni ed i corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all’articolo precedente. 

Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro 15 (quindici) giorni, al suo esame ed 
all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il mandato di pagamento relativo. 

Per la stima dei lavori a corpo si procederà per categorie secondo le percentuali riportate nel presente capitolato. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la Direzione dei 
Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

l certificato di pagamento dell'ultimo acconto verrà effettuato, qualunque ne sia l'ammontare netto, al momento della 
certificazione da parte della direzione dei lavori, dalla ultimazione dei lavori stessi. La rata di saldo verrà invece pagata dopo 
l'approvazione del collaudo e previa dimostrazione da parte dell'Appaltatore, dell'adempimento agli obblighi contributivi ed 
assicurativi. 

Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all'Appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento 
del contratto. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto 
alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la 
sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 
dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora della Committenza e trascorsi sessanta giorni dalla data 
della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto50. 

Per i lavori finanziati con mutui il pagamento della rata di acconto avverrà al momento della somministrazione del mutuo. 

Ai sensi di quanto disposto dalla circolare della Cassa DD.PP. n. 1120/83 (in G.U. 11 luglio 1983, n. 188), il periodo di tempo 
intercorrente tra la data di spedizione delle richieste di erogazione sul mutuo e quella di ricezione del mandato presso la 
Tesoreria Provinciale, non si computa ai fini della corresponsione degli interessi di ritardato pagamento. 

Art. 45 CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica dell'esecuzione, oltre a quelle 
notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di collaudo, secondo le indicazioni di cui all’art. 43. 

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene firmato per 
accettazione entro 30 (trenta) giorni. 
                                                                 
50 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 – Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi. Per appalti pubblici gli 
interessi legali e moratori a credito dell’Appaltatore sono stabiliti annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
del trasporto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
CAPITOLO VII-LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI  

Pagina -37- 
 

Art. 46 ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

 Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai patti contrattuali, o 
che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione 
di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi 
previsti dalla normativa vigente. 
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CAPITOLO VIII CONTROLLI 

Art. 47 PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone le 
condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere compiute; ove 
l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il 
quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle 
prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di provvedervi 
direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 
parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 
misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole contrattuali, 
l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a 
sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli 
altri aspetti contrattuali. 

Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del giudizio sulle controversie 
il Collegio Arbitrale. 

Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere tecnico, potrà richiedere la 
convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla 
legge. 
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CAPITOLO IX SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

Art. 48 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E CONSEGNA DELLE OPERE 

 
La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 60 (sessanta) giorni, naturali e consecutivi, dalla data del verbale di 
consegna. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato per l'esecuzione dei 
lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma dei lavori 
concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  lavori (di cui all’art. 172 del d.p.r. 
554/99); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, 
verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e 
fissando un giusto termine perché l'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della 
verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova 
verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di 
procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in cui tale verifica 
provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine previsto, senza 
validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all'Appaltatore, l'opera si intende consegnata alla data 
prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna ma, anche in tal 
caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Art. 49 COLLAUDO DELLE OPERE 

Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data di consegna dei 
lavori per il collaudo in corso d'opera) da uno a tre tecnici con competenze adeguate alla tipologia, categoria, complessità e 
importo degli interventi e qualifiche professionali di legge. 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i documenti contrattuali, ed in 
particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito 
in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati 
risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi. 

Il collaudo avrà inoltre lo scopo di verificare la rispondenza dell’opera ai requisiti acustici passivi ai sensi del d.p.c.m. 5 dicembre 
1997 e di contenimento dei consumi energetici ai sensi del d.lgs. 192/05 valutati in fase di progetto. 

Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto e dalla legislazione vigente 
oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione 
definitiva51. 

Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità prescritte52. 

All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale e alla ulteriore 
documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente documentazione53: 

− la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e delle eventuali 
perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute; 

− l’originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e dalla normativa vigente e 
di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo suddetto. 

                                                                 
51 D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 187 – Oggetto del collaudo. 
52   Idem e d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 – Collaudo dei lavori pubblici. 
53  D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 190 – Ulteriori documenti da fornirsi al collaudatore. 
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Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente trasmette all'organo di collaudo54: 

− la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d‘appalto nonché delle eventuali varianti approvate; 

− copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo chiuso e copia 
del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal Direttore dei Lavori;  

− copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente sopravvenuti; 

− verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 

− rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo di collaudo; 

− verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità. 

Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne informa il Committente che ne dà 
tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori 
e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. 

Se l’appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due testimoni estranei alla 
stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell’Appaltatore. 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 

Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova ritenga 
necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per 
l'eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore 
non ottemperi a tali obblighi, il Collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'appaltatore. 

Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo nell’approfondimento degli accertamenti, il collaudatore in corso 
d’opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 

− durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non ispezionabili in 
sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente all’esecuzione; 

− nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma55. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, i rilievi fatti dal collaudatore, 
le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, conformemente a quanto indicato all’art. 194 del d.p.r. 554/9956.   

Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la Commissione ritiene adeguata per un 
accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relativi verbali, da trasmettere al Committente entro trenta 
giorni successivi alla data delle visite, riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e 
contengono le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità 
dell'Appaltatore e della Direzione Lavori, per le parti di rispettiva competenza. 

Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da 
quanti altri intervenuti. 

                                                                 
54 Idem. 
55  D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 192 – Estensione delle verificazioni di collaudo. 
56  Ai sensi dell’articolo di legge citato, il verbale di visita deve contenere le seguenti indicazioni: 

− la località e la provincia; 
− il titolo dell’opera o del lavoro; 

− l'importo del progetto e delle eventuali successive varianti; 
− la data del contratto e degli eventuali atti suppletivi e gli estremi delle rispettive loro approvazioni; 

− l'importo delle somme autorizzate; 
− le generalità dell'appaltatore; 

− le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori; 

− il tempo prescritto per l'esecuzione, con l'indicazione delle eventuali proroghe; 

− la data e l'importo del conto finale; 
− la data di nomina dell'organo di collaudo e le generalità del collaudatore o dei collaudatori; 

− i giorni della visita di collaudo; 
− le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti; 

− i rilievi fatti dall'organo di collaudo, le singole operazioni e le verifiche compiute, il numero e la profondità dei 
saggi effettuati e i risultati ottenuti. I punti di esecuzione dei saggi sono riportati sui disegni di progetto o 
chiaramente individuati a verbale. 
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Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti di esecuzione imputabili 
all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro 
giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore prescrive specificatamente le 
lavorazioni da eseguire, assegnando all’Appaltatore un termine; il certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita 
dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che l'Appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni 
prescrittigli, ferma restando la facoltà del Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi abbia provveduto, il 
Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in 
merito al Collegio Arbitrale. 

Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, il 
Collaudatore determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal 
credito dell'appaltatore57. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di apportare le opportune rettifiche 
nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di gravi discordanze, di sospendere le operazioni di collaudo58. 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi all'inizio dei lavori, il 
Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in 
merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali 
ed esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e 
riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i termini definiti dalla 
normativa di riferimento.  

Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera 
da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno59.  

Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all’appaltatore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. 
All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo60. 

Il certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero dal termine 
stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 
l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine61.  

Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge. 

Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i difetti che si rilevassero 
durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello 
stesso. 

Art. 50 CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Nel caso di lavori di importo sino a € 500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di 
importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con 
quello di regolare esecuzione.  

Il certificato di regolare esecuzione e' comunque emesso dal Direttore dei Lavori e confermato dal Committente non oltre tre 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori62.  

                                                                 
57  D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 197 – Difetti e mancanze nell’esecuzione. 
58  D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, art. 196 – Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione. 
59 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 – Collaudo dei lavori pubblici. Per appalti pubblici gli interventi di particolare complessità 
di cui all’articolo di legge riportato saranno stabiliti con relativo regolamento. 

60  D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni”, art. 203 – Domande dell’Appaltatore al certificato di collaudo. 

61  D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 – Collaudo dei lavori pubblici. 

62  Idem e D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, 
e successive modificazioni”, art. 208 –  Certificato di regolare esecuzione. 
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Art. 51 SVINCOLO DELLA CAUZIONE 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, ai sensi della 
normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione prestata 
dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile63. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo64. 

Art. 52 COLLAUDO STATICO 

Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del d.p.r. 380/01), tutte le opere con valenza statica in conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al 
termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia agli uffici competenti. 

A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al competente ufficio la relazione a 
strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il 
relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente legislazione. 

Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di campioni di calcestruzzo e 
acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione ed in particolare: 

− sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 m3 di getto, 
eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 

− per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di ogni diametro 
per ogni partita; 

− per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise disposizioni 
impartite dal Direttore dei Lavori; 

− tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un 
laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 

Art. 53 PROROGHE 

L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, potrà chiedere 
con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse dal Committente purché le domande 
pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l'ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore qualora la maggior durata dei lavori 
sia imputabile al Committente. 

Art. 54 ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 

Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere eseguite senza che ciò 
costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.  

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 

c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

                                                                 
63  Idem e D.P.R. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, 

e successive modificazioni”, art. 205 – Svincolo della cauzione. 
64  Idem e d.p.r. 554/99 -  “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni”, art. 205 – 

Svincolo della cauzione. 
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La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal Direttore dei 
Lavori e dal Committente stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della manutenzione e della 
conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

Art. 55 GARANZIE 

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori 
particolari, l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di Dieci anni dalla data del 
collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e 
che non si siano precedentemente manifestati. 
Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni 
che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando 
a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, 
verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli 
anni sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente. 
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CAPITOLO X DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI SOLUZIONE 
DELLE CONTROVERSIE 

Art. 56 DANNI ALLE OPERE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza maggiore, 
l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto 
quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Direttore dei Lavori 
entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori 
procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei lavori necessari per la 
riparazione o il ripristino del danno. 

Art. 57 CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e che gli arrechino 
grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli 
accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se derivanti da 
cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 

L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere tempestivamente comunicati 
per iscritto dall'Appaltatore. 

Art. 58 VICENDE SOGGETTIVE DELL'ESECUTORE DEL CONTRATTO65  

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di azienda relativi all’Appaltatore 
non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o 
scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni d.p.c.m. 187/91, e non abbia documentato il possesso 
dei requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall’avvenuta comunicazione, il 
Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in 
essere. 

Art. 59 CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO66  

Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e 
creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa.  Le cessioni di crediti devono 
essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici e 
sono efficaci e opponibili qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 
quindici giorni dalla notifica della cessione. Il Committente, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, può 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione, 
fatta salva la propria facoltà di opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo 
stipulato. 

 

Art. 60 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO67 

Il Committente ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere purché già accettati dal Direttore dei Lavori prima della comunicazione del preavviso, oltre al 
decimo dell'importo delle opere non eseguite.  

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 
20 giorni, decorsi i quali il Committente prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.  

                                                                 
65  D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 116 – Vicende soggettive dell’esecutore del contratto. 
66  D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 117 – Cessione dei crediti derivanti dal contratto. 
67  d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, artt. 134, 135, 

136, 138, 139. 
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Il Committente può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga 
ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel 
corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e 
degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

L'Appaltatore ha l’obbligo di rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei Lavori e di mettere i 
predetti magazzini e cantieri a disposizione del Committente nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato 
d'ufficio e a sue spese. 

In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. Si risolve invece ai sensi 
dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o dell’altro è stata motivo determinante del rapporto 
contrattuale. In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
una o più misure di prevenzione o sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi del 
Committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione 
degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Committente valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali 
conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, l'opportunità' di procedere alla risoluzione del contratto.  Nel caso di 
risoluzione, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Quando il Direttore dei Lavori accerta che comportamenti dell'Appaltatore costituiscono grave inadempimento alle obbligazioni 
di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al Committente o Responsabile dei Lavori una relazione 
particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere 
accreditati all'Appaltatore. 

Su indicazione del Responsabile dei Lavori il Direttore dei Lavori formula la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al Responsabile dei Lavori. 
Acquisite e valutate negativamente tali controdeduzioni, oppure scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, il 
Committente su proposta del Responsabile dei Lavori, dispone la risoluzione del contratto. 

Qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il Direttore dei 
Lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori in ritardo, e 
dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione.  

Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in contraddittorio con l'Appaltatore gli effetti dell'intimazione 
impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al Responsabile dei Lavori.  Sulla base del processo verbale, qualora 
l'inadempimento permanga, il Committente delibera la risoluzione del contratto. 

Il Committente, nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di 20 giorni, 
che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

Qualora sia stato nominato il Collaudatore o l’organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, 
un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal presente capitolato e dalla normativa vigente, con il 
quale venga accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità quanto 
previsto nel progetto approvato, nonché nelle eventuali perizie di variante. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico dell'Appaltatore inadempiente 
in relazione alla eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori. Nei casi di risoluzione del contratto di 
appalto, l'Appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnatogli; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, il Committente provvede 
d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa il Committente può depositare cauzione in conto 
vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità previste dal presente 
capitolato e dalle normative vigenti, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire 
per il risarcimento dei danni.  

Art. 61 TRANSAZIONE68 

Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi del successivo articolo, le controversie 
relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del 
codice civile. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.  

Art. 62 ACCORDO BONARIO69 

Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico dell'opera dovesse subire variazioni in modo sostanziale ed, in 
                                                                 
68 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 239 – Transazione. 
69 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 240 – Accordo bonario. Per appalti pubblici, la percentuale minima di variazione dell’importo 
economico per la proposta di accordo binario è fissata al 10%. 
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ogni caso, non inferiore al 3 % (tre per cento) dell'importo contrattuale, il Committente promuove la costituzione di un'apposita 
commissione perché formuli, acquisita la relazione del Direttore dei lavori e, se costituito, dell'organo di collaudo, entro 90 giorni 
una proposta motivata di accordo bonario sulla quale l'Appaltatore dovrà pronunciarsi entro 30 giorni.  

Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del loro avvio, e può essere reiterato per una sola volta 
quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo sopra citato. La 
promozione della costituzione della commissione ha luogo mediante invito, entro 10 giorni dalla comunicazione del Direttore dei 
Lavori, da parte del Committente al soggetto che ha formulato le riserve, a nominare il proprio componente della commissione, 
con contestuale indicazione del componente di propria competenza.  

La commissione è formata da tre componenti in possesso di specifica idoneità in relazione all’oggetto del contratto, designati 
rispettivamente, il primo dal Committente, il secondo dall'Appaltatore ed il terzo di comune accordo dal Committente e 
dall'Appaltatore. In caso di mancato accordo entro il termine di 10 giorni alla nomina del terzo componente provvede, su istanza 
del Committente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto. Qualora l'Appaltatore non provveda alla 
designazione del componente di sua elezione nel termine dei 20 giorni dalla richiesta del Committente, questi provvede a 
formulare direttamente la proposta motivata di accordo bonario, acquisita la relazione del Direttore dei Lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, entro 60 giorni dalla scadenza del termine assegnato all'altra parte per la nomina del componente della 
commissione. 

Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle 
stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. Le parti nell'atto di conferimento possono riservarsi, prima del perfezionamento 
delle decisioni, la facoltà di acquisire eventuali pareri necessari o opportuni.  

L'accordo bonario definito con le modalità di cui sopra ed accettato dall'Appaltatore, ha natura transattiva. Dell'accordo bonario 
accettato, viene redatto verbale a cura del Committente e sottoscritto dalle parti. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non 
sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione dell'accordo bonario. 

Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi.  Sulla 
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo alla sottoscrizione dell'accordo. Decorsi i termini per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario, tutte le 
controversie di natura tecnica, amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, saranno 
risolte ricorrendo ad un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile e dell’art. 241 
del d.lgs. 163/06. 

Art. 63 ARBITRATO70 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere deferite ad arbitri, secondo le 
disposizioni e i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile, ad esclusione del giuramento in tutte le sue forme. Il 
collegio arbitrale è composto da tre membri di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, nominati da ciascuna 
delle parti nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda. Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle 
parti, o su loro mandato, dagli arbitri di parte. In caso di mancato accordo per la nomina del terzo arbitro provvede la camera 
arbitrale di cui all’art. 242 del d.lgs. 163/06, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati. 

Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, entro 10 giorni dalla data dell'ultima sottoscrizione, a cura del 
segretario del collegio in tanti originali quante sono le parti, oltre ad uno per il fascicolo di ufficio. Resta ferma, ai fini della 
esecutività del lodo, la disciplina contenuta nel codice di procedura civile.  All'atto del deposito del lodo va corrisposta, a cura 
degli arbitri, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa controversia71. Le parti sono tenute solidalmente al 
pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.  

Art. 64 GIURISDIZIONE72 

Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo tutte le controversie, ivi incluse quelle risarcitorie, relative a 
procedure di affidamento di lavori svolte da soggetti comunque tenuti, nella scelta del contraente o del socio, all'applicazione 
della normativa comunitaria ovvero al rispetto dei procedimenti di evidenza pubblica previsti dalla normativa statale o regionale. 
Sono inoltre devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative ai provvedimenti 
sanzionatori emessi dall'Autorità.  Sono infine devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie 
relative al divieto di rinnovo tacito dei contratti, quelle relative alla clausola di revisione del prezzo e al relativo provvedimento 
applicativo nei contratti ad esecuzione continuata o periodica, nell'ipotesi di cui all'art. 115 del d.lgs. 163/06, nonché quelle 
relative ai provvedimenti applicativi dell'adeguamento dei prezzi ai sensi dell'art. 133 commi 3 e 4 del d.lgs. 163/06.  

                                                                 
70 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 241 – Arbitrato.  
71  Nel caso di appalti pubblici, detto importo, determinato dal collegio arbitrale con i criteri stabiliti dal decreto del Ministro dei 

lavori pubblici, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, 2 dicembre 2000, n. 398, e' direttamente versato all'Autorità. 
72 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 244 – Giurisdizione.  
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PARTE 2° CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

CAPITOLO XI PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE, IL 
CONSOLIDAMENTO  ED IL COLLAUDO DEGLI EDIFICI 

Art. 65 STRUTTURE IN TUTTO O IN PARTE A MURATURA PORTANTE 

Per l'esecuzione, il consolidamento e il collaudo degli Strutture di uno o più piani, in tutto o in parte a muratura portante, 
costituiti da un insieme di sistemi resistenti collegati tra di loro e le fondazioni, disposti  in modo da resistere ad azioni verticali 
ed orizzontali, si osserveranno le prescrizioni del d.m. 14 settembre 2005 – Norme tecniche per le costruzioni.   

Per altre tipologie edilizie, le norme di cui sopra potranno assumersi quale utile riferimento metodologico. 

Art. 66 STRUTTURE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE O ARMATO O PRECOMPRESSO 

Per le prescrizioni generali, l'esecuzione ed il consolidamento di Strutture in conglomerato cementizio semplice o armato, si 
seguiranno le norme del d.p.r. n. 380/01 e successive modifiche ed integrazioni  

Per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui alla 
legge 5 novembre 1971 n. 1086 si applicano le norme tecniche predisposte dal Servizio tecnico centrale ed allegate al d.m. 14 
febbraio 1992 ed al d.m. 9 gennaio 2006. Le "Istruzioni per l'applicazione delle “Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il 
collaudo delle opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche" sono contenute nella circolare del 15 ottobre 
1996 n. 252 AA.GG./S.T.C. di cui al d.m. 9 gennaio 1996, parte I.  

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità accompagnati 
da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo 
professionale, e che l'impresa dovrà presentare presso gli uffici competenti (denuncia delle opere ex. Legge 1086/71 recepita 
dal D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001) e consegnare alla Direzione dei Lavori entro il termine che le verrà prescritto.  

L’impresa dovrà attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che le verranno 
impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti 
delle varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e 
per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla 
Direzione dei Lavori nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, l'Impresa stessa rimane unica e completa responsabile delle 
opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di 
conseguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e 
conseguenze essi potessero risultare. 

Art. 67 STRUTTURE REALIZZATI IN ACCIAIO 

Le norme riguardanti le costruzioni di acciaio relative ad opere di ingegneria civile, eccettuate quelle per le quali vige una 
regolamentazione apposita a carattere particolare, sono contenute nella d.m. 14 settembre 2005 – Norme tecniche per le 
costruzioni. 

Art. 68 STRUTTURE PREFABBRICATI 

Conformemente a quanto indicato nel d.m. 14 settembre 2005, ogni fornitura deve essere corredata, oltre che dai disegni del 
manufatto e dall'indicazione delle sue caratteristiche d'impiego, anche da apposito certificato di origine firmato dal produttore e 
dal tecnico responsabile della produzione. In presenza delle condizioni sopra elencate, i manufatti potranno essere accettati 
senza ulteriori esami e controlli.  

Ove trattasi di manufatti prodotti in serie controllata, il certificato di origine di cui sopra deve altresì attestare che gli elementi 
strutturali sono stati prodotti in serie controllata riportando gli estremi dell'autorizzazione del Servizio tecnico centrale, e recare, 
in allegato, copia del relativo estratto del registro di produzione e gli estremi dei certificati di verifica preventiva del laboratorio 
ufficiale.  

In tal caso, sempre in base alla sopra citata disposizione, le forniture possono essere accettate senza ulteriori controlli dei 
materiali né prove di carico dei componenti isolati.  

Per i manufatti di produzione occasionale, o comunque, non assoggettati a deposito presso il Servizio tecnico centrale, si 
applicano le ordinarie disposizioni normative. Inoltre il Direttore dei Lavori deve opportunamente provvedere agli accertamenti 
da eseguirsi durante la fase esecutiva presso il cantiere di prefabbricazione.  

In proposito, si segnala la necessità che sui certificati di prova dei materiali sia indicato chiaramente il prodotto (tipo e 
destinazione) cui si riferisce il prelievo. 
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Art. 69 STRUTTURE REALIZZATI IN ZONA SISMICA 

Per gli Strutture realizzati in zona sismica si applicheranno le prescrizioni di cui al d.m. 14 settembre 2005 – Norme tecniche per 
le costruzioni e dall’ordinanza P.C.M. 3274 relativamente alle costruzioni in zona sismica.   

Art. 70 COLLAUDO DEGLI STRUTTURE  

In riferimento al d.p.r. n. 380 del 6 giugno 2001 e al d.m. 14 settembre 2005 , le operazioni di collaudo consistono nel controllare 
la perfetta esecuzione del lavoro e la sua corrispondenza con i dati del progetto, nell'eseguire prove di carico e nel compiere 
ogni altra indagine che il Collaudatore ritenga necessaria.  

Le prove di carico hanno luogo di regola non prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto per i conglomerati di cemento idraulico 
normale (Portland), d'alto forno e pozzolanico, non prima di 30 giorni per i conglomerati di cemento alluminoso, e si effettuano a 
stagionatura più o meno avanzata secondo la portata delle diverse parti e la importanza dei carichi. 

Nelle prove la costruzione deve essere possibilmente caricata nei modi previsti nella progettazione ed in generale in modo tale 
da determinare le massime tensioni o le massime deformazioni. 

La lettura degli apparecchi di misura (flessimetri od estensimetri) sotto carico deve essere ripetuta fino a che non si verifichino 
ulteriori aumenti nelle indicazioni. 

La lettura delle deformazioni permanenti, dopo la rimozione del carico deve essere ugualmente ripetuta fino a che non si 
verifichino ulteriori ritorni. 

Qualora si riscontrino deformazioni permanenti notevoli, la prova di carico deve essere ripetuta per constatare il comportamento 
elastico della struttura. 

Il confronto tra le deformazioni elastiche (consistenti nelle differenze tra le deformazioni massime e le permanenti) e le 
corrispondenti deformazioni calcolate in base all'art. 34, fornisce al Collaudatore un criterio di giudizio sulla stabilità dell'opera. 
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CAPITOLO XII QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 71  MATERIALI IN GENERE 

I  materiali  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  e  per tutti gli interventi  di  conservazione,  risanamento  e  restauro  da  
effettuarsi  sui manufatti, saranno della località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché‚ ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei Lavori e degli eventuali organi  competenti  preposti  alla  tutela  del patrimonio storico, artistico, 
architettonico  e  monumentale,  siano  riconosciuti  della  migliore qualità, simili,  ovvero  il più possibile compatibili con i 
materiali preesistenti, in modo  da  non  risultare assolutamente in contrasto con le proprietà chimiche, fisiche e meccaniche dei 
manufatti oggetto di intervento. 

A  tale scopo l'Appaltatore avrà l'obbligo, durante qualsiasi fase lavorativa, di  effettuare  o  fare  eseguire,  presso  gli 
stabilimenti di produzione e/o laboratori  ed  istituti  di  provata  specializzazione,  in  possesso   delle specifiche autorizzazioni, 
tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla D.L. 

Tali prove si potranno effettuare sui materiali esistenti in situ, su tutte le forniture  previste,  su  tutti  quei  materiali  che  si 
utilizzeranno per la completa esecuzione delle opere appaltate, materiali confezionati direttamente in cantiere o confezionati e 
forniti da ditte specializzate. 

In  particolare,  sui  manufatti  aggrediti  da agenti patogeni, leggermente o fortemente  alterati,  comunque  oggetto  di  
intervento,  sia  di   carattere manutentivo  che conservativo, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura  dell'Appaltatore  
mettere  in  atto  tutta  una  serie   di   operazioni strettamente  legate alla conoscenza fisico materica, patologica degli stessi, 
secondo quanto prescritto nella parte III del presente capitolato, e comunque: 

� determinare le caratteristiche dei materiali oggetto di intervento; 

� individuare gli agenti patogeni in aggressione; 

� individuare  le  cause  dirette  e/o  indirette  determinanti  le patologie (alterazioni del materiale, difetti di produzione, 
errata tecnica applicativa, aggressione  atmosferica,  sbalzi termici, umidità, aggressione microrganismi, ecc.); 

� effettuare  in  situ  e/o  in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire l'efficacia e la non nocività dei 
prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. Tali verifiche faranno riferimento alle indicazioni  di  
progetto,  alle  normative  UNI e alle raccomandazioni NORMAL recepite dal Ministero per i Beni Culturali con 
decreto n. 2093 del 11/11/82. 

Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e  sarà  appositamente verbalizzato. Sarà in ogni 
caso da eseguirsi secondo le norme del C.N.R. 

Tutti  i  materiali  che  verranno  scartati  dalla   D.L.   dovranno   essere immediatamente  sostituiti, siano essi depositati in 
cantiere, completamente o parzialmente  in  opera,  senza  che  l'Appaltatore  abbia  nulla da eccepire. Dovranno  quindi  
essere  sostituiti  con  materiali  idonei  rispondenti alle caratteristiche  ed ai requisiti richiesti. Ad ogni modo l'Appaltatore 
resterà responsabile  per  quanto  concerne  la qualità dei materiali forniti anche se ritenuti  idonei  dalla  D.L.,  sino   alla   loro   
accettazione   da   parte dell'Amministrazione in sede di collaudo finale. 

Art. 72  SABBIE, GHIAIE, ARGILLE ESPANSE, POMICE, PIETRE NATURALI, MARMI 

Sabbie  -  Sabbie  vive  o  di  cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea  ricavate da rocce con alta resistenza alla 
compressione, n‚ gessose, n‚  gelive. Dovranno essere scevre da materie terrose, argillose, limacciose e polverulente, da detriti 
organici e sostanze inquinanti. 

La  sabbia  dovrà  essere  costituita  da  grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari del 
diametro di mm. 2 per murature in  genere e del diametro di mm. 1 per gli intonaci e murature di paramento od in pietra da 
taglio. 

L'accettabilità  della  sabbia  verrà  definita   con   i   criteri   indicati nell'allegato  1 del D.M. 3 giugno 1968 e nell'allegato 1, 
punto 2 del D.M. 27 luglio  1985;  la  distribuzione  granulo  metrica  dovrà  essere  assortita e comunque adeguata alle 
condizioni di posa in opera. 

Ghiaia  e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi  ed  esenti  da materie terrose. 
argillose e limacciose e dovranno provenire  da  rocce  compatte,  non  gessose  e  marnose ad alta resistenza a compressione. 

I  pietrischi  dovranno  provenire  dalla  spezzettatura  di  rocce durissime, preferibilmente  silicee,  a  struttura  microcristallina,  
o  a  calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo  ed  avranno  spigolo  vivo;  
dovranno  essere scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le rocce marnose. 

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: 

� di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e 
simili; 

� di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

� di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
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Gli  elementi  più  piccoli  di  ghiaie  e pietrischi non devono passare in un vaglio  a  maglie rotonde di 1 cm di diametro, salvo 
quando vanno impiegati in cappe  di  volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche 
elementi più piccoli. 

Tutti  gli  aggregati  per  il  confezionamento  del   calcestruzzo   dovranno rispondere  alle  norme  UNI  8520/1-22,  ediz.1984-
86.  Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme UNI 7549/1-12, ediz.1976. 

Argille  espanse  - Materiali sotto forma di granuli da usarsi come inerti per il  confezionamento  di  calcestruzzi  leggeri.  
Fabbricate tramite cottura di piccoli grumi ottenuti agglomerando l'argilla con poca acqua.  Ogni granulo di colore  bruno  dovrà  
avere forma rotondeggiante, diametro compreso tra 8 e 15 mm,  essere  scevro da sostanze organiche, polvere od altri 
elementi estranei, non  dovrà  essere attaccabile da acidi, dovrà conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura. 

In  genere  le  argille  espanse  dovranno  essere  in  grado  di  galleggiare sull'acqua  senza  assorbirla.  Sarà  comunque  
possibile  utilizzare  argille espanse  pre-trattate  con  resine  a  base  siliconica  in grado di conferire all'inerte  la  massima  
impermeabilità  evitando  fenomeni di assorbimento di acque anche in minime quantità. 

I granuli potranno anche essere sinterizzati tramite appositi procedimenti per essere  trasformati  in  blocchi  leggeri  che 
potranno utilizzarsi per paretiisolanti. 

Pomice  -  Gli  inerti  leggeri  di  pomice dovranno essere formati da granuli leggeri  di  pomice  asciutti e scevri da sostanze 
organiche, polveri od altri elementi  estranei.  Dovranno  possedere  la  granulometria  prescritta  dagli elaborati di progetto. 

Pietre  naturali  -  Le  pietre  naturali  da  impiegarsi nella muratura e per qualsiasi  altro  lavoro, dovranno essere a grana 
compatta, esenti da piani di sfaldamento,  da  screpolature,  peli,  venature,  interclusioni  di  sostanze estranee;  dovranno  
avere  dimensioni  adatte  al  particolare  loro impiego, offrire  una  resistenza  proporzionata  all'entità  della  sollecitazione cui 
devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. 

Saranno assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

In  particolare  le  caratteristiche  alle quali dovranno soddisfare le pietre naturali  da impiegare nella costruzione in relazione 
alla natura della roccia prescelta,  tenuto  conto  dell'impiego  che  dovrà  farsene   nell'opera   da costruire, dovranno 
corrispondere alle norme di cui al R.D. del 16.11.1939 nn. 2229  e 2232 (G.U. n. 92/1940), nonché‚ alle norme UNI 8458-83 e 
9379-89, e, se nel  caso,  dalle  “norme  per  l'accettazione  dei  cubetti  di  pietra   per pavimentazioni stradali” CNR Ediz.1954 
e dalle tabelle UNI 2719-Ediz.1945. 

Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati,  dovranno  avere  struttura  uniforme,  essere  
scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione, e di perfetta lavorabilità. 

Per  le  opere  a  “faccia  a  vista”  sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce. 

Tufi  - Dovranno essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo quello pomicioso e quello facilmente friabile. 

Ardesia  -  In lastre per copertura dovrà essere di prima scelta e di spessore uniforme: le lastre dovranno essere sonore, di 
superficie piuttosto rugosa che liscia e scevre da inclusioni e venature. 

Marmi  -  Dovranno  essere  della  migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie,  brecce,  vene,  spaccature,  nodi  peli  
od  altri  difetti  che  li renderebbero  fragili  e  poco  omogenei.  Non  saranno  tollerate stuccature, tasselli, rotture, 
scheggiature. 

(1)________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

 

specificare caratteristiche richieste 

Art. 73 ACQUA, CALCI, POZZOLANE, LEGANTI IDRAULICI, LEGANTI IDRAULICI SPECIALI E LEGANTI SINTETICI 

Acqua  per  costruzioni  -  L'acqua  dovrà  essere dolce, limpida, e scevra da sostanze  organiche,  materie terrose, cospicue 
quantità di solfati e cloruri. Dovrà  possedere  una  durezza  massima  di  32ø  MEC.  Sono   escluse   acque assolutamente 
pure, piovane e di nevai. 

Acqua  per  puliture  -  Dovranno  essere utilizzate acque assolutamente pure, prive  di  sali  e  calcari.  Per  la  pulitura di 
manufatti a pasta porosa si dovranno  utilizzare acque deionizzate ottenute tramite l'utilizzo di appositi filtri contenenti resine 
scambiatrici di ioni acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) rispettivamente. Il processo di deionizzazione non rende le acque 
sterili, nel caso  in  cui sia richiesta sterilità, si potranno ottenere acque di quel tipo operando preferibilmente per via fisica. 

Calce  -  Le  calci  aeree  ed  idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento dell'esecuzione dei 
lavori. 

La  calce  grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta  ed uniforme cottura, non bruciata n‚ vitrea 
n‚ pigra ad idratarsi ed infine  di  qualità  tale  che,  mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria  all'estinzione,  si  
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trasformi  completamente  in una pasta soda a grassello  tenuissimo,  senza  lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non 
ben decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

L'impiego  delle  calci  é  regolato in Italia dal R.D. n 2231 del 1939 (Gazz. Uff. n. 92 del 18.04.1940) che considera i seguenti 
tipi di calce: 

− calce grassa in zolle, cioé calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio  e magnesio non inferiore non 
inferiore al 94 % e resa in grassello non inferiore al 2,5 %; 

− calce  magra  in  zolle  o calce viva contenente meno del 94 % di ossidi di calcio e magnesio e con resa in 
grassello non inferiore a 1,5 %; 

− calce  idrata  in  polvere  ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: 

� fiore di calce, quando il contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non é inferiore al 91 %. 

� calce  idrata  da  costruzione  quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg(HO)2 non é inferiore 
all'82 %. 

� In  entrambi  i  tipi  di  calce idrata il contenuto massimo di carbonati e di impurità non dovrà 
superare il 6 % e l'umidità il 3 %. 

Per  quanto  riguarda  la  finezza  dei  granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 0,18 mm. e la parte 
trattenuta dal setaccio non  dovrà  superare  l'1  % nel caso del fiore di calce, e il 2 % nella calce idrata  da costruzione; se 
invece si utilizza un setaccio da 0,09 mm. la parte trattenuta  non dovrà essere superiore al 5 % per il fiore di calce e del 15 % 
per la calce idrata da costruzione. 

Il  materiale  dovrà  essere  opportunamente  confezionato,   protetto   dalle intemperie  e  conservato in locali asciutti. Sulle 
confezioni dovranno essere ben  visibili  le  caratteristiche  (peso  e  tipo di calce) oltre al nome del produttore e/o distributore. 

Leganti idraulici - I cementi e le calci idrauliche dovranno avere i requisiti di  cui  alla  legge  n.  595  del  26  maggio  1965  ;  
le   norme   relative all'accettazione e le modalità d'esecuzione delle prove di idoneità e collaudo saranno regolate dal 
successivo D.M. del 3 giugno 1968 e dal D.M. 20.11.1984. 

I  cementi  potranno  essere  forniti  sfusi e/o in sacchi sigillati. Dovranno essere  conservati  in locali coperti, asciutti, 
possibilmente sopra pallet in legno, coperti e protetto da appositi teli. Se sfusi i cementi dovranno essere trasportati  con  idonei  
mezzi,  cosi pure il cantiere dovrà essere dotato di mezzi  atti  allo  scarico  ed  all'immagazinaggio in appositi silos; dovranno 
essere  separati  per  tipi  e classi identificandoli con appositi cartellini. Dovrà  essere  utilizzata  una bilancia per il controllo e la 
formazione degli impasti. 

I  cementi  forniti  in  sacchi  dovranno  avere  riportato  sugli  stessi  il nominativo  del  produttore,  il  peso,  la  qualità del 
prodotto, la quantità d'acqua  per malte normali e la resistenza minima a compressione ed a trazione a 28 giorni di stagionatura. 

L'introduzione  in  cantiere  di ogni partita di cemento dovrà essere annotata sul giornale dei lavori e sul registro dei getti. Tutti i 
cementi che all'atto dell'utilizzo dovessero risultare alterati verranno rifiutati ed allontanati. 

Pozzolane  -  Le pozzolane saranno ricavate da strati privi di cappellaccio ed esenti  da  sostanze  eterogenee  o  da  parti  
inerti;  qualunque sia la loro provenienza  dovranno  rispondere  a  tutti  i  requisiti  prescritti dal R.D. 16.11.39 n. 2230. 

Gessi  -  Dovranno  essere di recente cottura, perfettamente asciutti, di fine macinazione  in  modo  da  non  lasciare  residui 
sullo staccio da 56 maglie a centimetro  quadrato,  scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione  
spontanea.  I gessi dovranno essere conservati in locali coperti e ben  riparati  dall'umidità,   approvvigionati   in   sacchi   
sigillati   con stampigliato  il  nominativo  del  produttore  e  la  qualità  del   materiale contenuto. 

Non  andranno  comunque  mai  usati  in  ambienti  umidi  n‚  in  ambienti con temperature  superiori  ai  110øC.  Non  dovranno  
inoltre  essere impiegati a contatto di leghe di ferro. 

I  gessi  per  l'edilizia vengono distinti in base allo loro destinazione (per muri,  per  intonaci,  per  pavimenti,  per usi vari). Le 
loro caratteristiche fisiche  (glanumetria,  resistenze, tempi di presa) e chimiche (tenore solfato di  calcio,  tenore  di acqua di 
costituzione, contenuto di impurezze) vengono fissate dalla norma UNI 6782 

Agglomerati  cementizi  -  A  lenta  presa  -  cementi  tipo Portland normale, pozzolanico,  d'altoforno  e  alluminoso.  L'inizio  
della presa deve avvenire almeno entro un'ora dall'impasto e terminare entro 6-12 ore - a rapida presa - miscele di cemento 
alluminoso e di cemento Portland con rapporto in peso fra i due  leganti  prossimi  a  uno da impastarsi con acqua. L'impiego 
dovrà essere riservato e limitato ad opere aventi carattere di urgenza o di provvisorietà e con scarse esigenze statiche. 

Gli agglomerati cementizi rispondono a norme fissate dal D.M. 31 agosto 1972.  

Resine sintetiche 

Ottenute  con  metodi  di  sintesi chimica, sono polimeri ottenuti partendo da molecole  di composti organici semplici, per lo più 
derivati dal petrolio, dal carbon fossile o dai gas petroliferi. 

Quali  materiali  organici,  saranno  da  utilizzarsi  sempre  e  solo in casi particolari  e  comunque  puntuali, mai generalizzando 
il loro impiego, dietro esplicita  indicazione  di  progetto  e   della   D.L.   la   sorveglianza   e l'autorizzazione  degli  organi  
preposti  alla  tutela  del  bene  oggetto di intervento. 

In  ogni  caso  in  qualsiasi  intervento  di  conservazione  e  restauro sarà assolutamente  vietato utilizzare prodotti di sintesi 
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chimica senza preventive analisi di laboratorio, prove applicative, schede tecniche e garanzie da parte delle  ditte  produttrici.  
Sarà  vietato  il loro utilizzo in mancanza di una comprovata  compatibilità  fisica,  chimica  e  meccanica  con   i   materiali 
direttamente interessati all'intervento o al loro contorno. 

La loro applicazione dovrà sempre essere a cura di personale specializzato nel rispetto della normativa sulla sicurezza degli 
operatori/applicatori. 

Le  proprietà  i  metodi  di prova su tali materiali sono stabiliti dall'UNI e dalla  sua  sezione  chimica  (UNICHIM),  oltre a tutte le 
indicazioni fornite dalle raccomandazioni NORMAL. 

Resine  acriliche  -  Polimeri  di  addizione  dell'estere  acrilico o di suoi derivati.  Termoplastiche,  resistenti  agli  acidi, alle 
basi, agli alcoli in concentrazione  sino  al 40%, alla benzina, alla trementina. Resine di massima trasparenza, dovranno 
presentare buona durezza e stabilità dimensionale, buona idrorepellenza  e  resistenza  alle  intemperie.  A  basso   peso   
molecolare presentano bassa viscosità e possono essere lavorate ad iniezione. 

Potranno  essere  utilizzate  quali  consolidanti  ed  adesivi,  eventualmente miscelati  con  siliconi,  con siliconato di potassio ed 
acqua di calce. Anche come additivi per aumentare l'adesività (stucchi, malte fluide). 

Resine  epossidiche  -  Si  ottengono  per  policondensazione tra cloridrina e bisfenolisopropano , potranno essere del tipo 
solido o liquido. Per successiva reazione  dei  gruppi  epossidici  con  un  indurente,  che ne caratterizza il comportamento,  
(una  diammina)  si ha la formazione di strutture reticolate e termoindurenti. 

Data  l'elevata  resistenza  chimica  e meccanica possono essere impiegate per svariati  usi.  Come  rivestimenti  e vernici 
protettive, adesivi strutturali, laminati  antifiamma. Caricate con materiali fibrosi (fibre di lana di vetro o di  roccia)  raggiungono  
proprietà   meccaniche   molto   vicine   a   quelle dell'acciaio. 

Si  potranno  pertanto  miscelare  (anche  con  cariche  minerali, riempitivi, solventi  ed  addensanti),  ma solo dietro esplicita 
richiesta ed approvazione della D.L. 

Resine  poliestere  - Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con  gli  acidi  bi  basici  insaturi  o loro anidridi. 
Prima dell'indurimento potranno  essere  impastati  con  fibre  di  vetro, di cotone o sintetiche per aumentare  la  resistenza  dei 
prodotti finali. Come riempitivi possono essere usati calcari, gesso, cementi e sabbie. 

Le  caratteristiche  meccaniche,  le  modalità  applicative e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme UNICHIM. 

Resine  poliesteri  - Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con  gli  acidi  polibasici e le loro anidridi, potranno 
essere usate sia come semplici  polimeri liquidi sia in combinazione con fibre di vetro, di cotone o sintetiche o con calcari, 
gesso, cementi e sabbie. 

Anche  per  le  resine  poliesteri  valgono  le  stesse precauzioni, divieti e modalità d'uso enunciati a proposito delle resine 
epossidiche. 

Le  loro  caratteristiche  meccaniche,  le  modalità  d'applicazione   e   gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme 
UNICHIM. 

Art. 74 LATERIZI 

I  laterizi  da  impiegare  per  i  lavori  di  qualsiasi   genere,   dovranno corrispondere  alle  norme per l'accettazione di cui al 
R.D. 16 novembre 1939, n.  2233,  e Decreto Ministeriale 30 maggio 1974 allegato 7, ed alle norme UNI vigenti. 

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia  della  larghezza,  di modello costante, e 
presentare, sia all'asciutto che dopo la prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla compressione non inferiore a kg 
..... per cm2 (UNI 5632-65). 

I  mattoni  pieni  o semipieni di paramento dovranno essere di forma regolare, dovranno  avere  la superficie completamente 
integra e di colorazione uniforme per  l'intera  partita.  Le  liste  in  laterizio per rivestimenti murari (UNI 5632),  a  colorazione  
naturale o colorate con componenti inorganici, possono avere  nel  retro  tipi  di  riquadri in grado di migliorare l'aderenza con le 
malte  o  possono  anche  essere  foggiate con incastro a coda di rondine. Per tutti i laterizi é prescritto un comportamento non 
gelivo, una resistenza cioè ad  almeno  20  cicli alternati di gelo e disgelo eseguiti tra i + 50 e -20øC. Saranno  da  escludersi  la  
presenza di noduli bianchi di carbonato di calcio come pure di noduli di ossido di ferro.  

I  mattoni  forati,  le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza  alla  compressione  di  almeno  kg 16 
per cm2 di superficie totale premuta (UNI 5631-65; 2105-07). 

Le  tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili  le  une  sulle altre, senza sbavature 
e presentare tinta uniforme; appoggiate  su  due regoli posti a mm 20 dai bordi estremi dei due lati corti, dovranno  sopportare,  
sia  un  carico  concentrato  nel  mezzo   gradualmente crescente  fino  a  kg  120, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di kg 
1cadente dall'altezza di cm. 20. 

Sotto  un  carico  di  mm  50  d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole dovranno risultare impermeabili (UNI 2619-20-21-22). 

Le tegole piane infine non dovranno presentare difetto alcuno nel nasello. 

Art. 75  MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

Materiali  ferrosi.-  I  materiali  ferrosi  da  impiegare nei lavori dovranno essere  esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie 
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o da qualsiasi altro difetto  prescritto  (UNI   2623-29).   Fusione,   laminazione,   trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi  dovranno  rispondere  a  tutte le condizioni previste dal citato D.M. 30 maggio  1974  (allegati  nn.  1,  3, 4) ed alle norme 
UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti. 

1. Ferro  -  Il  ferro  comune  dovrà  essere di prima qualità, eminentemente duttile  e  tenace  e  di  marcatissima  
struttura  fibrosa. Esso dovrà essere malleabile,  liscio  alla  superficie  esterna,  privo  di screpolature, senza saldature 
aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

2. Acciaio  trafilato  o  laminato  -  Tale  acciaio,  nella  varietà   dolce (cosiddetto  ferro  omogeneo), semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di  screpolature,  di  bruciature  e  di  altre  soluzioni  di  continuità. In particolare,  per  la  
prima  varietà  sono  richieste perfette malleabilità e lavorabilità  a  fresco  e  a  caldo,  senza  che  ne  derivino 
screpolature o alterazioni;  esso  dovrà  essere  altresì  saldabile  e  non  suscettibile di prendere  la  temperatura;  alla  
rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. 

3. Acciaio  fuso in getti - L'acciaio fuso in getti per cuscinetti, cerniere, rulli  o  per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di 
prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

4. Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace,  leggermente  malleabile,  
facilmente  lavorabile con la lima e con lo scalpello;  di  fattura  grigia  finemente  granosa  e perfettamente omogenea, 
esente  da  screpolature,  vene,  bolle,  sbavature, asperità ed altri difetti capaci  di  menomare  la  resistenza.  Dovrà  
essere   inoltre   perfettamente modellata. é assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

Metalli  vari  -  Il  piombo,  lo  zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli  o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni 
devono essere delle migliori  qualità,  ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni 
impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

Art. 76  LEGNAMI 

I  legnami  da  impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenze essi  siano  dovranno  rispondere  a  tutte  le 
prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre  1912  e  alle norme UNI vigenti; saranno provveduti fra le più scelte qualità  della  
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 

I  legnami  destinati  alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta,  di  struttura  e  fibra  compatta  e  resistente,  
non   deteriorata, perfettamente  sana,  dritta  e  priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. Essi dovranno essere 
perfettamente stagionati, a meno che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, essere 
privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti. 

Il  tavolame  dovrà  essere ricavato dalle travi più dritte, affinché‚ le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle 
connessure. 

I  legnami  rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami,  dovranno essere sufficientemente diritti, in 
modo che la congiungente i centri  delle  due  basi  non  debba  uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere  scortecciati per 
tutta la lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza  fra  i  diametri  medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 
millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 

Nei  legnami  grossolanamente  squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno  essere  spianate  e  senza scarniture, 
tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 

I  legnami  a  spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse  facce  esattamente  spianate,  senza  
rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 

Art. 77  MATERIALI PER PAVIMENTAZIONI 

I  materiali per pavimentazioni, pianelle di argille, mattonelle e marmette di cemento,  mattonelle  greificate,  lastre  e quadrelli di 
marmo, mattonelle di asfalto,  dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui al R.D. del 16 novembre 1939, n. 2234 
ed alle norme UNI vigenti: 

Mattonelle,  marmette  e pietrini di cemento - Le mattonelle, le marmette ed i pietrini  di  cemento  dovranno  essere di ottima 
fabbricazione e compressione meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non  dovranno  
presentare  né  carie,  né peli, né tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore. 

La  colorazione  del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati, uniformi. 

Le  mattonelle,  di  spessore  complessivo  non inferiore a mm 25, avranno uno strato superficiale di assoluto cemento colorato 
non inferiore a mm 7. 

Le  marmette  avranno  anch'esse  uno spessore complessivo di mm 25 con strato superficiale  di  spessore  costante  non  
inferiore  a  mm 7 costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo. 

I  pietrini  avranno  uno  spessore  complessivo  non inferiore a mm 30 con lo strato  superficiale  di assoluto cemento di 
spessore non inferiore a mm 8; la superficie  di  pietrini  sarà liscia, bugnata o scandalata secondo il disegno che sarà 
prescritto. 

Pietrini  e  mattonelle  di terrecotte greificate - Le mattonelle e i pietrini saranno  di  prima  scelta,  greificati  per   tutto   
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intero   lo   spessore, inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi, a superficie 
piana.  

Sottoposte  ad  un  esperimento  di assorbimento mediante gocce d'inchiostro, queste non dovranno essere assorbite neanche 
in minima misura. 

Le  mattonelle  saranno  fornite  nella forma, colore e dimensione che saranno richieste dalla Direzione dei lavori. 

Graniglia  per  pavimenti  alla  veneziana  - La graniglia di marmo o di altre pietre  idonee  dovrà  corrispondere,  per  tipo e 
granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente scevra di impurità. 

Pezzami  per  pavimenti  a bollettonato - I pezzami di marmo o di altre pietre idonee  dovranno  essere costituiti da elementi, 
dello spessore da 2 a 3 cm di forma e dimensioni opportune secondo i campioni prescelti. 

Linoleum  e rivestimenti in plastica - Dovranno rispondere alle norme vigenti, presentare  superficie  liscia priva di 
discontinuità, strisciature, macchie e screpolature. 

Salvo  il  caso  di  pavimentazione  da  sovrapporsi  ad  altre esistenti, gli spessori  non  dovranno  essere  inferiori  a  mm ..... 
con una tolleranza non inferiore al 5%. Lo spessore verrà determinato come media di dieci misurazioni eseguite   sui   campioni   
prelevati,   impiegando   un   calibro   che   dia l'approssimazione di 1/10 di millimetro con piani di posamento del diametro di 
almeno mm 10. 

Il  peso a metro quadrato non dovrà essere inferiore a kg ..... per millimetro di spessore. Il peso verrà determinato sopra provini 
quadrati del lato di 0,50 cm con pesature che diano l'approssimazione di un grammo. 

Esso non dovrà avere stagionatura inferiore a mesi quattro. Tagliando i campioni a 45 gradi nello spessore, la superficie del 
taglio dovrà risultare  uniforme  e  compatta,  dovrà essere perfetto il collegamento fra i vari strati. 

Un pezzo di tappeto di forma quadrata di 0,20 cm di lato dovrà potersi curvare col preparato in fuori sopra un cilindro del 
diametro 10 x (s + 1) millimetri, dove s rappresenta lo spessore in millimetri, senza che si formino fenditure e screpolature. 

Art. 78  COLORI E VERNICI 

Pitture,  idropitture, vernici e smalti dovranno essere di recente produzione, non  dovranno  presentare  fenomeni di 
sedimentazione o di addensamento, peli, gelatinizzazioni. Verranno approvvigionati in cantiere in recipienti sigillati recanti  
l'indicazione  della  ditta  produttrice,  il  tipo,  la  qualità, le modalità  d'uso  e  di  conservazione  del  prodotto,  la  data di 
scadenza. I recipienti  andranno  aperti  solo al momento dell'impiego e in presenza della D.L.  I  prodotti  dovranno  essere  
pronti  all'uso fatte salve le diluizioni previste  dalle ditte produttrici nei rapporti indicati dalle stesse; dovranno conferire alle 
superfici l'aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. 

Per  quanto  riguarda  i  prodotti  per  la  pitturazione di strutture murarie saranno  da utilizzarsi prodotti non pellicolanti secondo 
le definizioni della norma UNI 8751 anche recepita dalla Raccomandazione NORMAL M 04/85  

Tutti  i prodotti dovranno essere conformi alle norme UNI e UNICHIM vigenti ed in  particolare.  UNI 4715, UNI 8310 e 8360 
(massa volumica), 8311 (PH) 8306 e 8309  (contenuto di resina, pigmenti e cariche), 8362 (tempo di essiccazione). Metodi 
UNICHIM per il controllo delle superfici da verniciare: MU 446, 456-58, 526,  564,  579,  585.  Le  prove  tecnologiche  da  
eseguirsi  prima  e  dopo l'applicazione  faranno riferimento alle norme UNICHIM, MU 156, 443, 444, 445, 466,  488,  525,  580,  
561, 563, 566, 570, 582, 590, 592, 600, 609, 610, 611. Sono  prove  relative  alle  caratteristiche  del  materiale:   
campionamento, rapporto  pigmenti-legante,  finezza  di  macinazione,  consumo,  velocità  di essiccamento,  spessore;  oltre  
che  alla  loro   resistenza:   agli   agentiatmosferici, agli agenti chimici, ai cicli termici, ai raggi UV, all'umidità. 

In  ogni  caso  i prodotti da utilizzarsi dovranno avere ottima penetrabilità, compatibilità  con  il  supporto,  
garantendogli  buona  traspirabilità.  Tali caratteristiche  risultano  certamente prevalenti rispetto alla durabilità dei 
cromatismi. 

Nel  caso  in cui si proceda alla pitturazione e/o verniciatura di edifici e/o manufatti  di  chiaro  interesso  storico, 
artistico, posti sotto tutela, o su manufatti sui quali si sono effettuati interventi di conservazione e restauro, si  dovrà 
procedere dietro specifiche autorizzazioni della D.L. e degli organi competenti.  In  questi  casi sarà assolutamente 
vietato utilizzare prodotti a base di resine sintetiche. 

Olio  di  lino  cotto  -  L'olio  di  lino  cotto  dovrà  essere ben depurato, presentare  un  colore assai chiaro e perfettamente 
limpido, di odore forte ed amarissimo  al  gusto,  scevro da alterazioni con olio minerale, olio di pesce ecc.  Non dovrà lasciare 
alcun deposito n‚ essere rancido, e disteso sopra una lastra  di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo 
di 24 ore. 

L'acidità  massima sarà in misura del 7%, impurità non superiore al 1% ed alla temperatura di 15 °C presenterà una densità 
compresa fra 0,91 e 0,93. 

Acquaragia  -  (senza essenza di trementina).- Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua 
densità a 15 °C sarà di 0,87. 

Biacca  -  La  biacca  o cerussa (carbonato basico di piombo)deve essere pura, senza miscele di sorta e priva di qualsiasi 
traccia di solfato di bario. 

Bianco  di  zinco  -  Il  bianco  di zinco dovrà essere in polvere finissima , bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà 
contenere più del 4% di sali di  piombo  allo  stato di solfato, n‚ più del 1% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 
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Minio  -  Sia  di  piombo  (sequiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio)  dovrà essere costituito da polvere 
finissima e non dovrà contenere colori  derivati  dall'anilina,  n‚ oltre il 10% di sostanze (solfato di bario ecc.). 

Latte  di  calce  -  Il  latte  di  calce  sarà  preparato  con  calce grassa, perfettamente  bianca,  spenta  per  immersione.  Vi  si  
potrà  aggiungere la quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 

Colori all'acqua, a colla o ad olio  - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua,  a  colla o ad olio, saranno finemente 
macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e  negli  oli,  ma  
non  per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

Vernici  -  Le  vernici  che s'impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza  di  trementina e gomme pure di qualità 
scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. 

E’ fatto divieto l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 

Encaustici  -  Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della D.L. 

La  cera  gialla  dovrà   risultare   perfettamente   disciolta,   a   seconda dell'encaustico adottato, o nell'acqua calda alla quale 
sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

Smalti - Potranno essere composti da resine naturali o sintetiche, oli, resine sintetiche, pigmenti cariche minerali ed ossidi vari. 
Dovranno possedere forte potere coprente, facilità di applicazione, luminosità e resistenza agli uri. 

Pitture  ad  olio  ed oleosintetiche - Potranno essere composte da oli, resine sintetiche,  pigmenti  e sostanze coloranti. 
Dovranno possedere un alto potere coprente,  risultare  resistenti  all'azione  degradante dell'atmosfera, delle piogge acide, dei 
raggi ultravioletti. 

Pitture all'acqua (idropitture) - Sospensioni acquose di sostanza inorganiche, contenenti  eventualmente  delle  colle  o   delle   
emulsioni   di   sostanza macromolecolari sintetiche. 

− Tempere  -  sono  sospensioni  acquose di pigmenti e cariche (calce, gesso, carbonato  di  calcio  finemente  
polverizzati), contenenti come leganti colle naturali  o  sintetiche  (caseina,  vinavil, colla di pesce). Si 
utilizzeranno esclusivamente su pareti interne intonacate, preventivamente preparate con più mani di latte di 
calce, contenente in sospensione anche gessi il polvere fine. Le pareti al momento dell'applicazione dovranno 
essere perfettamente asciutte. Dovranno possedere buon potere coprente e sarà ritinteggiabile. 

− Tinte  a calce - costituite da una emulsione di calce idrata o di grassello di  calce in cui vengono stemperati 
pigmenti inorganici che non reagiscono con l'idrossido  di  calcio.  L'aderenza  alle  malte  viene  migliorata con 
colle artificiali, animali e vegetali. 

− Si  potranno  applicare  anche su pareti intonacate di fresco utilizzando come pigmenti  terre  naturali  passate  
al  setaccio.  Per interventi conservativi potranno  essere utilizzate velature di tinte a calce fortemente 
stemperate in acqua  in  modo  da  affievolire  il  potere  coprente,  rendendo   la   tinta trasparente. 

− Pitture  ai  silicati - sono ottenute sospendendo in una soluzione di vetro solubile  (silicati  di  sodio e di 
potassio) pigmenti inorganici o polveri di caolino, talco o gesso. Dovranno assicurare uno stabile legame con il 
supporto che  andrà  opportunamente  preparato  eliminando  completamente   tracce   di precedenti   
tinteggiature.   Non   si   potranno   applicare   su   superfici precedentemente tinteggiate con pitture a calce. 

− Pitture  cementizie  -  sospensioni  acquose di cementi colorati contenenti colle.  Dovranno  essere  preparate  
in  piccoli  quantitativi  a  causa   del velocissimo  tempo  di presa. L'applicazione dovrà concludersi entro 30 
minuti dalla  preparazione,  prima che avvenga la fase di indurimento. Terminata tale fase sarà fatto divieto 
diluirle in acqua per eventuali riutilizzi. 

− Pitture emulsionate - emulsioni o dispersioni acquose di resine sintetiche e pigmenti  con  eventuali  aggiunte  
di  prodotti  plastificanti   (solitamente dibutilftalato)  per rendere le pellicole meno rigide. Poste in commercio 
come paste  dense,  da  diluirsi  in acqua al momento dell'impiego. Potranno essere utilizzate  su  superfici  
interne  ed  esterne. Dovranno essere applicate con ottima  tecnica  e  possedere  colorazione uniforme. 
Potranno essere applicate anche  su  calcestruzzi,  legno,  cartone ed altri materiali. Non dovranno mai essere  
applicate  su  strati preesistenti di tinteggiatura, pittura o vernice non perfettamente aderenti al supporto. 

Pitture  antiruggine  e  anticorrosive - Dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed alle condizioni 
ambientali. 

Il  tipo  di  pittura  verrà  indicato  dalla  D.L.  e  potrà  essere del tipo oleosintetica, ad olio, al cromato di zinco. 

Pitture  e smalti di resine sintetiche - Ottenute per sospensioni dei pigmenti e  delle  cariche  in  soluzioni organiche di resine 
sintetiche, possono anche contenere    oli    siccativi    (acriliche,    alchidiche,    oleoalchidiche, cloroviniliche,  epossidiche,  
poliuretaniche,  poliesteri,  al  clorocaucciù, siliconiche). Essiccano con grande rapidità formando pellicole molto dure. 

Dovranno  essere  resistenti agli agenti atmosferici, alla luce, agli urti. Si 

utilizzeranno  dietro  precise  indicazioni  della  D.L. che ne verificherà lo stato di conservazione una volta aperti i recipienti 
originali.  

Pitture  intumescenti  - Sono in grado di formare pellicole che si gonfiano in caso di incendio, producendo uno strato isolante 
poroso in grado di proteggere dal fuoco e dal calore il supporto su cui sono applicate. 
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Dovranno  essere  della  migliore  qualità, fornite nelle confezioni originali sigillate e di recente preparazione. Da utilizzarsi solo 
esclusivamente dietro precise indicazioni della D.L. 

Art. 79  MATERIALI DIVERSI 

Vetri  e  cristalli  - I vetri e i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni,  di  un  solo  pezzo,  di  spessore  
uniforme,  di  prima qualità, perfettamente  incolori molto trasparenti, prive di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità 
lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. 

I  vetri per l'edilizia piani e trasparenti dovranno rispondere alle norme UNI 5832,  6123,  6486,  6487 con le seguenti 
denominazioni riguardo agli spessori espressi in mm: 

- sottile (semplice) 2 (1,8-2,2); 

- normale (semi-doppi) 3 (2,8-3,2); 

- forte (doppio) 4 (3,7-4,3); 

- spesso (mezzo cristallo) 5-8; 

- ultraspesso (cristallo) 10-19. 

Per  quanto riguarda i vetri piani stratificati con prestazioni antivandalismo e  anticrimine  si  seguiranno le norme UNI 
9186-87, mentre se con prestazioni anti-proiettile le UNI 9187-87. 

Materiali  ceramici - I prodotti ceramici più comunemente usati per apparecchi igienico-sanitari, rivestimento di pareti, 
tubazioni ecc., dovranno presentare struttura  omogenea,  superficie  perfettamente  liscia,  non  scheggiata e di colore  
uniforme,  con  lo  smalto  privo  assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature e simili difetti. 

Gli  apparecchi  igienico-sanitari  in  ceramica saranno accettati se conformi alle norme UNI 4542, 4543, 4848, 4849, 
4850, 4851, 4852, 4853, 4854.  

Prodotti  per opere di impermeabilizzazione - Sono costituiti da bitumi, paste e  mastici  bituminosi,  cartonfeltri  
bitumati,  fogli  e  manti   bituminosi prefabbricati,  vernici bituminose, guaine. Il loro impiego ed il loro sistema applicativo  verrà  
sempre  concordato con la D.L. in base alle esigenze ed al tipo di manufatto da proteggere. 

- Bitumi di spalmatura - classificati in UNI 4157; 

-  Paste  e mastici bituminosi - caricati di polveri inorganiche e/o di fibre; UNI 4377-85, 5654-59. 

-  Cartonfeltri bitumati - feltri di fibre di carta impregnati o ricoperti con bitume; UNI 3682,3888, 4157. 

-  Fogli  e manti bituminosi - membrane o guaine prefabbricate, rinforzati con fibre  di  vetro  o  materiale  sintetico.  Oltre 
al bitume potranno contenere resine  sintetiche  (membrane  bitume-polimero)  o  degli elastomeri (membrane bitume-
elastomero).  Potranno  essere  accoppiate  con  fogli di alluminio, di rame,  con scaglie di ardesia, graniglia di marmo o di 
quarzo: UNI 5302, 5958, 6262-67,  6484-85,  6536-40,  6718,  6825.  Tutte  le  prove  saranno   quelle prescritte  dalla  norma  
UNI  3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, resistenza  a  trazione,  scorrimento  a  caldo,   impermeabilità   all'acqua, 
contenuto di sostanze solubili in solfuro di carbonio, invecchiamento termico, lacerazione, punzonamento). 

-  Vernici  bituminose - ottenute da bitumi fluidizzati con solventi organici. Saranno  da  utilizzarsi  quali  protettivi  e/o  
vernicianti  per   i   manti bituminosi.  Potranno  pertanto  essere  pigmentate con polvere di alluminio o essere emulsionate con 
vernici acriliche. 

-  Guaine  antiradice - Guaine in PVC plastificato monostrato, armato con velo di  vetro  e  spalmato sulle due facce del 
velo stesso o guaine multistrato di bitume  polipropilene  su  supporto  di  non  tessuto  in  poliestere  da filo continuo. Dovranno  
possedere  una  specifica  capacità  di  resistenza  all'azione   di penetrazione  meccanica  e disgregatrice delle radici, dei 
microrganismi e dei batteri  viventi  nei terreni della vegetazione di qualsiasi specie, conferita da  sostanze  bio-stabilizzatrici  
presenti  nella  mescola   del   componente principale della guaina stessa. 

-  Guaine  in  PVC plastificato - Le guaine in PVC plastificato dovranno avere ottime  caratteristiche di resistenza a 
trazione, ad allungamento e rottura ed una  resistenza alla temperatura esterna da -20 a +75 °C. Dovranno avere tutti i  requisiti  
conformi  alle   norme   UNI   vigenti   per   quanto   riguarda classificazione, metodi di prova, norme di progettazione. 

Le  membrane,  le  guaine  e  in   genere   i   prodotti   prefabbricati   per impermeabilizzazioni  e  coperture continue e relativi 
strati e trattamenti ad esse  contigui  e funzionali dovranno rispondere alle norme UNI 8202/1-35, UNI 8629/1-6, UNI 8818-86, 
UNI 8898/1-7, UNI 9168-87, UNI 9307-88, UNI 9380-89.  

Nello  specifico  i  seguenti  materiali dovranno garantire le caratteristiche sotto riportate od altre qualitativamente equivalenti:  

 

- Mastice di rocce asfaltiche e mastice di asfalto sintetico 

TIPO 
Indice di 

penetrazione 
Penetrazione 

a 25°C 
Punto di 

rammollimento 

Punto di 
infiammabilità 

(Cleveland) 

Solubilità al 
cloruro di 
carbonio 

Volatilità a 
136°C per 5 ore 

Penetrazione a 25°C del 
residuo della prova di 

volatilità 

  dmm °C °C % % % del bitume originario (minimo) 
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 (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) 

0 0 40 55 230 99,5 0.3 75 

15 +1.5 35 65 230 99,5 0.3 75 

25 +2.5 20 80 230 00,5 0.3 75 

 

- Cartefeltro 

TIPO Peso a mc. Contenuto 
di lana 

Contenuto 
di cotone, 

juta ed altre 
fibre tessili 

naturali 

Residui 
ceneri 

Umidità Potere di 
assorbimen
to in olio di 
antracene 

Carico di 
rottura a 

trazione nel 
senso 

longitudinal
e delle fibre 
su striscia 
di 15 x 180 

mm. 

 g % % % % % kg 

 (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) 

224 224+/-12 10 55 10 9 160 2,800 

333 333+/-16 12 55 10 9 160 4,000 

450 450+/-25 15 55 10 9 160 4,700 

 

- Cartonfeltro bitumato cilindrato 

Cartefeltre TIPO 
Contenuto solubile in solfuro di 

carbonio peso a mc. Peso a mc. del cartonfeltro 

 G g 

 (minimo) (minimo) 

224 233 450 

333 348 670 

450 467 900 

 

- Cartonfeltro bitumato ricoperto 

Cartefeltre TIPO 
Contenuto solubile in solfuro di 

carbonio peso a mc. Peso a mc. del cartonfeltro 

 G g 

 (minimo)  

224 660 1.100 

333 875 1.420 

450 1.200 1.850 

 

Additivi  -  Gli  additivi  per  malte  e  calcestruzzi  sono  classificati in fluidificanti,  aeranti,  acceleranti,  ritardanti,  
antigelo,  ecc., dovranno migliorare,  a  seconda  del  tipo,  le   caratteristiche   di   lavorabilità, impermeabilità,  resistenza,  
durabilità, adesione. Dovranno essere forniti in recipienti  sigillati  con  indicati  il  nome  del  produttore,  la  data  di produzione,  
le modalità di impiego. Dovranno essere conformi alle definizioni e classificazioni di cui alle norme UNI 7101-20, UNI 8145. 

Isolanti  termo-acustici  - Dovranno possedere bassa conducibilità (UNI 7745), essere  leggeri,  resistenti,  
incombustibili,  volumetricamente   stabili   e chimicamente inerti, inattaccabili da microrganismi, insetti e muffe, inodori, 
imputrescibili,  stabili  all'invecchiamento.  Dovranno  essere  conformi alle normative UNI vigenti. 

Gli  isolanti  termici  di sintesi chimica quali polistirene espanso in lastre (normale e autoestinguente), polistirene espanso 
estruso, poliuretano espanso, faranno riferimento alle norme UNI 7819. 

Gli  isolanti  termici  di  derivazione minerale quali lana di roccia, lana di vetro,  fibre di vetro, sughero, perlite, vermiculite, 
argilla espansa faranno riferimento alle norme UNI 2090-94, 5958, 6262-67, 6484-85, 6536-47, 6718-24. 
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L'Appaltatore  dovrà  fare  riferimento  alle modalità di posa suggerite dalla ditta  produttrice,  alle  indicazioni  di  
progetto  e  della D.L., nel pieno rispetto  di  tutte  le  leggi  che  regolamentano  la materia sull'isolamento termico degli edifici. 

Art. 50  

Art. 80  TUBAZIONI 

Tubi di ghisa - Saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione,  di  spessore  uniforme  e senza 
soluzione di continuità. Prima della loro  messa  in  opera,  a  richiesta  della D.L., saranno incatramati a caldo internamente ed 
esternamente. 

Tubi  in acciaio - Dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i  tubi  di  acciaio  saranno  zincati, 
dovranno presentare una superficie ben pulita  e  scevra da grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente 
al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte. 

Tubi  di  gres  -  In assenza di specifiche norme UNI si farà riferimento alle vigenti norme ASSORGRES. 

I  materiali  di  gres ceramico dovranno essere a struttura omogenea, smaltati interamente  ed  esternamente  con  
smalto  vetroso,  non  deformati, privi di screpolature, lavorati accuratamente e con innesto o manicotto o bicchiere.  

I  tubi saranno cilindrici e diritti tollerando solo eccezionalmente nel senso della  lunghezza,  curvature con freccia 
inferiore ad 1/100 della lunghezza di ciascun elemento. 

In  ciascun  pezzo  i manicotti devono essere conformati in modo da permettere una  buona  giunzione,  l'estremità  
opposta  sarà  lavorata  esternamente   a scanellatura. 

I  pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono  argentino  per  denotare  buona  
cottura ed assenza di screpolatura con apparenti. 

Lo  smalto  vetroso  deve essere liscio specialmente all'interno, aderire alla pasta  ceramica,  essere  di  durezza  non  
inferiore a quella dell'acciaio ed inattaccabile  dagli  alcali  e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico. 

La  massa  interna  deve  essere  semifusa,  omogenea,  senza noduli estranei, assolutamente  priva  di calce, dura, 
compatta, resistente agli acidi (escluso il  fluoridrico)  ed  agli alcali, impermeabile, in modo che un pezzo immerso, 
perfettamente  secco,  nell'acqua  non  assorba più del 3,5 per cento in peso; ogni  elemento  di  tubazione,  provato  
isolatamente,  deve  resistere   alla pressione interna di almeno tre atmosfere. 

Tubi  di  cemento  -  I  tubi  di  cemento  dovranno  essere  confezionati concalcestruzzo  sufficientemente ricco di 
cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati,  lisci,  perfettamente  rettilinei  a  sezione  interna  esattamente circolare  di 
spessore uniforme e scevri affatto do screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La frattura dei tubi 
di cemento dovrà  essere  pure  compatta,  senza  fessure ed uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere cos  
intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 

Tubi  in  PVC  (poli-cloruro  di  vinile)  -  Dovranno  avere  impressi  sulla superficie  esterna, in modo evidente, il 
nominativo della ditta costruttrice, il  diametro,  l'indicazione  del  tipo  e della pressione di esercizio; sulle condotte  per  acqua 
potabile dovrà essere impressa una sigla per distinguerle da  quelle  per  altri  usi,  come disposto dalla Circ.Min.Sanità n.125 
del 18 luglio 1967. 

I tubi si distinguono come previsto dalle norme UNI 7441-47. 

Il  Direttore  dei  lavori  potrà  prelevare  a suo insindacabile giudizio dei campioni  da  sottoporre a prove, a cura e spese 
dell'Appaltatore, e qualora i risultati  non  fossero  rispondenti  a  quelli  richiesti, l'Appaltatore sarà costretto alla completa 
sostituzione della fornitura, ancorch‚ messa in opera, e al risarcimento dei danni diretti ed indiretti. 

Tubi  di polietilene (PE) - Saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo  in quantità del 2-3% della massa, 
dovranno essere perfettamente atossici ed  infrangibili  ed  in  spessore  funzionale  alla pressione normalizzata di esercizio  
(PN  2,5 4,6 10). Il tipo a bassa densità risponderà alle norme UNI 6462-63, mentre il tipo ad alta densità alle norme UNI 711, 
7612-13-15.  

Tubi  drenanti  in  PVC  - Saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso  coefficiente  di  scabrezza,  
conformi  alle DIN 16961, DIN 1187, e DIN 7748. 

Per i tubi di adduzione di acqua per uso potabile, agricolo, industriale e per fognatura,  dovranno essere garantiti i 
requisiti di cui alle tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985. 

Art. 81  PRODOTTI PER LA PULIZIA DEI MATERIALI POROSI 

Generalità  -  La  pulitura  delle  superfici  esterne  di  un   edificio,   è un'operazione  complessa  e  delicata  che 
necessita di un'attenta analisi del quadro  patologico  generale,  di  una approfondita conoscenza della specifica natura del 
degrado, dello stato di consistenza fisico materica dei manufatti . Un  livello  di  conoscenza  indispensabile  per  identificare  la  
natura del supporto  e  dell'agente  patogeno,  per  determinare  il processo chimico che innesca  il  degrado  e,  di  
conseguenza  la  scelta  dei  prodotti  e  delle metodologie più appropriate di intervento (raccomandazioni NORMAL). 

Sarà  quindi  vietato  all'Appaltatore utilizzare prodotti senza la preventiva autorizzazione  della  D.L.  e  degli  organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto.  Ogni  prodotto  potrà  essere utilizzato previa esecuzione di idonee prove  applicative  
eseguite  in  presenza  della  D.L. e dietro sua specifica indicazione. 
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In  ogni caso ogni intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare  tutte  quelle  forme  patologiche  
in  grado di generare degrado al manufatto,   senza   pensare   quindi   all'aspetto   estetico   e   cromatico post-intervento.  
Qualsiasi  operazione  di  pulitura infatti genera un'azione comunque  abrasiva  nei confronti dei materiali, andando sempre e in 
ogni modo ad  intaccare  (seppur  minimamente) la loro pellicola naturale (pelle) che si dovrà  cercare  di  conservare  
integralmente.  I  singoli  prodotti  andranno utilizzati  puntualmente, mai generalizzandone l'applicazione, partendo sempre e  
comunque  da  operazioni  più  blande  passando  via  a quelle più forti ed aggressive. 

Pulitura  con  acqua  nebulizzata  -  L'utilizzo  di acqua per la pulitura dei materiali porosi richiederà la massima 
attenzione in primo luogo nei confronti dei materiali stessi che non devono risultare eccessivamente assorbenti.  

L'acqua  dovrà  essere pura, scevra da sostanze inquinanti e sali, deionizzata e/o distillata. Le particelle d'acqua 
dovranno avere dimensioni medie comprese tra  5  e  1O  micron.  L'irrorazione  utilizzerà  una  pressione  di  circa 3 atmosfere.  
L'operazione  dovrà  essere  effettuata con temperatura esterna di almeno  14 gradi centigradi ed effettuata ad intervalli regolari, 
in ogni caso il  tempo di intervento non dovrà mai eccedere le 4 ore consecutive di apporto d'acqua per evitare l'eccessiva 
impregnazione da parte delle murature. 

La  produzione  di  acqua  deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite utilizzo  di  specifica  apparecchiatura con 
gruppo a resine scambioioniche di portata  sufficiente  a  garantire  una  corretta continuità di lavoro, gruppo motopompa  a  
rotore  in  PVC  per  la  adduzione  dell'acqua  deionizzata  dialimentazione ai nebulizzatori, la formazione di adatti circuiti 
idraulici con  tubi  in  PVC  per  la  distribuzione  ad  un  sufficiente  numero  di  ugelli nebulizzatori  completi  di  rubinetti  per  la  
limitazione  del flusso, tubi terminali  flessibili  per la regolazione fine della nebbia di uscita. In ogni caso  l'adatto  tempo  di  
intervento  sarà da determinarsi su zone campione a tempi crescenti concordati con la D.L. 

Pulitura  chimica - A causa della pericolosità e della difficoltà di controllo dell'azione corrosiva innescata dai prodotti per 
la pulitura chimica, si dovrà operare  con  la  massima  attenzione e cautela, nel pieno rispetto di leggi e regolamenti,  in  regime  
di  massima  sicurezza per l'operatore. Dovrà essere effettuata  esclusivamente  dietro  specifica autorizzazione della D.L. e 
solo sul  quelle zone dove altri tipi di pulitura meno aggressiva non sono state in grado si eliminare l'agente patogeno.  

Si  dovranno utilizzare formulati in pasta resi tixotropici da inerti di vario tipo  quali  la  metil o carbossilmetilcellulosa, 
argille, amido, magnesia che verranno  opportunamente  diluiti, con i quantitativi d'acqua prescritti dalla D.L..  Ad  ogni 
intervento di tipo chimico dovrà seguire abbondante risciacquo con acqua deionizzata per eliminarne il più possibile le tracce. 

I  prodotti  da utilizzarsi potranno essere basici o acidi o sostanze attive e detergenti,  quali  saponi  liquidi neutri non 
schiumosi diluiti nell'acqua di lavaggio. 

Gli  acidi  si  potranno  utilizzare  per  eliminare sali ed efflorescenze con scarsa  solubilità  in  acqua,  per  i quali non 
sono risultate sufficienti le operazioni di lavaggio con l'acqua nebulizzata. 

Si  potrà inoltre utilizzare acido cloridrico per l'asportazione di solfato di calcio  (rapporto  con  acqua  1/500);  acido  
ossalico   in   soluzione   per l'asportazione  di  solfato di ferro; acido etil-diamminico-tetracetico (EDTA) per  l'asportazione  di  
consistenti  depositi  di  sali  di vanadio e macchiemetalliche. 

Impacchi  basici  potranno  essere  utilizzati  per  asportare   croste   dure contenenti materiali poco solubili. 

Formulati 

Per  croste nere di piccolo spessore (1-2 mm) si potrà utilizzare un preparato 

cosi formulato: 

- 50-100 g di EDTA (sale bisodico); 

- 30 g di bicarbonato di sodio; 

- 50 g di carbosilmetilcellulosa; 

- 1000 g di acqua. 

AB  57;  formulato messo a punto dall'ICR  preferibilmente con un PH intorno a 7,5  (sarà  comunque  sufficiente che il 
PH non superi il valore 8 per evitare fenomeni di corrosione dei calcari e la eventuale formazione di sotto prodotti dannosi) 

Il  bicarbonato  sviluppa  anidride carbonica favorendo così il distacco delle croste  nere,  mentre  l'EDTA  complessa  il  
calcio  del gesso presente nella crosta,  portando  in  soluzione  questo  minerale e sostituendolo con solfato sodico, molto più 
solubile. La seguente ricetta va usata con molta attenzione, solo  esclusivamente  in  caso  di  effettivo bisogno, in quanto é in 
grado di generare sali solubili sempre dannosi per i materiali solubili: 

- 1000 cc di acqua; 

- 30 g di bicarbonato d'ammonio; 

- 50 g di bicarbonato di sodio; 

- 25 g di E.D.T.A. (sale bisodico); 

- 10 cc di desogen (sale d'ammonio quaternario, tensioattivo, funghicida); 

- 60 g di carbossimetilcellulosa. 

La  quantità  di  E.D.T.A.  potrà  essere  variata  e  portata,  se   ritenuto necessario, a 100-125 g. 
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Alla  miscela  potranno  essere  aggiunte  ammoniaca (NH4OH) o trietanolammina (C3H4OH3)N  allo  scopo  di  
facilitare la dissoluzione di componenti “grassi” presenti  nella  crosta.  Ad  operazione  avvenuta  si rende indispensabile un 
lavaggio ripetuto con acqua deionizzata. 

Argille  assorbenti  -  Potranno  essere  utilizzate  due  tipi di argilla: la sepiolite  e l'attapulgite. Sono fillosilicati idrati di 
magnesio appartenenti al  gruppo  strutturale  della paligorrskite, in grado di impregnarsi di oli e grassi senza operare azioni 
aggressive sulla superficie oggetto di intervento. L'operazione  di  pulitura  con  argille  dovrà  essere   preceduta   da   uno 
sgrassamento  e dalla rimozione di eventuali incerature con solventi opportuni (acetone, cloruro di metilene)  

La  granulometria dei due tipi di argilla dovrà essere di almeno 100-220 Mesh. Dovranno  essere  preparate  diluendole  
esclusivamente con acqua distillata o deionizzata  fino  a  raggiungere una consistenza pastosa che consenta la loro 
lavorazione in spessori di 2-3 cm. 

Impacchi biologici - Sono impasti argillosi a base di sepiolite o attapulgite, contenenti prodotti a base ureica ed avranno 
la seguente composizione: 

- 1000 cc di acqua; 

- 50 g di urea (NH2)2CO; 

- 20 cc di glicerina (CH2OH)2CHOH. 

Il  fango  che  si  otterrà  dovrà  essere  steso in spessori di almeno 2cm da coprire con fogli di politene. I tempi di 
applicazione si stabiliranno in base a precedenti prove e campionature. 

Biocidi  - Prodotti da utilizzarsi per la eliminazione di muschi e licheni. La loro  applicazione  dovrà  essere preceduta da 
una serie di operazioni di tipo meccanico  per  l'asportazione  superficiale  utilizzando  spatole, pennelli a setole  rigide,  bisturi  
ecc.  attrezzi  comunque  da utilizzarsi con estrema cautela  in  modo da non esercitare un'azione troppo incisiva sul manufatto. 
I biocidi  da  impiegarsi potranno essere specifici, calibrati su alcune specie, oppure a vasto raggio di azione. 

Per  muschi  e  licheni  si  possono  utilizzare soluzioni acquose all'1/2% di ipoclorito di litio. Per i licheni soluzioni di sali 
di ammonio quaternario in acqua al''1/2% o di pentaclorofenolo di sodio all'1% . Per alghe verdi e muffe é  possibile  irrorare  la  
superficie  intaccata con formalina oppure con una soluzione di acqua ossigenata (25%) e ammoniaca. 

Tutti  i   biocidi,  pur  non  essendo  in linea di massima tossici per l'uomo, saranno  comunque  da  utilizzarsi  con  molta 
attenzione e cautela; alla loro applicazione  dovrà  sempre  seguire  un  abbondante  risciacquo   con   acqua deionizzata. 

Art. 82  PRODOTTI IMPREGNANTI 

Generalità  -  L'impregnazione  dei  materiali  costituenti  gli  edifici,   è un'operazione  tesa  a salvaguardare il manufatto 
aggredito da agenti patogeni siano  essi  di  natura  fisica,  chimica  e/  o  meccanica  .  Le sostanze da impiegarsi  per  
l'impregnazione  dei  manufatti potranno essere utilizzate in varie  fasi del progetto di conservazione quali pre-consolidanti, 
consolidanti e  pro tettivi.  Dovranno  in  ogni  caso  essere sempre utilizzate con estremacautela,  mai  generalizzandone 
l'applicazione, finalizzandone l'uso oltre che alla conservazione del manufatto oggetto di intervento, anche alla prevenzione del  
degrado che comunque potrebbe continuare a sussistere anche ad intervento conservativo ultimato. Degrado essenzialmente 
dovuto: 

- ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive  dell'acqua piovana, (dilavamento, 
crioclastismo) azioni meccaniche di cristallizzazione  dei  sali  solubili  (umidità  da risalita), azioni eoliche(fortemente  abrasive 
per il continuo trasporto del particellato atmosferico), fessurazioni, rotture, cedimenti di tipo strutturale. 

L'impregnante,  in   questi  casi, dovrà evitare una rapida disgregazione delle superfici,  l'adescamento  delle  acque  ed  
il  loro ristagno all'interno dei materiali; 

- un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario od continuato, con  sostanze  attive   quali   piogge   
acide   ed   inquinanti   atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste nere ecc.). 

In  questo  caso  l'impregnante  dovrà  fornire  alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 

La  scelta  della  sostanza  impregnante  dipenderà  dalla  natura   e   dalla consistenza delle superfici che potranno 
presentarsi: 

- prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 

- prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 

- prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 

- prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; 

- prive di rivestimento in cls; 

- rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 

- rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 

In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà   intervenire   con   grande   
attenzione   e   puntualità   effettuando preventivamente  tutte  quelle  analisi  e  diagnosi  in  grado   di   fornire indicazioni  sulla  
natura  della  materia  oggetto  di  intervento  e   sulle fenomenologie  di  degrado.  Le  sostanze  da  utilizzarsi  dovranno  
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pertanto svolgere le seguenti funzioni: 

-  svolgere  un'azione  consolidante  al  fine  di accrescere o fornire quelle caratteristiche  meccaniche  di  resistenza  al  
degrado   (fisico,   chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere del tempo, o che non hanno mai 
posseduto; 

-  svolgere un'azione protettiva, mediante la idrofobizzazione dei supporti in modo  da  renderli  adatti  a  limitare 
l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento  dell'umidità  per  risalita o da condensa, la proliferazione da macro e 
micro flora. 

In  ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei  risultati  emersi  a  seguito  delle  analisi  
di  cui  sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni NORMAL eda  quanto  
indicato  dalla  D.L.  Ogni  prodotto dovrà comunque essere sempre preventivamente  accompagnato  da una scheda tecnica 
esplicativa fornita dalla casa  produttrice,  quale  utile riferimento per le analisi che si andranno ad  effettuare. 

In  particolare, le caratteristiche richieste in base al loro impiego, saranno le seguenti: 

- atossicità; 

- elevata capacità di penetrazione; 

- resistenza ai raggi UV; 

- buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti; 

- assenza di sottoprodotti di reazione dannosi; 

- comprovata inerzia cromatica (comunque da verificarsi in fase applicativa); 

- traspirabilità al vapor d'acqua; 

- assenza di impatto ambientale; 

- sicurezza ecologica; 

- soddisfacente compatibilità fisico chimica con il materiale da impregnare; 

- totale reversibilità della reazione di indurimento; 

- facilità di applicazione; 

- solubilizzazione dei leganti. 

 

Art. 82.1  IMPREGNANTI PER IL CONSOLIDAMENTO 

I  prodotti  da  utilizzarsi  per  il  consolidamento dei manufatti oggetto di intervento , fatte salve le prescrizioni relative al 
loro utilizzo specificate nelle  generalità ed alla campagna diagnostica da effettuarsi preventivamente,  dovranno possedere le 
seguenti caratteristiche: 

- elevata capacità di penetrazione nelle zone carenti di legante; 

- resistenza chimica e fisica agli agenti inquinanti ed ambientali; 

-  spiccata capacità di ripristinare i leganti tipici del materiale oggetto di intervento senza la formazione di sottoprodotti di 
reazione pericolosi (sali); 

- capacità di fare traspirare il materiale; 

-  penetrazione in profondità in modo da evitare la formazione di pellicole in superficie; 

-  “pot-life”  sufficientemente lungo in modo da consentire l'indurimento solo ad impregnazione completata; 

- perfetta trasparenza priva di effetti traslucidi; 

- spiccata capacità a mantenere inalterato il colore del manufatto; 

Consolidanti organici 

Possiedono  una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. 

Sono  tutti  dei  polimeri  sintetici  ed  esplicano  la loro azione grazie ad un'elevata  adesività.  Possono  essere  
termoplastici  o  termoindurenti;  se termoplastici  assorbono  bene  urti   e   vibrazioni   e   soprattutto,   non polimerizzando  
una  volta  penetrati  nel  materiale,  mantengono  una  certa solubilità  che  ne consente la reversibilità; i prodotti termoindurenti 
hanno invece  solubilità  pressoch‚  nulla,  sono irreversibili, piuttosto fragili e sensibili  all'azione  dei  raggi  ultravioletti.  Hanno  
un  vasto spettro di impiego:  i  termoplastici sono impiegati per materiali lapidei, per le malte, per  la  muratura  e  per  i  
legnami  (nonché‚  per la protezione degli stessi materiali  e  dei  metalli),  mentre  i   termoindurenti   vengono   impiegati 
soprattutto come adesivi strutturali.  

Alcune  resine  organiche,  diluite  con  solventi,  possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno dei 
materiali. 
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L'utilizzo  delle  resine organiche sarà sempre condizionato dalle indicazioni fornite  dal  progetto  di 
conservazione e alla specifica autorizzazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di 
intervento. 

Resine  epossidiche  -  Prodotti termoindurenti, con buona resistenza chimica, ottime  proprietà  meccaniche,  
eccellente  adesività,  ma  con  difficoltà di penetrazione  e  tendenza  ad  ingiallire e a sfarinare alla luce solare. Sono 
impiegate  soprattutto per la protezione di edifici industriali , di superfici in  calcestruzzo  e  di manufatti sottoposti ad una forte 
aggressione chimica, per incollaggi e per consolidamenti strutturali di materiali lapidei, legname, murature. 

Sono  prodotti  bicomponenti  (un  complesso  propriamente  epossidico  ed una frazione  amminica  o  acida),  da  
preparare  a  piè d'opera e da applicare a pennello,  a  tampone,  con  iniettori  o comunque sotto attento controllo dal momento 
che hanno un limitato tempo di applicazione. 

Il  loro  impiego  dovrà essere attentamente vagliato dall'Appaltatore, dietro espressa richiesta della D.L.  

Resine poliuretaniche - Prodotti termoplastici o termoindurenti, a seconda dei monomeri  che  si  impiegano  in  
partenza, hanno buone proprietà meccaniche e buona adesività. 

Mescolati  con  isocianati alifatici, hanno una buona capacità di penetrazione nel  materiale  poroso  (hanno  bassa  
viscosità),  sono  resistenti  ai raggi ultravioletti  e  agli  inquinanti  atmosferici   e   garantiscono   un'ottima permeabilità  al  
vapore. Il trattamento consolidante con poliuretani permette l'applicazione  successiva   di   protettivi   idrorepellenti   siliconici   
e fluorurati.  

Sono  adatti al consolidamento di malte, murature, elementi lapidei e legname. Si applica no a pennello o, 
preferibilmente con iniettori. 

Il  prodotto  dovrà  possedere  una  idrofilia  accentuata  per  permettere la penetrazione per capillarità anche operando 
su murature umide; deve possedere, prima della polimerizzazione, una viscosità intrinseca di circa 250 cPs a 25°C ed un 
residuo secco tra il 10 e il 35% 

Dovranno possedere le seguenti proprietà: 

- buona penetrabilità; 

- assenza d'ingiallimento; 

- elevata resistenza agli agenti atmosferici e ai raggi ultravioletti 

- indurimento graduale ed estremamente lento; 

- indurimento regolabile fino a 24 ore dopo l'applicazione; 

-  possibilità  di asporto di eventuali eccessi dopo 24 dalla applicazione per mezzo di adatti solventi; 

- reversibilità fino a 36 ore dopo l'applicazione; 

- basso peso molecolare. 

Resine  acriliche  -  Composti termoplastici ottenuti polimerizzando gli acidi acrilico  e metacrilico, hanno una scarsa 
capacità di penetrazione (al massimo 1  cm),  sono  solubili  in  opportuni  solventi  organici  e  hanno una buona resistenza  
all'invecchiamento, alla luce e agli agenti chimici. Possiedono in genere  una  buona  idrorepellenza  che  tende  a  decadere se 
il contatto con l'acqua  si  protrae  per  tempi  superiori  alle  100 ore. Inoltre, sempre in presenza  di  acqua,  tendono  a  
dilatarsi. Come consolidanti se ne consiglia l'impiego in miscela con resine siliconiche. 

Resine  acril-siliconiche  -  Uniscono  la resistenza e la capacità protettiva delle  resine  acriliche  con  l'adesività,  
l'elasticità,  la   capacità   di penetrazione e la idrorepellenza delle resine siliconiche. 

Disciolte  in  particolari  solventi,  risultano  indicate  per  interventi di consolidamento  di  materiali lapidei specie quando 
si verifica un processo didegrado  provocato  dall'azione  combinata  di  aggressivi  chimici  ed agenti  atmosferici. 

Sono particolarmente adatte per opere in pietra calcarea o arenaria.  

Le  resine  acriliche  e  acril-siliconiche si dovranno impiegare con solvente aromatico,  in modo da garantire una 
viscosità della soluzione non superiore a 10 cPs, il residuo secco garantito deve essere di almeno il 10%. L'essicamento del  
solvente  dovrà  avvenire  in  maniera  estremamente  graduale in modo da consentire  la  diffusione  del  prodotto per capillarità 
anche dopo le 24 ore dalla sua applicazione. 

Non  dovranno  presentare in fase di applicazione (durante la polimerizzazione e/o  essiccamento  del solvente), 
capacità reattiva con acqua, che può portare alla  formazione di prodotti secondari dannosi; devono disporre di una elevata 
idrofilia in fase di impregnazione; essere in grado di aumentare la resistenza agli  sbalzi  termici  eliminando i fenomeni di 
decoesione; non devono inoltre presentare  ingiallimento  nel  tempo,  ed  essere  in grado di resistere agli agenti atmosferici e 
ai raggi UV. Deve sempre essere possibile intervenire con adatto solvente per eliminare gli eccessi di resina. 

Polietilenglicoli  o  poliessietilene  -  Sono  prodotti  termoplastici, molto solubili,  usati  soprattutto  per piccole 
superfici e su legnami, in ambiente chiuso. 

Estere  etilico  dell'acido  silicico  -  (silicati di etile) – Monocomponente fluido,  incolore,  si  applica in solvente, in 
percentuali (in peso) comprese fra 60 e 80%. Precipita per idrolisi, dando alcool etilico come sottoprodotto. E’ una sostanza 
basso-molecolare a base inorganica in solvente organico. 
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Viene impiegato soprattutto per arenarie e per pietre silicatiche, ma fornisce ottimi risultati anche su mattoni ed intonaci.  

Ha  una bassissima viscosità, per cui penetra profondamente anche in materiali poco  porosi,  va  applicato  
preferibilmente con il sistema a compresse o per immersione;  é tuttavia applicabile anche a pennello, a spruzzo con irroratori a  
bassa  pressione, a percolazione. Il materiale da trattare va completamente saturato sino a rifiuto; si potrà ripetere il trattamento 
dopo 2,3 settimane. 

Il  consolidante  completa la sua reazione a seconda del supporto dopo circa 4 settimane con temperatura ambiente di 
circa 20°C ed U.R del 40-50%. 

In  caso  di  sovradosaggio  sarà  possibile asportare l'eccesso di materiale, prima  dell'indurimento,  con  tamponi  
imbevuti di solventi organici minerali (benzine). 

Alcuni  esteri  silicici,  miscelati  con  silossani,  conferiscono  una buona idrorepellenza  al materiale trattato; 
costituiscono anche un prodotto di base per realizzare sbarramenti chimici contro l'umidità di risalita. 

E’  molto  resistente  agli  agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, non viene alterato dai raggi ultravioletti. 

Dovrà possedere i seguenti requisiti: 

- prodotto monocomponente non tossico; 

- penetrazione ottimale; 

- essiccamento completo senza formazione di sostanze appiccicose; 

-  formazione  di  sottoprodotti  di  reazione  non  dannosi  per il materiale trattato; 

-  formazione  di un legante stabile ai raggi UV, non attaccabile dagli agenti atmosferici corrosivi; 

-  impregnazione  completa  con  assenza  di effetti filmogeni e con una buona permeabilità al vapor d'acqua; 

- assenza di variazioni cromatiche del materiale trattato. 

Consolidanti inorganici 

Sono  certamente duraturi, compatibili con il materiale al quale si applicano, ma  irreversibili  e  poco  elastici.  Possono  
inoltre  generare  prodotti di reazione  quali sali solubili. Per questi motivi il loro utilizzo andrà sempre attentamente vagliato e 
finalizzato, fatte salve tutte le prove diagnostiche e di laboratorio da effettuarsi preventivamente. 

Calce  - Applicata alle malte aeree e alle pietre calcaree come latte di calce precipita entro i pori e ne riduce il volume. 

Non  ha però le proprietà cementanti del CaCO3 che si forma nel lento processo di  carbonatazione della calce, per cui 
l'analogia tra il processo naturale ed il  trattamento di consolidamento con calce o bicarbonato di calcio é limitata ad  una  
analogia  chimica,  poich‚  tutte  le  condizioni  di  carbonatazione (temperatura,  pressione,  forza  ionica,  potenziale  elettrico)  
sono  molto diverse. 

Ne consegue che il carbonato di calcio che precipita nei pori di un intonaco o di  una  pietra  durante  un trattamento di 
consolidamento non necessariamente eserciterà  la  stessa  azione cementante di quello formatosi durante un lento processo di 
carbonatazione. 

Il  trattamento  con prodotti a base di calce può lasciare depositi biancastri di  carbonato  di  calce  sulla  superficie  dei 
manufatti trattati, che vanno rimossi,  a  meno  che non si preveda un successivo trattamento protettivo con prodotti a base di 
calce (grassello, scialbature). 

Idrossido  di  bario  -  Ba(OH)2  -  Si  impiega  su pietre calcaree e per gli interventi su porzioni di intonaco affrescato di 
dimensioni ridotte laddove vi sia la necessità di neutralizzare prodotti gessosi di alterazione. L'idrossido di  bario  é  molto  affine 
al CaCo3, essendo, in partenza, carbonato di bario BaCO3;  reagisce  con  il  gesso  per  dare  BaSO4  (solfato  di bario), che è 
insolubile.  Può  dar  luogo  a  patine  biancastre superficiali, ha un potere consolidante  piuttosto  basso  e  richiede  
l'eliminazione  preventiva  degli eventuali sali presenti in soluzione nel materiale. 

Non  porta  alla  formazione  di  barriera  al  vapore,  in  quanto non satura completamente  i  pori  del  materiale;  per  lo  
stesso  motivo  non  esplica un'efficace azione nei confronti della penetrazione di acqua dall'esterno.  

Come  nel  caso  del  trattamento  a base di calce la composizione chimica del materiale  trattato  cambia  solo  
minimamente;   il   prodotto   consolidante (carbonato di bario, BaCO3) ha un coefficiente di dilatazione termica simile a quello 
della calcite, é molto stabile ed é praticamente insolubile; se esposto ad  ambiente  inquinato  da  anidride  solforosa,  può  dare  
solfato di bario (BaSO4),  che  é  comunque  un  prodotto insolubile. Viceversa non deve essere applicato  su  materiali ricchi, 
oltre al gesso, di altri sali solubili, con i quali può combinarsi, dando prodotti patogeni.  

Alluminato  di  potassio  -  KALO2  -  Può  dare  sottoprodotti  dannosi. Come sottoprodotto si ha infatti 
idrossido di potassio, che, se non viene eliminato in  fase  di trattamento, può trasformarsi in carbonato e 
solfato di potassio, sali solubili e quindi potenzialmente dannosi. 

Art. 82.2  IMPREGNANTI PER LA PROTEZIONE 

I  prodotti  da usare per l'impermeabilizzazione corticale e la protezione dei materiali  dovranno   possedere   
caratteristiche   specifiche   eventualmente confortate da prove ed analisi da effettuarsi in laboratorio o direttamente in  cantiere. 
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Tali  prodotti  andranno  applicati  solo  in  caso  di  effettivo bisogno, su murature  e  manufatti  eccessivamente porosi 
esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione  di  umidità da condensa, di microrganismi animali e vegetali. Le  operazioni  
andranno  svolte  su  superfici perfettamente asciutte con una temperatura  intorno  ai  20 °C. Si potranno applicare a pennello, 
ad airless, per imbibizione completa e percolamento. Gli applicatori dovranno agire con la massima  cautela,  dotati  di  
adeguata  attrezzatura protettiva, nel rispetto delle norme antinfortunistiche e di prevenzione. 

I  prodotti  da  utilizzarsi dovranno possedere un basso peso molecolare ed un elevato  potere  di  penetrazione; buona 
resistenza all'attacco fisico-chimico degli  agenti  atmosferici;  buona  resistenza  chimica  in ambiente alcalino; assenza  di  
effetti  collaterali e la formazione di sottoprodotti di reazione dannosi  (produzione  di  sali);  perfetta  trasparenza  ed 
inalterabilità dei colori;  traspirazione  tale  da  non  ridurre,  nel  materiale  trattato,  la preesistente  permeabilità  ai  vapori  oltre  
il  valore  limite   del   10%; atossicità. 

Sarà  sempre  opportuno  ad  applicazione  avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato  nel  tempo)  sulla  riuscita  
dell'intervento   onde   verificarne l'effettiva efficacia. 

Polimeri  organici   -   Avendo   caratteristiche   particolari,   ricche   di controindicazioni  (scarsa capacità di 
penetrazione all'interno del manufatto, probabile alterazione cromatica dello stesso ad applicazione avvenuta; effetto traslucido)  
il  loro  utilizzo  sarà  limitato  a  casi  particolari. La loro applicazione  si  potrà  effettuare  dietro esplicita richiesta della D.L. e/o 
degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 

Idrorepellenti  protettivi  siliconici  -    Costituiscono  una  numerosa   ed importante  famiglia  di  idrorepellentii  
derivati  dalla chimica del silicio generalmente conosciuti come siliconi.  

I  protettivi  siliconici  sono  caratterizzati da comportamenti e performance  tipici  delle  sostanze  organiche  come  
l'idrorepellenza,  e nel contempo la resistenza  chimico-fisica  delle  sostanze  inorganiche  apportate del gruppo siliconico 
presente. 

In  questo  grande  gruppo di protettivi esistono prodotti più o meno indicati per  l'impiego  nel  settore  edile.  Le  cattive 
informazioni e l'inopportuna  applicazione  dei  protettivi  ha  causato  notevoli   danni   al   patrimonio monumentale ed é 
pertanto fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei prodotti  da  utilizzare. Il loro utilizzo sarà sempre subordianto a 
specifica attuazione del D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Siliconati  alcalini  -  Di  potassio  o  di  sodio,  meglio  conosciuti  come metil-siliconati  di potassio o sodio ottenuti 
dalla neutralizzazione con soda potassica  caustica  dell'acido silicico. Sono solitamente commercializzati in soluzioni  acquose  
al  40/50  di  attivo.  Sono  prodotti  sconsigliati   per l'idrofobizzazione  ed  il  restauro  di  materiali  lapidei  a  causa   della 
formazione  di  sottoprodotti  di  reazione  quali  carbonati  di  sodio  e di potassio: sali solubili. 

La  scarsa  resistenza  chimica  agli  alcali  della  resina  metil-siliconica formatasi  durante  la  reazione  di  
polimerizzazione  non  offre sufficienti garanzie  di  durata  nel  tempo  e  rende  i metil-siliconati non adatti alla protezione di 
materiali alcalini. 

I  siliconati  di potassio possono trovare applicazione nella idrofobizzazione del gesso. 

Resine  siliconiche - Generalmente vengono utilizzate resine metil-siliconiche diluite  con  solventi  organici  quali 
idrocarburi, xilolo, rage minerali. La concentrazione  da  utilizzare  non  deve  essere  inferiore al 5% in peso. Le resine  
siliconiche  a causa dell'elevato peso molecolare non sono consigliate sui supporti compatti e poco assorbenti, inoltre le resine 
metil-siliconiche acausa  della  scarsa  resistenza  agli  alcali  sono  consigliate su materiali  scarsamente alcalini.  

In  altri  casi  é possibile utilizzare le resine siliconiche come leganti per malte da ripristino per giunti. 

Silossanici  oligomeri  -  Generalmente  alchil-silossani costituiti da 4 a 10 atomi  di monomeri silanici condensati, sono 
prepolimeri reattivi che reagendo all'interno  dei  materiali  lapidei  con  l'umidità presente polimerizzano in situ,  formando  
resine  siliconiche.  I  silossani  oligomeri  sono d'impiego generalmente  universale e, a differenza delle resine siliconiche, 
manifestano una  più  elevata  penetrazione, e quindi una miglior protezione nel tempo, susupporti compatti e scarsamente 
assorbenti.  

Gli  alchil-silossani  oligomeri  grazie al gruppo alchilico, generalmente con medio  o  alto  peso   molecolare,   offrono   
sufficienti   garanzie   contro l'aggressione delle soluzioni alcaline. 

Alchil-silani  -  Nuova  generazione  di  protettivi  costituiti  da  monomeri reattivi  polimerizzanti  in  situ  che possiedono 
un'elevatissima capacità di penetrazione  dovuta  al  basso  peso  molecolare  e  quindi  la  capacità  di idrofobizzare  i  capillari 
più piccoli (10 A) e di combattere la penetrazione dei cloruri e dei sali solubili. 

Grazie  al  loro  basso  peso  molecolare  gli  alchil-silani  sono utilizzati concentrati  normalmente  dal 20 al 40% in peso 
in casi particolari si possono utilizzare  anche  al  10%  cioé  permette di ottenere ottime impregnazioni su supporti  
particolarmente compatti e scarsamente assorbenti. Gli alchil-silani devono  essere  impiegati su supporti alcalini e silicei e non 
sono adatti per l'applicazione su marmi carbonatici. 

Tuttavia alchil-silani modificati danno ottimi risultati sul travertino Romano e Trachite. 

Una nuova generazione di alchil-silani idrosolubili sta dando ottimi risultati nelle  barriere  chimiche  contro la risalita 
capillare e nella protezione del cotto e del tufo. 

Recenti  sperimentazioni   dimostrano   l'applicazione   degli   alchil-silani idrosolubili  nel blocco totale dei sali solubili 
presenti in supporti lapidei porosi ed assorbenti quali il tufo. 

Olii  e  cere  -  Quali  prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche anticamente  a  volte  in maniera impropria, 
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ma in determinate condizioni e su specifici  materiali  ancora  danno  ottimi risultati per la loro protezione e conservazione  con  
il  grosso  limite   però   di   una   scarsa   resistenza all'invecchiamento. 

L'olio  di  lino é un prodotto essicativo formato da gliceridi di acidi grassi   insaturi . Viene principalmente usato per 
l'impregnazione del legno, così pure di  pavimenti  e  materiali in cotto. Gli olii essicativi si usano normalmente dopo  essere  
stati  sottoposti  a  una  particolare cottura, per esaltarne il potere  essicativo.  L'olio  di  lino  dopo la cottura (250-300øC) si 
presentamolto denso e vischioso, con colore giallo o tendente al bruno.  

Le  cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validiprotettivi  per  legno  e  manufatti  in  cotto 
(molto usate sui cotti le cere  steariche  bollite  in  ragia  vegetale in soluzione al 20%; sui legni la cera d'api in soluzione al 40% 
in toluene). 

Questi tipi di prodotti prevedono comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, che andrà pertanto 
preventivamente eliminata. Per le strutture lignee si  potrà ricorrere al glicol polietilenico (PEG) in grado di sostituirsi alle 
molecole d'acqua che vengono allontanate. 

Ad ogni modo olii e cere, applicati normalmente a pennello, non vanno usati su manufatti  in  cotto  in  esterno,  esposti  alle 
intemperie ed all'atmosfera, possibili terreni di coltura per batteri ed altri parassiti. 

CAPITOLO XIII MODI DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI. LAVORI 
PRELIMINARI 

Art. 83  LAVORI PRELIMINARI 

Art. 83.1  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature e di calcestruzzi, di fondazioni o sottofondazioni, sia  in  rottura  che  parziali;  la  eliminazione di stati 
pericolosi in fase critica  di  crollo anche in presenza di manufatti di pregevole valore storico architettonico,  andranno  effettuate  
con la massima cura e con le necessarie precauzioni.  Dovranno  pertanto  essere  eseguite  con  ordine in modo da non 
danneggiare  le  residue  murature,  da  prevenire  qualsiasi  infortunio agli addetti  al  lavoro  e  da  evitare incomodi, danni 
collaterali e disturbi. Le demolizioni riguarderanno esclusivamente le parti e le cubature descritte. 

Sarà vietato gettare i materiali dall'alto, che dovranno essere trasportati in basso  con  idonei  mezzi  in  modo  da  non 
provocare danni e sollevamento di polveri. 

Tutta  la  zona  operativa  (interna  ed  esterna  al  cantiere)  dovrà essere opportunamente  delimitata,  i  passaggi  saranno 
opportunamente individuati e protetti. 

L'Appaltatore  dovrà  provvedere  al  puntellamento ed alla messa in sicurezza provvisoria,  tramite  opportune opere 
provvisionali, di tutte quelle porzioni di  fabbrica  ancora  integre  e/o pericolanti per le quali non siano previste opere di 
demolizione. 

Particolare attenzione si dovrà porre in modo da evitare che si creino zone di instabilità strutturale. 

Tutti  i  materiali  riutilizzabili  provenienti  dalle  demolizioni,  ove non diversamente  specificato,  a  giudizio insindacabile della 
D.L. resteranno di proprietà  dell'ente   appaltante.   Dovranno   essere   scalcinati,   puliti, trasportati  ed  immagazzinati  nei  
luoghi  di deposito che verranno indicati dalla  D.L.  mettendo  in  atto  tutte  quelle   cautele   atte   ad   evitare danneggiamenti 
sia nelle fasi di pulitura che di trasporto. 

Ad  ogni  modo  tutti  i  materiali  di  scarto  provenienti dalle demolizioni dovranno  sempre  essere  trasportati dall'Appaltatore 
fuori dal cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

Dovranno  essere  altresì  osservate  tutte  le norme per la prevenzione degliinfortuni sul lavoro nelle costruzioni. 

Art. 83.2  SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere  eseguiti  secondo  i disegni di 
progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da  impedire  scosciendimenti  e  
franamenti,  restando  esso, oltreché totalmente responsabile  di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.  

L'appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le  materie  provenienti  dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile 
della Direzione Lavori, ad altro impiego  nei  lavori,  dovranno  essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere,  ai  pubblici  
scarichi,  ovvero  su  aree  che  l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora  le  materie  provenienti  dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti  o  rinterri  esse  dovranno  
essere  depositate  in  luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
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In  ogni  caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 
deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La  Direzione  dei  Lavori  potrà  far asportare, a spese  dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 

Art. 83.3  SCAVI DI ACCERTAMENTO E RICOGNIZIONE 

Tali  operazioni  si  effettueranno  solo  ed  esclusivamente dietro esplicita richiesta  e  sorveglianza  della  D.L., 
seguendo le indicazioni e le modalità esecutive  da essa espresse e/o dal personale tecnico incaricato. I detriti, i terreni  vegetali  
di  recente accumulo andranno sempre rimossi con la massima attenzione  previa  effettuazione di piccoli sondaggi per 
determinare la quota delle  pavimentazioni  sottostanti  in  modo  da  evitare  danni  e rotture ai materiali  che  le  compongono.  
Le  rimozioni  dei materiali si effettueranno generalmente  a  mano  salvo diverse prescrizioni della D.L. per l'utilizzo di idonei 
mezzi meccanici. Tutto il materiale di risulta potrà essere allontanato alle discariche a spese dell'Appaltatore dietro indicazione 
della D.L. 

Art. 83.4  RILEVATI E RINTERRI 

Per  la  formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire  i  vuoti  tra  le  pareti dei cavi e le 
murature, o da adossare alle murature  e  fino  alle  quote  prescritte  dalla  Direzione  dei  Lavori,  si impiegheranno  in  
generale,  e,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro totale esaurimento,  tutte  le  materie  provenienti  dagli scavi di qualsiasi 
genere eseguiti  sul  lavoro,  in  quanto  disponibili  ed  adatte,  a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 
rilevati. 

Quando  venissero  a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno  le materie occorrenti 
prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di suaconvenienza,  purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei  
Lavori. 

Per  rilevati  e  rinterri  da  addossarsi  alle  murature, si dovranno sempre impiegare  materie  sciolte,  o  ghiaiose,  
restando  vietato in modo assoluto l'impiego  di  quelle  argillose  e,  in  generale,  di  tutte  quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono o si gonfiano generando spinte.  

Nella  formazione  di  suddetti  rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata  ogni diligenza perché la loro esecuzione 
proceda per strati orizzontali di uguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la  maggior  
regolarità  e  precauzione,  in modo da caricare uniformemente le murature  su  tutti i lati e da evitare le sfiancature che 
potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non  potranno  essere  scaricate  
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi  in  vicinanza dell'opera per essere riprese poi e trasportate con 
carriole,  barelle  ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per  tali  movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie  stesse,  da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione Lavori. 

E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte  le  riparazioni  o  ricostruzioni  che  si rendessero necessarie per la mancata  od  imperfetta  osservanza  delle 
prescrizioni del presente Articolo,  saranno a completo carico dell'Appaltatore.  

E’  obbligo  dell'Appaltatore,  escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante  la   loro   costruzione,   quelle   
maggiori   dimensioni   richieste dall'assestamento  delle  terre,  affinché  all'epoca  del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore  dovrà  consegnare  i rilevati con scarpate regolari e spianate, con  i  cigli  bene  allineati  e  profilati  e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione  dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 
sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La  superficie  del  terreno  sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà preventivamente  scorticata,  ove  occorra,  e,  
se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

Art. 83.5  PARATIE O CASSERI 

Le  paratie  o  casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati  con  pali o tavoloni o palancole 
infissi nel suolo, e con longarine o filagne  di  collegamento  di  uno o più ordini, a distanza conveniente, della qualità  e  
dimensioni prescritte. I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto  l'uno  con  l'altro;  ogni  palo  o tavolone che si spezzi 
sotto la  battitura,  o  che  nella  discesa  devii   dalla   verticale,   deve   essere dall'Appaltatore, a sue spese, estratto e 
sostituito o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile. 

Le  teste  dei  pali e dei tavoloni, preventivamente spianate, devono essere a cura  e  spese  dell'Appaltatore  munite  di  
adatte cerchiature in ferro, per evitare  scheggiature  e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. 

Quando poi la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei  tavoloni  debbono  essere  munite di 
puntazze in ferro del modello e peso prescritti. 

Le  teste  delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle longarine,  recidendone  la   parte   
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sporgente,   quando   sia   riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel suolo. 

Quando  le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole, anziché  infissi,  possono  essere posti 
orizzontalmente sulla fronte dei pali verso  lo  scavo  e  debbono  essere  assicurati ai pali stessi con robusta ed abbondante 
chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 

Art. 83.6  OPERE PROVVISIONALI 

Si  renderà  opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre unostudio  preventivo  e  razionale  
dell'impianto  di  cantiere.  Comprenderà la  distribuzione  di tutti i servizi inerenti la costruzione e tendenti a rendere il lavoro più 
sicuro e spedito. 

Ponteggi in legno fissi 

Elementi  verticali  -  (antenne,  piantane, abetelle) con diametro 12-25 cm e lunghezza m 10-12 su cui appoggeranno 
tramite i gattelli, gli Elementi  orizzontali  - (correnti, beccatelli) aventi il compito di collegare tra di loro le antenne e di ricevere il 
carico dagli 

Elementi  trasversali - (traverse, travicelli) che si appoggeranno con le loro estremità  rispettivamente  sui  correnti  e  
sul muro di costruzione e su cui insisteranno 

Tavole  da  ponte - tavole in pioppo o in abete, comunemente dello spessore di cm  4-5  e  larghezza maggiore o 
uguale a 20 cm. Andranno disposte in modo che ognuna  appoggi  almeno  su quattro traversi e si sovrappongano alle 
estremità per circa 40 cm. 

La  distanza  tra antenne sarà di m 3,20-2,60, quella delle antenne dal muro m 1,50  circa, quella dei correnti tra loro di 
m 1,40-3,50 e quella dei traversi infine,  minore  di  m  1,20.  I montanti verranno infissi nel terreno, previa applicazione  sul  
fondo dello scavo di una pietra piatta e resistente o di un pezzo di legno di essenza forte e di adeguato spessore. 

Sino  ad  8  m  d'altezza  ogni  antenna  potrà  essere  costituita da un solo elemento,  mentre per altezze superiori sarà 
obbligatorio ricorrere all'unione di  più  elementi  collegati  mediante  reggetta in ferro (moietta) o mediante regoli  di  legno  
(ponteggi  alla  romana). Le congiunzioni verticali dei due elementi costituenti l'antenna dovranno risultare sfalsati di almeno 1 
m. Onde contrastare  la  tendenza  del  ponteggio  a  rovesciarsi  verso l'esterno per eventuali  cedimenti del terreno, andrà data 
all'antenna un'inclinazione verso il  muro  di  circa  il  3%  e il ponteggio andrà ancorato alla costruzione in verticale almeno ogni 
due piani e in orizzontale un'antenna si e una no. 

Il  piano  di  lavoro  del  ponteggio andrà completato con  una tavola (tavola ferma  piede)  alta  almeno  20 cm, messa di 
costa internamente alle antenne e poggiate  sul  piano  di  calpestio;  un  parapetto di sufficiente resistenza, collocato pure 
internamente alle antenne ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e inchiodato, o comunque solidamente fissato alle 
antenne. 

Ponteggi a sbalzo 

Dovranno essere limitati a casi eccezionali e rispondere alle seguenti norme: 

1)  il  tavolato  non  dovrà presentare alcun interstizio e non dovrà sporgere dalla facciata più di m 1,20; 

2) i traversi di sostegno dovranno prolungarsi all'interno ed essere collegati rigidamente  tra  di  loro  con  robusti  
correnti, dei quali almeno uno dovrà essere applicato subito dietro la muratura; 

3)  le  sollecitazioni  date dalle sbadacchiature andranno ripartite almeno su una tavola; 

4)  i ponteggi a sbalzo contrappesati saranno limitati al solo caso in cui non sia possibile altro accorgimento tecnico per 
sostenere il ponteggio. 

Ponteggi metallici a struttura scomponibile 

Andranno  montati  da  personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno  strutture  munite dell'apposita 
autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai seguenti requisiti: 

1) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad incisione il nome o marchio del 
fabbricante; 

2) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura; 

3) l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base  a  superficie  piatta e di area 18 
volte maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 

4)  i  ponteggi  dovranno  essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale,  e  ogni controventatura dovrà 
resistere sia a compressione che a trazione; 

5)  i  montanti  di  ogni  fila  dovranno essere posti ad interassi maggiori o uguali a m 1,80; 

6)  le  tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi metallici; 

7)  i  ponteggi metallici di altezza superiore a 20 m o di notevole importanza andranno  eretti  in  base ad un progetto 
redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 

Puntelli: interventi provvisori 
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Per  assorbire  le  azioni  causanti  il  fenomeno  di  dissesto dell'elemento strutturale,  sostituendosi  sia  pure  in via 
provvisoria, a questo. Potranno essere  realizzati  in  legno,  profilati  o  tubolari di acciaio o in cemento armato,  unici ad un solo 
elemento, o multipli, a più elementi, formati, anche dalle strutture articolate. 

L'impiego  dei  puntelli  é  agevole  e  immediato  per  qualsiasi  intervento coadiuvante: permetterà infatti di sostenere 
provvisoriamente, anche per lungo periodo,  qualsiasi  parte  della costruzione gravante su elementi strutturali pericolanti. 

I  puntelli  sono  sollecitati  assialmente,  in generale a compressione e, se snelli,  al  carico di punta. Pertanto dovranno 
essere proporzionati al carico agente e ben vincolati: alla base, su appoggi capaci di assorbire l'azione che i puntelli stessi 
trasmettono; in testa, all'elemento strutturale da sostenere in  un  suo  punto  ancora  valido, ma non lontano dal dissesto e con 
elementi ripartitori (dormiente, tavole). Il vincolo al piede andrà realizzato su parti estranee al dissesto e spesso alla 
costruzione. 

I  vincoli  dovranno  realizzare  il contrasto con l'applicazione di spessori, cunei, in legno di essenza forte o in metallo. 

Travi come rinforzi provvisori o permanenti 

Per travi in legno o in acciaio, principali o secondarie, di tetti o solai. In profilati  a  T,  doppio  T,  IPE,  a  L,  lamiere, 
tondini: per formare travi compatte  o  armate:  aggiunte  per  sollevare  totalmente quelle deteriorate. 

Potranno  essere  applicate  in  vista,  o  posizionate all'intradosso unite a quelle da rinforzare con staffe metalliche, 
chiodi, o bulloni. 

Art. 84  PULITURA DEI MATERIALI 

Art. 84.1  GENERALITÀ 

La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di  un materiale le sostanze estranee, 
patogene generatrici di degrado, che si avvale  di  metodi  fisici e/o chimici da impiegare con gradualità e intensità diversa in 
rapporto al tipo di sostanza che si intende eliminare. 

Per  questo  motivo  risulta  certamente  un'operazione tra le più complesse e delicate  all'interno del progetto di 
conservazione, e che quindi necessita di un'attenta  analisi  del  quadro  patologico  generale,  di  una  approfondita conoscenza  
della  specifica  natura  del  degrado, dello stato di consistenza fisico-materica  dei  manufatti.  Un  livello di conoscenza 
indispensabile per verificare  la  natura del supporto e dell'agente patogeno, per determinare il processo  chimico  che  innesca  
il  degrado  e, di conseguenza, la scelta dei prodotti  e  delle  metodologie più appropriate di intervento (raccomandazioni 
NORMAL). 

All'Appaltatore  sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e  l'utilizzo di prodotti, anche prescritti, senza 
la preventiva esecuzione di prove  applicative  o esplicita autorizzazione della D.L. In ogni caso ciascun intervento  di  pulitura  
dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare tutte quelle  forme  patologiche  in  grado  di generare degrado al manufatto, 
senza pensare  quindi  all'aspetto  estetico  e cromatico post-intervento. Qualsiasi operazione  di  pulitura  infatti  genera  
un'azione  comunque  abrasiva   nei confronti  dei  materiali,  andando sempre e in ogni modo ad intaccare (seppur 
minimamente)  la  loro  pellicola  naturale  (pelle)  che  si dovrà cercare di conservare  integralmente. I singoli interventi vanno 
realizzati puntualmente, mai in modo generalizzato, partendo sempre e comunque da operazioni più blande passando via via a 
quelle più forti ed aggressive.  

In  particolare  fra  i  manufatti  impiegati  in edilizia i materiali a pasta porosa  (pietre,  marmi,  cotti)  sono  quelli  che   
risentono   maggiormente dell'interazione  con  gli  agenti  endogeni  ed esogeni (Vedi B, ART.11 per i prodotti da utilizzarsi). La   
loro   superficie,   già   profondamente   caratterizzata    e    segnata superficialmente  dalla  eventuale  lavorazione,  diviene, 
una volta in opera, terreno di una serie delicatissima di modificazioni, legate alle condizioni al contorno e determinate 
dall'esposizione agli agenti atmosferici. In  primo  luogo  a  contatto  con  l'aria  si   ha   una   variazione   delle caratteristiche  
chimiche e fisiche della superficie, dove si forma, nell'arco di anni, una patina ossidata più o meno levigata. La  patina  può  
esercitare un'azione protettiva sul materiale retrostante, ne determina  la  facies  cromatica  e,  in definitiva, ne caratterizza 
l'effetto estetico.  La  patina  naturale  é  il  prodotto  di  un  lento  processo   di  microvariazioni  ed  é quindi una peculiarità del 
materiale storico; non solo, ma  la  sua  formazione  su  manufatti esposti alle attuali atmosfere urbane è totalmente 
pregiudicata dall'azione delle sostanze inquinanti che provocano un deterioramento    degli  strati  esterni  molto  più rapido 
della genesi della patina. 

Al  naturale  processo  irreversibile  di  graduale   formazione   di   patine superficiali  non  deteriogene  si  sono  
sostituiti,  negli  ultimi  decenni, meccanismi  di  profonda  alterazione  innescati dalle sostanze acide presenti nell'atmosfera  
inquinata.  Sostanze che hanno una grande affinità con acqua e con  la maggioranza dei materiali a pasta porosa. La 
formazione di croste o la disgregazione  superficiale  sono  i  risultati   più   evidenti   di   questa interazione.  

La  pulitura  dei  materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla  loro  superficie  le sostanze patogene, 
rispettando la patina naturale, quando esista  ancora,  ed  allontanando  i  prodotti  di  reazione   (croste   nere, efflorescenze, 
macchie) che possono proseguire l'azione di deterioramento.  Inoltre,  dal  momento  che  nella  maggior  parte  dei casi si 
interviene su materiale  già profondamente degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente  calibrato:  non  deve  
provocare  un  ulteriore indebolimento, a livello  micro o macroscopico, esercitando un'azione troppo incisiva; non deve 
asportare  frammenti  indeboliti,  decoesionati o esfoliati; non deve attivare sostanze  che  possono  risultare dannose; deve 
arrestarsi, per proseguire con altre  tecniche,  qualora  l'asportazione  dei  depositi  possa  compromettere l'integrità del 
materiale. 
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Art. 84.2  SISTEMI DI PULITURA 

Un  primo  livello  di  pulitura  tende  a rimuovere essenzialmente i depositi incoerenti  (generalmente  formati  da  
particellato atmosferico, carbonioso o terroso)  che si accumulano per gravità o dopo essere state veicolate da acqua 
atmosferica  o  di  risalita (efflorescenze saline) e che non realizzano alcun tipo  di  coesione  o di reazione con il materiale 
sottostante. Questo tipo di deposito  possiede  una  debole potenzialità patogena, che varia moltissimo in rapporto  alla  
composizione  delle  sostanze  e  al  materiale  su   cui   si sedimentano.  Anche  i  tempi  di  aggressione  possono  essere  
differenti, e dipendono dalla presenza o meno di sostanze attivatrici (perlopiù l'acqua, che entra in quasi tutte le reazioni 
patogene) o catalizzatrici. 

Un  secondo  livello  di  pulitura  prevede  la rimozione di depositi composti esclusivamente  o  prevalentemente  da  
sostanze  allogene   che   tendono   a solidarizzarsi  alla  superficie  del  manufatto  con un legame essenzialmente meccanico,  
senza  intaccare  (o intaccando in minima parte) la natura chimica del  materiale.  L'entità  e  la  coesione  di  questi  depositi 
dipende dalla porosità  del  materiale.  Le  sostanze  da  rimuovere  possono  essere ancora particellato  atmosferico, penetrato 
in profondità, magari veicolato da acqua, oppure  sali  (carbonati)  depositati  per  esempio da acqua di dilavamento, o presenti 
come macchie. 

Un  terzo  livello  di  pulitura  prevede  invece  la  rimozione  dello strato superficiale che si forma sul materiale allorché‚ 
le sostanze esterne, volatili o solide, si combinano con il materiale di finitura, mutandone la composizione chimica  e  dando  
origine  a  prodotti  secondari,  di  reazione:  é  il caso dell'ossido  di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche, o dei 
prodotti gessosi che vengono definiti croste, in ragione del loro aspetto, che si formano sui materiali lapidei. Perdurando 
l'apporto delle sostanze patogene dall'esterno,  si  ha  un  progresso  continuo dell'attacco in profondità, con distacco e caduta 
delle parti esterne degradate. 

Per  rimuovere  i  materiali  incoerenti  sono  sufficienti   blandi   sistemi meccanici: aspiratori, stracci, scope e spazzole 
in fibra vegetale - saggina -(meno  incisive  di  quelle  in  materiale  sintetico), aria compressa. Questi  metodi  possono  venire  
integrati  dall'impiego puntuale di bisturi, spatole, piccole spazzole in nailon o metalliche. 

Per  rimuovere  i  depositi  fortemente  coesi  e solidarizzati i metodi sopra elencati  possono  essere  integrati  da  cicli  
di pulitura più incisivi, che trovano  larga  applicazione  soprattutto  nel  trattamento  dei  materiali di rivestimento  e,  in 
generale, di pietre, murature, malte e, in molti casi (ad esclusione dei sistemi che impiegano acqua), anche di legno e metalli. 

Spray  di  acqua  -  A  bassa  pressione  (3-4 atmosfere). Uno dei metodi meno abrasivi;  i  risultati  migliori  si  
ottengono   nebulizzando   o,   meglio, atomizzando  l'acqua,  utilizzando  appositi  ugelli,  in numero adeguato alla superficie  
da  pulire: le goccioline d'acqua rimuovono i composti solubili e, data  la  piccola  dimensione,  raggiungono  capillarmente  la  
superficie  da trattare.  Non  si  potranno trattare materiali che possono essere danneggiati dall'acqua  (molti  tipi  di  
rivestimenti,  oltre,  naturalmente,  a  legno e metalli)  o  che  sono formati da sostanze solubili o comunque poco resistenti 
all'azione solvente dell'acqua (come molte pietre, malte e pitturazioni). Dato che  il  sistema,  per  essere efficace, richiede tempi 
di esercizio piuttosto ampi  (1-2  giorni), é opportuno provvedere alla raccolta dell'acqua impiegata in  grande  quantità,  
effettuando  il  trattamento  in   periodi   caldi.   È fondamentale  impiegare  acqua  deionizzata,  priva  di  impurità e di sali in 
soluzione,  che  si  depositerebbero  sulla superficie trattata. Le particelle d'acqua dovranno avere dimensioni medie comprese 
tra 5 e 10 micron. L'irrorazione utilizzerà un pressione di circa 3 atmosfere. L'operazione dovrà essere  effettuata  con  
temperatura  esterna di almeno 14 gradi centigradi ed effettuata  ad  intervalli  regolari,  in ogni caso il tempo di intervento non 
dovrà  mai  eccedere  le  4  ore  consecutive  di  apporto d'acqua per evitare l'eccessiva  impregnazione  da  parte  delle  
murature. La produzione di acqua deionizzata  si  potrà  effettuare  in cantiere tramite utilizzo di specifica apparecchiatura  con  
gruppo  a  resine scambioioniche di portata sufficiente a  garantire  una corretta continuità di lavoro, gruppo motopompa a 
rotore in PVC per  la adduzione dell'acqua deionizzata di alimentazione ai nebulizzatori, la formazione  di  adatti circuiti idraulici 
con tubi in PVC per la distribuzione ad  un sufficiente numero di ugelli nebulizzatori completi di rubinetti per la limitazione  del  
flusso,  tubi  terminali flessibili con ugelli conici per la regolazione  fine  della  sabbia  di  uscita.  In  ogni caso l'adatto tempo di 
intervento  sarà da determinarsi su zone campione a tempi crescenti concordati con la D.L. 

Microaeroabrasivo - La microsabbiatura di precisione tramite microaeroabrasivo utilizza aria compressa disidratata e 
ugelli in grado di proiettare microsfere di  vetro o di allumina del diametro di qualche decina di micron. Il vantaggio dell'impiego  
della  microsabbiatura  risiede  nella possibilità di esercitare l'azione  abrasiva  con  grande  puntualità  e  con  gradualità, anche 
in zone particolarmente sfavorevoli (sottosquadri, cornici), regolando la pressione di esercizio  (0.5-1.5 atm); per essere 
impiegata al meglio, e per la delicatezza dell'apparecchiatura,  richiede  l'intervento  di  operatori   particolarmente qualificati  e  
su  superfici  poco  estese.  é  particolarmente  indicata sui materiali lapidei. 

Sabbiatura  -  Assolutamente da non impiegarsi su manufatti porosi e degradati può  diventare  utile  su  superfici  molto  
compatte,  utilizzando   abrasivi sintetici  o  naturali  a  pressioni  piuttosto  basse  (500-2000  g/m2).   La sabbiatura  é  ottimale  
per  la  pulitura  a metallo bianco di parti in ferro ossidate  (in  questo  caso  le pressioni sono maggiori e gli abrasivi possono 
anche  essere metallici) e anche per la rimozione di vernici e pitturazioni da P arti  in  legno,  sempre  e  comunque  utilizzando  
abrasivi  ben calibrati a pressioni  controllate  dietro  esplicita   richiesta   della   D.L.   e   sua autorizzazione. 

Altri  sistemi  di pulitura meccanici, sono assolutamente da non impiegarsi in quanto  possono  comportare  la  
distruzione  sistematica della superficie del materiale  sottoposto  a trattamento e quindi inaccettabili dal punto di vista 
conservativo. Non sono quindi da impiegare: l'idrosabbiatura, la sabbiatura ad alta pressione, l'uso di spazzole rotanti in ferro, di 
scalpelli o di dischi e punte abrasive, l'impiego di acqua o vapore ad alta pressione e temperatura. 

Sistemi  di  tipo  chimico  - Da impiegarsi su superfici ridotte ed in maniera puntuale  come  specificato  negli  ART.  
2.11  e  2.12. Per pulire murature e paramenti da croste, da macchie o da strati sedimentati di particellato, cere, film protettivi. 

Si  basano sull'applicazione di reagenti che intaccano le sostanze leganti dei depositi; sono per lo più sali (carbonati) di 
ammonio e di sodio, da applicare con  supporti  di  carta  giapponese  o  compresse di cellulosa, per tempi che variano  da  
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pochi secondi a qualche decina di minuti, a seconda del materiale da  trattare  e  dello spessore delle croste. Fra i prodotti più 
usati l'AB57, utilizzato per i materiali lapidei (vedi B, ART.11). 

Altre  tecniche  di  pulitura  di  tipo  chimico  prevedono l'aspersione delle superfici dei materiali con: 

-  acidi  -  cloridrico, fosforico, fluoridrico (possono creare sottopprodotti quali sali insolubili oltre che corrodere il 
carbonato di calcio); 

-  alcali  -  a  ph  7-8,  come il bicarbonato di ammonio e o di sodio, da non impiegarsi  per  calcari  e  marmi  porosi 
(possono portare alla formazione di sali); 

-  carbonato  di ammonio - diluito al 20% in acqua, utile ad eliminare sali di rame; 

-  solventi  basici  -  per   la   eliminazione   degli   olii   (butilammina, trietanolammina); 

- solventi clorurati - per la eliminazione di cere. 

Questi  prodotti estendono quasi sempre la loro azione anche al materiale sanoe  portano  alla  comparsa  di  macchie,  
vanno quindi attentamente calibrati,  testati e finalizzati in relazione al supporto: 

-  solventi alifatici o sveriniciatori - per rimuovere anche no voli spessori di  vernice  da  legno  e  metallo  senza  
intaccare  il materiale sottostante (toluene, metanolo e ammoniaca per vernici e bitume); 

-  impacchi  biologici - per la pulitura dei materiali lapidei da croste nere, che  consistono  nell'applicazione  di  prodotti  
a  base  ureica  in  impasti argillosi, da coprire con fogli di polietilene e da lasciare agire per diverse decine  di  giorni,  
prima  di rimuovere il tutto e disinfettare la superficie trattata. L'efficacia dell'impacco biologico é legata allo sviluppo di 
colonie di batteri che intaccano i leganti gessosi delle croste. 

Nella  scelta  di  uno  dei sistemi di pulitura presentati o di più sistemi da impiegare  sinergicamente,  bisogna  
considerare che l'azione di rimozione del materiale  di  deposito  può  comunque  intaccare  irreversibilmente  anche la 
superficie  da pulire. Spesso é impossibile rimuovere completamente i depositi dalla  superficie  dei  materiali  senza  
distruggerla:  é  il  caso in cui le sostanze  esterne  siano  penetrate troppo in profondità, o siano fissate così solidamente  da  
essere  raggiunte  dai  sistemi di pulitura. In questi casi è conveniente  rinunciare  ad un intervento approfondito, a meno che ciò 
non sia pregiudizio per la durata del materiale stesso. 

Non  é  infrequente  il  caso,  inoltre,  in  cui  il  materiale   da   pulire (generalmente  pietra,  intonaco,  legno,  pitture)  sia   
già   profondamente degradato,  al  punto che ogni azione meccanica, compresa l'applicazione degli impacchi,  comporterebbe  
la  caduta  di  parti esfoliate o rese incoerenti. È allora  consigliabile  procedere  ad  un  operazione   di   preconsolidamento, 
applicando  sulla  superficie  da  trattare,   o   nelle   zone   maggiormente compromesse, dei preparati consolidanti. Così 
fissato, il materiale può essere pulito,  ma  può  darsi il caso (quando il preconsolidamento é richiesto dalla mancanza  di  
coesione  delle  parti superficiali) che ulteriori operazioni di pulitura  siano impossibili. Spesso il preconsolidamento é richiesto 
non tanto dal  forte  decoesionamento  del materiale, quanto dall'impiego di tecniche di pulitura  piuttosto  energiche in presenza 
di lesioni o distacchi anche lievi; in  questi  casi,  dopo la pulitura, il consolidante impiegato preventivamente può anche essere 
rimosso, a condizione che si tratti di sostanze reversibili. 

Art. 84.2.1  Eliminazione di piante superiori 

Esistono numerosissime specie di piante che allignano di preferenza sui muri o alla  base  di questi o che comunque si 
adattano molto bene a vivere su questo tipo di substrato. 

Queste essenze sono in grado di emettere, attraverso l'apparato radicale, una serie  di  sostanze  dette  diffusanti  
(costituite  principalmente  da  acidi organici  e alcaloidi) capaci di digerire specialmente le malte delle muratue,  gli  intonaci,  gli  
stucchi  e,  entro  certi  limiti,  anche  le pietre ed i laterizi. 

L'azione delle radici sulle strutture murarie non comporta ovviamente danni di sola natura chimica, ma provoca anche 
ben più gravi danni di natura meccanica, dovuta alla spinta perforante degli apparati radicali. Grazie  infatti  alle loro innate 
capacità, le radici riescono a penetrare tra leganti e intonaci, microfessure, rotture del materiale, dove vanno a radicare 
sviluppandosi  e  aumentando continuamente di diametro sino a diventare veri e propri  cunei  ad  azione  progressiva.  Oltre a 
produrre una azione meccanica fortemente  negativa  per  ogni  genere  di muratura, riescono a creare corsie preferenziali  di  
penetrazione  alle acque meteoriche che potranno quindi con più  facilità  disgregare  malte ed intonaci, produrre nuove azioni 
meccaniche tramite  i  cicli  del  gelo  e  disgelo,  aumentando progressivamente le aree interessate da fenomeni fessurativi.  

La  eliminazione  della  vegetazione  infestante  dovrà  avere  inizio con una estirpazione  frenata,  cioé  una estirpazione 
meccanica che assolutamente non alteri i materiali componenti la muratura.  

Vanno quindi ovviamente scartati i mezzi che a prima vista potrebbero apparire risolutivi (come ad es. il fuoco), ma che 
potrebbero alterare profondamente il substrato del muro. 

Tutte  le  specie  arboree  ed  erbacee  dovranno essere estirpate nel periodo invernale,  tagliandole  a  raso  con  mezzi  
adatti,  a  basso  spreading  di vibrazioni. 

In ogni caso sempre si dovranno tenere presenti i seguenti fattori: 

- la resistenza allo strappo opposta dalle radici; 

-  l'impossibilità  di  raggiungere  con  mezzi  meccanici le radici ed i semi penetrati  in  profondità, senza recare danni 
ulteriori alla struttura muraria da salvaguardare; 
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-  le  modalità  operative  che  si incontrano nel raggiungere, tutte le parti infestate. 

L'operazione  di controllo e di eliminazione della vegetazione spontanea dovrà garantire  il  pieno rispetto delle strutture 
e dei paramenti dell'edificio su  cui  si  opera,  sarà  quindi  necessario  intervenire con la massima cautela, sempre  utilizzando  
prodotti  chimici  a  completamento  dell'intervento   di estirpazione meccanica che mai riuscirà a soddisfare i requisiti di cui 
sopra. 

L'utilizzo  di  sostanze chimiche dovrà offrire tutte le garanzie necessarie , consentendo con una semplice irrorazione di 
eliminare tutte quelle essenze non  gradite. 

I  requisiti  fondamentali  di  un  formulato  ottimale per il controllo della vegetazione spontanea saranno: 

-  assenza  di  qualsiasi  azione  fisica  o  chimica, diretta o indiretta nei riguardi delle strutture murarie che debbono 
essere trattate;  

-  il  prodotto  nella  sua  formulazione  commerciale  dovrà essere incolore, trasparente  e non lasciare, dopo 
l'applicazione, residui inerti stabili. Sono da  escludersi  pertanto tassativamente tutti quei prodotti colorati, oleosi e che 
possono lasciare tracce permanenti del loro impiego; 

- neutralità chimica; 

- atossicità nei riguardi dell'uomo, degli animali domestici e selvatici; 

-  assenza  di  fenomeni inquinanti per la acque superficiali e profonde delle zone interessate all'applicazione. 

Il  principio attivo dovrà essere stabile, dovrà cioè restare nettamente entro i  limiti  della  zona  di  distribuzione,  senza  
sbavature,  che  potrebbero estendere  l'azione  del  formulato  anche  in  altri  settori che non sono da trattare. 

Dovrà essere degradabile nel tempo ad opera delle microflore del substrato. Per  la  esecuzione  degli  interventi  sarà  
consentito  l'uso  dei  seguenti prodotti: 

- Clorotriazina 

Il  prodotto  posto  in  commercio  con il marchio Primatol M50, é una polvere bagnabile  al  50%  di principio attivo ed é 
stato assegnato alla terza classe  tossicologica.  L'inerzia  chimica  del  principio  attivo  e  la  scarsissima solubilità,  lo  
rendono  molto  stabile.  Poiché  agisce  principalmente  per assorbimento  radicale, sarà particolarmente indicato per il 
trattamento delle infestanti  sia  a  foglia  larga  (dicotiledoni)   che   a   foglia   stretta (graminacee). 

- Metosittriazina 

Il  prodotto  posto  in commercio con il marchio Primatol 3588, é formulato in polvere  bagnabile  al  25% di principio 
attivo, con il 2% di GS 13529 é stato assegnato alla terza classe tossicologica. Per le sue caratteristiche chimiche é  
molto  stabile  nel  terreno,  ove penetra a maggior profondità rispetto al formulato precedente. 

Questo  agirà per assorbimento radicale e fogliare, sarà quindi caratterizzato da  una  vasta  gamma  di  azione  anche  
su infestanti molto resistenti. Sarà particolarmente adatto per applicazioni su strutture murarie. 

Dopo  l'applicazione  di  questi  formulati,  sarà   necessario   controllarne l'efficacia dopo un periodo di almeno 60 gg. 

Durante  la  fase  operativa  dovrà  sempre essere tenuto presente il concetto fondamentale  del rispetto assoluto delle 
strutture murarie e dei paramenti da difendere ed anche delle eventuali essenze da salvare, scegliendo la via della 
moderazione e della prudenza. 

Art. 84.2.2  Eliminazione di alghe, muschi e licheni 

Muschi, alghe e licheni crescono frequentemente su murature di edifici in aree fortemente  umide,  in  ombra, non 
soggette a soleggiamento, o, ancora, perché alimentate  da  acque  da  risalita,  meteoriche,  disperse,  da  umidità   di 
condensazione. 

Nei  limiti  del  possibile  quindi,  prima  di operare qualsiasi intervento a carattere diretto, sarà necessario eliminare tutte 
quelle cause riscontrate al contorno  generanti  le   patologie,   per   evitare   che   l'operazione   di disinfestazione perda 
chiaramente efficacia. 

Muschi,  alghe  e  licheni  possono  esercitare  negative  azioni  chimiche  e meccaniche  sul  substrato  che  li   ospita   
provocandone   la   progressiva disgregazione  o   fenomeni   di   corrosione,   interferendo   cromaticamente sull'aspetto  delle  
superfici interessate per impedirne una corretta lettura. L'azione  di alcuni tipi di alghe e batteri può portare a concentrare il ferro 
all'interno  di  paramenti  superficiali,  dove  esso  si  ossida e carbonata, macchiando  i  paramenti  stessi  in  maniera  
profonda.  I   licheni,   forme simbiotiche  di  alghe  e funghi sono in particolare molto dannosi: penetrando  nelle  microfessure  
delle  murature  con  i  loro  talli,  possono esercitare pressioni  sulle  pareti delle stesse e comunque introdurre soluzioni 
chimiche corrosive (acido carbonico, ossalico,...). 

La  disinfestazione  contro  la presenza di alghe cianoficee e cloroficee sarà effettuata  mediante  appropriati  sali  di  
ammonio  quaternario  (cloruri di alchildimetilbenzilammonio)  si  potrebbero  utilizzare altri prodotti come il formolo ed il 
fenolo,..., pur essendo meno efficaci del precedente. Sempre  per  l'operazione  di  disinfestazione contro le alghe potranno 
essere utilizzati  composti di rame quali il solfato di cupitetramina (NH3)4CuSO4 e i complessi  solfato  di  rame  idrazina 
CuSO4-(N2H5)2SO4, o anche i sali sodici dell'acido dimetiltiocarbammico e del mercaptobenzotriazolo. 

I  biocidi  di cui al presente paragrafo sono generalmente solubili in acqua e saranno utilizzati per l'operazione di 
disinfestazione in soluzioni all'1/3%.  
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I  trattamenti  potranno  essere  ripetuti  qualora si ritenesse necessario, e andranno  sempre  conclusi con abbondanti 
lavaggi con acqua per eliminare ogni residuo  di  biocida.  Nei  casi  più  ostinati  e  difficili, potranno essere utilizzate  soluzioni 
più concentrate, eventualmente sospese in fanghi o paste opportune  (mediante  argilla,  metilcellulosa,...) e lasciate agire per 
tempi sufficientemente lunghi (1 o 2 giorni). 

Per evitare l'uso di sostanza velenose per l'uomo e pericolose per i materiali costituenti  le  murature,  contro  alghe  
cianoficee e cianobatteri, si potrà operare   una   sterilizzazione   mediante   l'applicazione   di    radiazioni ultraviolette  di  
lunghezza  d'onda da definirsi, ottenute con lampade da 40W poste  a  circa  10/20  cm dal muro e lasciate agire 
ininterrottamente per una settimana. 

Sarà  necessario  prendere  precauzioni  particolari nella protezione da danni agli occhi degli operatori. 

Poiché  i  muschi  crescono su substrati argillosi depositati sulle murature eformano  sulla  superficie  di  queste  
escrescenze  ed anche tappeti uniformi  piuttosto  aderenti, sarà necessario far precedere alla disinfestazione vera e propria  
una  loro  rimozione  meccanica  a mezzo di spatole e altri strumenti (pennelli  a  setole  rigide,...) onde evitare di grattare sulle 
superfici dei manufatti.  L'operazione  successiva  consisterà nell'applicazione del biocida che potrà essere specifico per certe 
specie oppure a vasto raggio di azione. 

Si  potrà ancora agire contro muschi e licheni mediante la applicazione di una soluzione acquosa all'1-2% di ipoclorito di 
litio.  

Tutti  i  biocidi  menzionati, pur non essendo in linea di massima tossici per l'uomo,  saranno  comunque  da  utilizzarsi 
con molta attenzione e cautela, in quanto  possono  risultare  irritanti,  specie in soggetti sensibili, o creare allergie, o essere 
pericolosi per gli occhi e le mucose. 

Si  dovranno  quindi  sempre  impiegare,  nella  loro manipolazione, guanti ed eventuali  occhiali,  osservando  le  norme  
generali  di  prevenzione   degli infortuni relativi all'uso di prodotti chimici velenosi. 

Art. 85  MALTE E CONGLOMERATI 

Art. 85.1  GENERALITÀ 

Le  malte  da  utilizzarsi  per  le  opere  di  conservazione  dovranno essere confezionate  in  maniera  analoga  a  quelle  
esistenti. Per questo motivo si  dovranno  effettuare  una  serie  di  analisi  fisico chimico , quantitative e qualitative  sulle  malte 
esistenti, in modo da calibrare in maniera ideale le composizioni  dei  nuovi  agglomerati.   Tali   analisi   saranno   a   carico 
dell'Appaltatore dietro espressa richiesta della D.L. 

Ad ogni modo, la composizione delle malte, l'uso particolare di ognuna di esse nelle  varie  fasi  del lavoro, l'eventuale 
integrazioni con additivi, inerti, resine,  polveri  di  marmo,  coccio  pesto,  particolari  prodotti di sintesi  chimica,  etc., saranno 
indicati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela dell'edificio oggetto di intervento. 

Nella  preparazione  delle  malte  si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. Saranno, in 
ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo  o  calcareo,  mentre  andranno  escluse  quelle  provenienti da rocce friabili o 
gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie  argillose,  terrose,  limacciose e polverose. I 
componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 

L'impasto  delle  malte  dovrà  effettuarsi  manualmente  o con appositi mezzi meccanici,  dovrà  risultare  omogeneo e di 
tinta uniforme. I vari componenti, con  l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere misurati sia a peso che a volume. La calce spenta in pasta dovrà  essere  accuratamente rimescolata in modo che la 
sua misurazione riesca semplice ed esatta. 

Tutti  gli  impasti  dovranno  essere  preparati nella quantità necessaria per l'impiego  immediato  e  possibilmente  in 
prossimità del lavoro. I residui di impasto  non utilizzati immediatamente dovranno essere gettati a rifiuto fatta eccezione per 
quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 

Tutte le prescrizioni relative alle malte faranno riferimento alle indicazioni fornite nella parte seconda  Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata. del presente capitolato. 

I  tipi  di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la tabella seguente (D.M. 9 
gennaio 1987): 

Classe Tipo 

Composizione 

Cemento Calce aerea 
Calce 

idraulica Sabbia Pozzolana 

M4 Idraulica - - 1 3 - 

M4 Pozzolanica - 1 - - 3 

M4 Bastarda 1 - 2 9 - 

M3 Bastarda 1 - 1 5 - 

M2 Cementizia 1 - 0,5 4 - 
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M1 Cementizia 1 - - 3 - 

 

Alla  malta  cementizia  si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante. 

Malte  di  diverse  proporzioni  nella  composizione  confezionate  anche  con additivi,  preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle  indicate  qualora  la loro resistenza media e compressione risulti non  inferiore ai 
valori seguenti: 

12      N/mm2 (120 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M1 

18      N/mm2 (80 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M2 

15      N/mm2 (50 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M3 

12,5    N/mm2 (25 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M4 

Art. 85.2  MALTE E CONGLOMERATI 

I  quantitativi  dei  diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte  e  dei  conglomerati,  secondo  le 
particolari indicazioni che potranno essere  imposte  dalla  D.L.  o   stabilite   nell'elenco   prezzi,   dovranno corrispondere le 
seguenti proporzioni: 

a) Malta comune  

Calce spenta in pasta  ............................................................................ mc      0,25 - 0,40 

Sabbia .................................................................................................... mc      0,85 - 1,00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

Calce spenta in pasta  ............................................................................ mc      0,20 - 0,40 

Sabbia   .................................................................................................. mc      0,90 - 1,00 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 

Calce spenta in pasta  ............................................................................ mc      0,35 - 0,45 

Sabbia vagliata ....................................................................................... mc      0,800 

d) Malta grassa di pozzolana 

Calce spenta in pasta  ............................................................................ mc      0,22 

Pozzolana grezza  .................................................................................. mc      1,10 

e) Malta mezzana di pozzolana 

Calce spenta in pasta  ............................................................................ mc      0,25 

Pozzolana vagliata ................................................................................. mc      1,10 

f) Malta fina di pozzolana 

Calce spenta in  ...................................................................................... mc      0,28 

Pozzolana vagliata  ................................................................................ mc      1,05 

g) Malta idraulica 

Calce idraulica ........................................................................................ q.li    (1) 

Sabbia .................................................................................................... mc      0,90 

h) Malta bastarda 

Malta di cui alle lettere a), e), g) ............................................................. mc      1,00 

Agglomerante cementizio a lenta presa ................................................. q.li    1,50 

i) Malta cementizia forte 

Cemento idraulico normale ..................................................................... q.li    (2) 

Sabbia .................................................................................................... mc      1,00 

l) Malta cementizia debole 

Agglomerato cementizio a lenta presa ................................................... q.li    (3) 

Sabbia .................................................................................................... mc      1,00 

m) Malta cementizia per intonaci 



COMUNE DI VILLASALTO 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

Pagina -74- 
 

Agglomerante cementizio a lenta presa ................................................. q.li    6,00 

Sabbia  ................................................................................................... mc      1,00 

n) Malta fina per intonaci 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 

o) Malta per stucchi 

Calce spenta in pasta ............................................................................. mc      0,45 

Polvere di marmo ................................................................................... mc      0,90 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 

Calce comune ......................................................................................... mc      0,15 

Pozzolana ............................................................................................... mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia .................................................................................... mc      0,80 

q) Calcestruzzo in malta idraulica 

Calce idraulica   ...................................................................................... q.li    (4) 

 ............................................................................................................... mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia .................................................................................... mc      0,80 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondazioni, ecc. 

Cemento ................................................................................................. q.li    (5) 

Sabbia .................................................................................................... mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia  ................................................................................... mc      0,80 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili 

Cemento ................................................................................................. q.li    (6) 

Sabbia .................................................................................................... mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia  ................................................................................... mc      0,80 

 

(1) Da 3 a 5, secondo l'impiego che si dovrà fare della malta; 

(2) Da 3 a 6, secondo l'impiego; 

(3)  Da 2,5 a 4, secondo l'impiego che dovrà farsi della malta, intendendo per malta  cementizia  magra  quella  dosata  
a  2,5  q.li  di cemento e per malta cementizia normale quella dosata a q.li 4 di cemento; 

(4) Da 1,5 a 3 secondo l'impiego che dovrà farsi del calcestruzzo; 

(5) Da 1,5 a 2,5 secondo l'impiego; 

(6) Da 3 a 3,5. 

 

Quando  la  D.L.  ritenesse  di  variare  tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato  ad  uniformarsi  alle  prescrizioni  
della   medesima,   salvo   le conseguenti  variazioni  di  prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali,  le  malte  ed  
i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso  determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse 
della  capacità  prescritta  dalla  D.L., che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente 
su tutti i piazzali ove verrà effettuata  la  manipolazione.  La  calce  spenta  in  pasta  non dovrà essere misurata  in  fette,  come 
viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo essere  stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e 
ben unita. 

L'impasto  dei  materiali  dovrà  essere  fatto  a  braccia d'uomo, sopra aree convenientemente  pavimentate,  oppure  a  
mezzo  di  macchine  impastatrici o mescolatrici. 

I  materiali  componenti  le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino  ad  ottenere  un miscuglio di tinta 
uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente  con  la  minore  quantità  di  acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando 
continuamente. 

Nella  composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà  prima l'impasto della malta con le 
proporzioni prescritte, impiegando la  minore  quantità  di  acqua  possibile,  poi si distribuirà la malta sulla ghiaia  o  pietrisco  e 
si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare  uniformemente  distribuito  nella massa ed avviluppato di malta 
per tutta la superficie. 

Per  i  conglomerati  cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti  in conformità alle prescrizioni 
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contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n.  2729,  nonché  nel  D.M.  27  luglio 1985 punto, 2.1 e allegati 1 e 2. Gli impasti  sia  
di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella  quantità  necessaria,  per  l'impiego  immediato,  cioè 
dovranno essere preparati  volta  per  volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui  d'impasto  che non 
avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno  essere  gettati  a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce 
comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

Art. 85.3  MALTE ADDITIVATE 

Per  tali  s'intendono  quelle  malte  alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità,  degli  agenti  chimici  che  hanno  la  
proprietà di migliorarne le caratteristiche  meccaniche,  migliorare  la lavorabilità e ridurre l'acqua di impasto.  L'impiego  degli  
additivi  negli  impasti   dovrà   sempre   essere autorizzato  dalla   D.L.,   in   conseguenza   delle   effettive   necessità, 
relativamente  alle  esigenze  della  messa  in opera, o della stagionatura, o della  durabilità.  Dovranno  essere  conformi  alle  
norme  UNI   7101-72   e successive,  e  saranno  dei seguenti tipi: aereanti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aereanti,  
fluidificanti-ritardanti,  fluidificanti-acceleranti, antigelo,  superfluidificanti.    Per  speciali esigenze di impermeabilità del 
calcestruzzo,  o per la messa in opera in ambienti particolarmente aggressivi, potrà essere ordinato dalla D. L. l'impiego di 
additivi reoplastici.  

Acceleranti - Possono distinguersi in acceleranti di presa e in acceleranti di indurimento.  Gli  acceleranti  di  presa sono 
di norma soluzioni di soda e di potassa. Gli acceleranti di indurimento contengono quasi tutti dei cloruri, in particolare  cloruro  di  
calcio.  Per  gli additivi a base di cloruro, per il calcestruzzo  non  armato  i  cloruri non devono superare il 4/5% del peso del 
cemento  adoperato;  per  il  calcestruzzo  armato  tale  percentuale non deve superare l'1%; per il calcestruzzo fatto con 
cemento alluminoso non si ammette aggiunta di cloruro. 

Ritardanti  -  Anch'essi  distinti  in  ritardanti  di  presa  e ritardanti di  indurimento.  Sono  di  norma:  gesso, gluconato di 
calcio, polimetafosfati di sodio, borace. 

Fluidificanti  -  Migliorano  la  lavorabilità della malta e del calcestruzzo.  Tensioattivi  in  grado  di abbassare le forze di 
attrazione tra le particelle della miscela, diminuendone l'attrito nella fase di miscelazione. Gli additivi fluidificanti  sono  a base di 
resina di legno o di ligninsolfonati di calcio, sottoprodotti  della  cellulosa.  Oltre  a  migliorare la lavorabilità sono in grado di 
aumentare la resistenza meccanica. 

Sono quasi tutti in commercio allo stato di soluzione; debbono essere aggiunti alla miscela legante-inerti-acqua nelle 
dosi indicate dalle ditte produttrici: in generale del 2,3 per mille rispetto alla quantità di cemento. 

Plastificanti - Sostanze solide allo stato di polvere sottile, di pari finezza a  quella  del cemento. Tra i plastificanti si 
hanno: l'acetato di polivinile, la farina fossile, la bentonite. Sono in grado di migliorare la viscosità e la omogeneizzazione  delle 
malte e dei calcestruzzi, aumentando la coesione tra i vari  componenti.  In  generale  i  calcestruzzi  confezionati  con   additivi 
plastificanti  richiedono,  per avere una lavorabilità simile a quelli che non li  contengono,  un  più alto rapporto A/C in modo da 
favorire una diminuzione delle  resistenze.  Per eliminare o ridurre tale inconveniente gli additivi in commercio,  sono  formulati  
con quantità opportunamente congegnate, di agenti fluidificanti, aereanti e acceleranti. 

Aereanti  -  In  grado  di  aumentare  la  resistenza  dei  calcestruzzi  alle alternanze  di  gelo  e disgelo ed all'attacco 
chimico di agenti esterni. Sono soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (aggiunte secondo precise quantità da  40 a 60 ml per 
100 kg di cemento) in grado di influire positivamente anche sulla lavorabilità. Le occlusioni d'aria non dovranno mai superare il 
4/6% del volume  del  cls  per  mantenere  le  resistenze   meccaniche   entro   valori accettabili. 

Agenti  antiritiro  e  riduttori  d'acqua  -  Sono  malte capaci di ridurre il quantitativo  d'acqua  normalmente  occorrente  
per la creazione di un impasto facilmente  lavorabile, la cui minore disidratazione ed il conseguente ritiro, permettono di evitare 
screpolature, lievi fessurazioni superficiali che spesso favoriscono l'assorbimento degli agenti atmosferici ed inquinanti.  

I  riduttori  d'acqua  che  generalmente  sono  lattici in dispersione acquosa composti da finissime particelle di copolimeri 
di stirolo-butadiene, risultano altamente  stabili  agli  alcali  e  vengono  modificati  mediante l'azione di specifiche  sostanze  
stabilizzatrici  (sostanze tensionattive e regolatori di presa). Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L. 

La  quantità  di  additivo  da  aggiungere   agli   impasti   sarà   calcolata considerando: 

- il quantitativo d'acqua contenuto nel lattice stesso; 

-  l'umidità degli inerti (é buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli per eliminare sali o 
altre sostanze inquinanti); 

- la percentuale di corpo solido (polimetro). 

La  quantità  ottimale  che  varierà  in  relazione  al  particolare  tipo  di applicazione  potrà  oscillare,  in genere, dai 6 ai 
12 lt di lattice per ogni sacco da 50 kg di cemento. 

Per  il confezionamento di miscele cemento/lattice o cemento/inerti/lattice si dovrà  eseguire un lavoro d'impasto 
opportunamente prolungato facendo ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici come betoniere e mescolatori elicoidali per 
trapano.  

Per  la  preparazione delle malte sarà necessario miscelare un quantitativo di cemento/sabbia  opportunamente calcolato 
e, successivamente aggiungere ad esso il lattice miscelato con la prestabilita quantità d'acqua. 

In  base  al  tipo  di  malta  da  preparare la miscela lattice/acqua avrà una proporzione  variabile  da  1:1  a  1:4.  Una  
volta  pronta,  la  malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con acqua o con miscele di acqua/lattice al fine 
di riutilizzarla. 
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L'Appaltatore  sarà  obbligato  a  provvedere  alla  miscelazione in acqua dei quantitativi  occorrenti  di  additivo  in  un  
recipiente  che  sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto. 

La  superficie  su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi.  

Se  richiesto  dalla  D.L.  l'Appaltatore  dovrà  utilizzare  come imprimitore un'identica miscela di acqua, lattice e cemento 
molto più fluida. 

Le  malte  modificate  con  lattici  riduttori  di  acqua  poiché  induriscono lentamente,  dovranno   essere   protette   da   
una   rapida   disidratazione (stagionatura umida). 

Malte  espansive - Malte additivate con prodotti in grado di provocare aumento  di  volume  all'impasto  onde evitare 
fenomeni di disgregazione. L'utilizzo di questi  prodotti  sarà  sempre  utilizzato  dietro  indicazione  della D.L. ed eventualmente  
autorizzato dagli organi competenti per la tutela del manufatto oggetto di intervento 

L'espansione  dovrà  essere  molto  moderata  e  dovrà essere sempre possibile arrestarla  in  maniera  calibrata  tramite   
un   accurato   dosaggio   degli ingredienti.  L'espansione  dovrà essere calcolata tenendo conto del ritiro al quale l'impasto 
indurito rimane soggetto. 

Si  potrà ricorrere ad agenti espansivi preconfezionati, utilizzando materiali e  prodotti  di qualità con caratteristiche 
dichiarate, accompagnati da schede tecniche  contenenti  specifiche  del  prodotto,  rapporti  di   miscelazione, modalità  di  
confezionamento  ed  applicazione,  modalità  di  conservazione. Potranno sempre effettuarsi tests preventivi e campionature di 
controllo.  

Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di additivi, tuttavia  sarà  sempre  opportuno  
mescolare  gli  additivi  di una sola ditta produttrice eventualmente ricorrendo alla consulenza tecnica del produttore. 

Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche – Si potranno utilizzare solo dietro specifica 
prescrizione progettuale o richiesta della  D.L.  comunque  dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela del  bene  
oggetto di intervento. Si potrà richiedere l'utilizzo di riempitivi che  hanno  la  funzione  di  modificare  e  plasmare le 
caratteristiche degli impasti  mediante  la tessitura all'interno delle malte indurite di una maglia tridimensionale. 

Si  potranno  utilizzare  fibre  in  metallo,   poliacrilonitrile,   nylon   o polipropilene  singolarizzato  e  fibrillato che durante 
la miscelazione degli impasti,  si  aprono distribuendosi uniformemente. Le fibre di metallo saranno  comunque più idonee a 
svolgere compiti di carattere meccanico che di contrasto  al ritiro plastico. 

Le  fibre  dovranno  essere costituite da materiali particolarmente resistenti con  diametri  da 15 a 20 micron, una 
resistenza a trazione di 400-600 MPa, un  allungamento  a rottura dal 10 al 15% e da un modulo i elasticità da 10.000 a  15.000 
MPa. 

Le  fibre  formeranno  all'interno  delle  malte uno scheletro a distribuzione omogenea  in  grado  di ripartire e ridurre le 
tensioni dovute al ritiro, tali malte  in  linea  di massima saranno confezionate con cemento pozzolanico 325, con  dosaggio  di  
500  Kg/m3, inerti monogranulari (diam.max.20 mm), additivi superfluidificanti. Le fibre potranno essere utilizzate con differenti 
dosaggi che potranno essere calibrati tramite provini (da 0,5 a 2 Kg/m3) 

Le  fibre  impiegate dovranno in ogni caso garantire un'ottima inerzia chimica  in  modo  da  poter  essere  utilizzate  sia  
in  ambienti acidi che alcalini, facilità di utilizzo, atossicità. 

Art. 85.4  MALTE PRECONFEZIONATE 

Malte  in  grado  di  garantire  maggiori  garanzie  rispetto  a quelle dosate manualmente  spesso  senza  le  attrezzature  
idonee.  Risulta  infatti spesso difficoltoso   riuscire   a   dosare   in   maniera   corretta   le    ricette cemento/additivi,  
inerti/cementi,  il   dosaggio   di   particolari   inerti, rinforzanti, additivi. 

Si  potrà  quindi  ricorrere a malte con dosaggio controllato confezionate con controllo  automatico  ed elettronico in 
modo che nella miscelazione le sabbie vengano  selezionate  in  relazione  ad  una curva granulometrica ottimale e i cementi ad 
alta resistenza e gli additivi chimici rigorosamente dosati.  

Tali  malte  sono  in grado di garantire un'espansione controllata. Espansioni eccessive a causa di errori di miscelazione 
e formatura delle malte potrebbero causare seri problemi a murature o strutture degradate.  

Anche  utilizzando  tali  tipi  di malte l'Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso  delle operazioni di preparazione delle 
stesse, su richiesta della D.L., a  prelevare  campioni  rappresentativi  per effettuare le prescritte prove ed analisi,  che  
potranno essere ripetute durante il corso dei lavori od in sede di collaudo. 

Le  malte  preconfezionate  potranno  essere  usate  per  stuccature profonde, incollaggi, ancoraggi, rappezzi, 
impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in  genere,  per  tutti  quei  lavori  previsti  dal  progetto, prescritti dal contratto o 
richiesti dalla D.L. 

In  ogni  fase  l'Appaltatore  dovrà  attenersi  alle  istruzioni  per   l'uso prescritte  dalle  ditte  produttrici  che,  spesso,  
prevedono un particolare procedimento  di preparazione atto a consentire una distribuzione più omogenea dell'esiguo  
quantitativo  d'acqua  occorrente  ad  attivare  l'impasto. Dovrà altresì  utilizzare  tutte  le apparecchiature più idonee per 
garantire ottima omogeneità all'impasto (miscelatori elicoidali, impastatrici, betoniere, ecc.) oltre a contenitori specifici di adatte 
dimensioni. 

Dovrà  inoltre  attenersi  a tutte le specifiche di applicazione e di utilizzo fornite  dalle  ditte  produttrici  nel caso dovesse 
operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 
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Sarà  in  ogni  modo  consentito  l'uso di malte premiscelate pronte per l'uso purché‚  ogni fornitura sia accompagnata da 
specifiche schede tecniche relative  al tipo di prodotto, alle tecniche di preparazione e applicazione oltre che da una 
dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità  dei  leganti  e degli eventuali additivi. Nel caso in 
cui il tipo di malta non rientri tra quelli prima indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di 
resistenza della malta stessa.  

Art. 85.5  CONGLOMERATI DI RESINA SINTETICA 

Saranno  da  utilizzarsi  secondo  le  modalità di progetto, dietro specifiche indicazioni  della D.L. e sotto il controllo degli 
organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 

Trattandosi  di  materiali  particolari,  commercializzati  da   varie   ditte produttrici  dovranno  presentare  alcune  
caratteristiche  di base garantendo elevate resistenze meccaniche e chimiche, ottime proprietà di adesione, veloce sviluppo  
delle  proprietà  meccaniche,  buona lavorabilità a basse ed elevate temperature, sufficiente tempo di presa. 

Si dovranno confezionare miscelando adatti inerti, con le resine sintetiche ed i relativi indurenti 

Si  potrà  in  fase di intervento variarne la fluidità regolandola in funzione del tipo di operazione da effettuarsi 
relativamente al tipo di materiale. 

Per la preparazione e l'applicazione dei conglomerati ci si dovrà strettamente  

attenere  alle  schede  tecniche  dei produttori, che dovranno altresì fornire tutte  le  specifiche relative allo stoccaggio, al 
tipo di materiale, ai mezzi da  utilizzarsi  per l'impasto e la miscelazione, alle temperature ottimali di utilizzo e di applicazione. 
Sarà sempre opportuno dotarsi di idonei macchinari esclusivamente  dedicati  a  tali  tipi  di prodotti (betoniere, mescolatrici, 
attrezzi in genere) Per i formulati a due componenti sarà necessario calcolare con  precisione  il  quantitativo  di resine e 
d'indurente attenendosi, con la massima  cura ed attenzione alle specifiche del produttore. resta in ogni caso assolutamente  
vietato regolare il tempo d'indurimento aumentando o diminuendo la quantità di indurente .  

Si  dovrà  comunque  operare  possibilmente   con   le   migliori   condizioni atmosferiche,  applicando  il conglomerato 
preferibilmente con temperature dai 12  ai  20°C,  umidità  relativa  del  40-60%, evitando l'esposizione al sole. Materiali  e  
superfici  su  cui  saranno  applicati  i conglomerati di resina dovranno  essere  asciutti  ed  opportunamente  preparati   tramite   
accurata pulitura. 

L'applicazione delle miscele dovrà sempre essere effettuata nel pieno rispetto delle norme sulla salute e salvaguardia 
degli operatori. 

Art. 86  PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Art. 86.1  PAVIMENTI 

La  posa  in  opera  dei  pavimenti  di  qualsiasi  tipo o genere dovrà venire eseguita  in  modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente  le  disposizioni  che,  di  volta in volta, saranno impartite dalla D.L. 

I  singoli  elementi  dovranno  combaciare  esattamente  tra di loro, dovranno risultare  perfettamente  fissati al 
sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza. 

I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato  verticalmente  sino  al  pavimento,  
evitando  quindi  ogni raccordo o guscio. 

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche 
l'intonaco per almeno 15 mm. 

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 

Resta  comunque  contrattualmente  stabilito  che  per un periodo di almeno 10 giorni  dopo  l'ultimazione di ciascun 
pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di  impedire  l'accesso  di  qualunque  persona  nei  locali;  e ciò anche per pavimenti 
costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo dove i pavimenti risultassero in  tutto  o  in  parte  danneggiati per il passaggio abusivo di 
persone o per altre  cause,  l'Appaltatore  dovrà  a  sua  cura e spese ricostruire le parti  danneggiate. 

L'Appaltatore  ha  l'obbligo  di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti che  saranno  prescritti. Tuttavia la Direzione 
dei Lavori ha piena facoltà di provvedere  il  materiale  di  pavimentazione. L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo  di  
provvedere  alla  posa  in opera al prezzo indicato nell'elenco  prezzi ed eseguire il sottofondo, giusto le disposizioni che 
saranno impartite dalla D.L. stessa. 

Per  quanto  concerne  gli  interventi  da  eseguire  su  manufatti esistenti, l'Appaltatore  dovrà  evitare  l'inserimento di 
nuovi elementi; se non potesse fare  a  meno di impiegarli per aggiunte o parziali sostituzioni, essi saranno realizzati  con  
materiali e tecniche che ne attestino l'attuale posa in opera in  modo  da  distinguerli dagli originali; inoltre egli avrà l'obbligo di 
non realizzare  alcuna  ripresa  decorativa  o  figurativa  in  quanto  non  dovrà ispirarsi  ad  astratti  concetti di unità stilistica e 
tradurre in pratica le teorie sulla forma originaria del manufatto. 

L'Appaltatore  potrà  impiegare  uno stile che imiti l'antico solo nel caso si debbano riprendere espressioni geometriche 
prive di individualità decorativa.  

Se  si  dovessero  ricomporre  sovrastrutture ornamentali andate in frammenti,l'Appaltatore  avrà  l'obbligo  di non 
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integrarle o ricomporle con inserimenti  che  potrebbero  alterare  l'originaria  tecnica  artistica  figurativa; egli, quindi,  non   
dovrà   assolutamente   fornire   una   ricostruzione   analoga all'originale. 

Sottofondi  -  Il  piano  destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo esse  siano,  dovrà  essere opportunamente 
spianato mediante un sottofondo, in guisa  che  la  superficie  di  posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da 
eseguire ed alla profondità necessaria. 

Il  sottofondo  potrà  essere costituito, secondo gli ordini della D.L., da un massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio 
o da un gretonato, di spessore non  minore  di cm 4 in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito  per  
essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del  pavimento  le  lesioni eventualmente manifestatesi nel 
sottofondo saranno riempite  e  stuccate  con  un  beverone  di  calce  o cemento, e quindi vi si stenderà,  se  prescritto,  lo  
spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello  spessore  variabile  da  cm  1,5  a  2.  Nel caso che si richiedesse un 
massetto  di notevole leggerezza la D.L. potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice. 

Quando  i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto  dovrà  essere  costituito  da  
uno strato di conglomerato di congruo spessore,  da  gettare  sopra  un piano ben costipato e fortemente battuto, in modo da 
evitare qualsiasi successivo cedimento. 

Pavimenti  in  mattonelle  di  cemento  con o senza graniglia - Tali pavimenti saranno  posati  sopra  letto  di  malta  
cementizia normale, disteso sopra il massetto;  le mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca nei giunti. 

Le  connessure  debbono  essere  allineate  e  stuccate  con cemento e la loro larghezza non deve superare mm 1. 

Avvenuta  la  presa della malta i pavimenti saranno arrotati con pietra pomice ed acqua o con mole di carborundum o 
arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia  saranno  spalmati,  in  un  secondo tempo, con una mano di cera, se richiesta. 

Art. 86.2  RIVESTIMENTI DI PARETI 

I  rivestimenti  in  materiale  di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta  regola  d'arte,  con  il  materiale  
prescelto  dall'Amministrazione appaltante  e conformemente ai campioni che verranno volta a volta eseguiti, a  richiesta della 
Direzione dei lavori. 

Particolare  cura  dovrà porsi nella posa in opera degli elementi, in modo che questi,  a  lavoro  ultimato,  risultino 
perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 

Pertanto  i  materiali  porosi  prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua  sino  a  saturazione  e  dopo  
aver   abbondantemente   innaffiato l'intonaco  delle  pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, saranno allettati  con  malta  
cementizia  normale,  nella   quantità   necessaria   e sufficiente. 

Gli  elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra di loro e le  linee  dei  giunti, debitamente stuccate 
con cemento bianco o diversamente colorato  dovranno  risultare,  a  lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti  
dovranno  essere  completati  con  tutti  gli eventuali gusci di raccordo ai pavimenti e agli spigoli, con eventuali listelli, cornici 
ecc. 

A  lavoro  ultimato  i  rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatto nello stesso modo che per i pavimenti,  avendo,  anche  per questo 
caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 

Art. 86.3  OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 

Le  opere  in  marmo,  pietre  naturali  o  artificiali  dovranno  in generale corrispondere  esattamente  alle  forme e 
dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato  o  
di   quelle   particolari   impartite   dalla   D.L.   all'atto dell'esecuzione. 

Tutti  i  materiali  dovranno  avere  le  caratteristiche  esteriori   (grana, coloritura e venatura) a quelle essenziali della 
specie prescelta.  

Prima  di  iniziare  i  lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti all'appalto  da  parte  dell'Amministrazione  
appaltante,  l'Appaltante  dovrà preparare  a  sue  spese  i  campioni  dei  vari  marmi  o pietre e delle loro lavorazioni,  e 
sottoporli all'approvazione della D.L., alla quale spetterà in maniera  esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle 
prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione, quali termini di 
confronto e di riferimento. 

Per  quanto  ha  riferimento  con  le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti,  la  D.L. ha la facoltà di 
prescrivere le misure dei vari elementi di  un'opera  qualsiasi  (rivestimento, copertina, cornice, pavimento, colonna ecc.),  la 
formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore della lastre come  pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la 
suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura ecc. 

Per  le  opere  di una certa importanza, la D.L. potrà, prima che esse vengano iniziate,  ordinare  all'Appaltatore la 
costruzione di modelli in gesso, anche in  scala  al vero, il loro collocamento in sito, nonché l'esecuzione di tutte le  modifiche  
necessarie,  il  tutto a spese dell'Appaltatore stesso, sino ad ottenerne  l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della 
particolare fornitura. 

Per  tutte  le  opere  infine  é  fatto  obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare  a  propria  cura  e  spese,  la  
corrispondenza delle varie opere ordinate  dalla  D.L.  alle  strutture  rustiche  esistenti,  e di segnalare a quest'ultima  ogni  
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divergenza  od ostacolo, restando esso Appaltatore in ogni caso  unico  responsabile  della perfetta rispondenza dei pezzi 
all'atto della posa  in opera. Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che 
potessero essere richieste dalla D.L. 

Art. 86.4  MARMI E PIETRE NATURALI 

Marmi  -  Le  opere  in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è  richiesta dall'opera stessa, congiunzioni 
senza risalti e piani perfetti. 

Salvo  contraria  disposizione,  i  marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, arrotate e 
pomiciate. 

I  marmi  colorati  dovranno  presentare  in  tutti i pezzi le precise tinte e venature  caratteristiche  della  specie prescelta. 
Potranno essere richiesti, quando  la  loro  venatura  si  presti,  con  la  superficie  vista  a sprtito geometrico, a macchia aperta, 
a libro o comunque giocata. 

Pietra  da  taglio  - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare  la  forma e le dimensioni di 
progetto, ed essere lavorata, secondo le  prescrizioni  che verranno impartite dalla Direzione Lavori all'atto della esecuzione, nei 
seguenti modi: 

a) a grana grossa; 

b) a grana ordinaria; 

c) a grana mezza fina; 

d) a grana fina. 

Per  pietra  da  taglio  a  grana  grossa,  si   intenderà   quella   lavorata semplicemente con la punta grossa senza fare 
uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti. 

Verrà  considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la martellina a 
denti larghi. 

La  pietra  da taglio si intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se  le  facce  predette  saranno lavorate con 
la martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti finissimi. 

In  tutte  le  lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun  concio  della pietra da taglio, 
dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati  per  modo che le connessure fra concio non eccedano la larghezza di  mm 5 per 
la pietra a grana ordinaria e di mm 3 per le altre. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce  di  combaciamento  dovranno essere 
ridotti a pefetto piano e lavorate a grana  fina. Non saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce,  né  
stuccature  in  mastice  o  rattoppi.  La  pietra  da  taglio  che presentasse  tali  difetti  verrà rifiutata e l'Appaltatore sarà in 
obbligo di sostituirla  immediatamente  anche  se  le   scheggiature   od   ammanchi   si verificassero dopo il momento della 
posa in opera, e ciò fino al collaudo. 

Art. 87  IMPERMEABILIZZAZIONI 

Art. 87.1  GENERALITÀ 

Qualsiasi  impermeabilizzazione  sarà  posta  su  piani  predisposti  con   le opportune  pendenze.  Le  
impermeabilizzazioni  di, qualsiasi genere, dovranno essere  eseguite con la maggiore accuratezza possibile, specie in 
vicinanza di  fori,  passaggi,  cappe  ecc,;  la  eventuali perdite che si manifestassero in esse,  anche  a distanza di tempo e sino 
al collaudo, dovranno essere riparate ed  eliminate  dall'Impresa,  a  sua  cura  e  spese,  compresa  ogni opera di ripristino. 

a)  Asfalto sfuso - La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni ecc., 
risulterà dalla fusione di: 

- 60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in piani); 

- 4 parti in peso di bitume naturale raffinato; 

- 36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben seccata. 

I  vari  materiali  dovranno  presentare  i  requisiti  indicati al precedente Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 

Nella  fusione  i  componenti  dovranno  ben  mescolarsi  perché‚ l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi omogeneo. 

La  pasta  di  asfalto  sarà  distesa  a  strati  o a strisce parallele, dello spessore prescritto, con l'ausilio delle opportune 
guide di ferro, compressa e spianata  con  la  spatola,  e  sopra  di  esse e mentre é ancora ben calda si spargerà  della  sabbia  
silicea  di  granulometria fine ed uniforme, la quale verrà battuta per ben incorporarla nello strato asfaltico. 

b)  Cartonfeltro  bitumato  - Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l'uso di cartafeltro  e  cartonfeltro  questi  materiali 
avranno i requisiti prescritti all'Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.  e saranno posti in opera mediante i 
necessari collanti con giunti sfalsati. 

c)  Guaina bituminosa - Prima del trattamento con materiale impermeabilizzante si procederà ad una accurata pulizia 
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delle superficie mediante aria compressa, regolarizzando  poi la superficie per le parti mancanti o asportando eventuali 
sporgenze. 

Si  applicherà  una  mano  di  primer  anche a spruzzo, per circa 0,5 Kg/mq di materiale bituminoso del tipo di quello 
della guaina. La guaina sarà di 3-4 mm di spessore, del tipo di cui all'Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.  

I  giunti tra le guaine dovranno sovrapporsi per almeno 8 cm e dovranno essere sigillati  con  fiamma  e  spatola  
metallica.  nelle  parti terminali si avrà particolare cura per evitare infiltrazioni, ricorrendo, se necessario, e anche a  giudizio  del  
direttore  dei  lavori,  ad  una  maggiore quantità di massa bituminosa  da  stendere  sul  primer per una fascia di almeno un 
metro. Nelle parti  da rinterrare, a contatto della guaina e prima di procedere al rinterro si  metterà  in  opera  un  feltro  di  
materiale  sintetico imputrescibile di spessore  di  3-4 mm, procedendo poi al rinterro con la cautela di evitare che massi lapidei 
spigolosi o di grosse dimensioni danneggino la guaina. 

d)  Sottomanto  bituminoso  -  Sopra  i massetti di solai in calcestruzzo, che devono ricevere un manto di copertura, 
potrà essere messo in opera, secondo le prescrizioni   del   Direttore   dei   lavori,   uno   strato   di   materiale 
impermeabilizzante,  costituito  da  due  mani di emulsione bituminosa stesa a freddo, oppure una guaina bituminosa armata 
con velo-vetro da 3 mm, oppure una guaina di maggiore consistenza. 

Art. 87.2  INTERVENTI DI MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DI MANTI BITUMINOSI 

In  caso  di interventi di conservazione di membrane bituminose sarà opportuno procedere  tramite  preventiva  
operazione  di  identificazione  delle   cause generanti le patologie. Solo successivamente si potranno effettuare in maniera 
puntuale idonee operazioni e trattamenti conservativi. 

Sfarinamento,  affioramenti,  screpolature, fessurazioni - In caso di membrane che  presentino  superfici  
incartapecorite  con  fenomeni  di   sfarinamento, affioramenti, screpolature, fessurazioni sarà necessario applicare una mano di 
primer  a solvente per rigenerare il piano di posa. Quindi procedere alla posa della  nuova  impermeabilizzazione  con  
membrane bituminose anche in versione granigliata.  L'applicazione avverrà mediante rivestimento a fiamma, scaldando la  
superficie  del  vecchio manto e la nuova membrana. Le cause principali di questi fenomeni sono essenzialmente da ricondursi 
ad una cattiva qualità della mescola  bituminosa  della  membrana. L'eventuale presenza dell'isolante al di sotto della 
membrana può a volte aggravare la situazione. 

Formazione  di bolle - In presenza di formazione di bolle, dovute generalmente ad umidità preesistente sotto il manto 
impermeabile, sarà necessario asportare le  bolle  mediante  taglio  delle  stesse  ed incollaggio a fiamma dei lembi. 
Successivamente  si ripristinerà la zona ammalorata con la posa di un ritaglio di  membrana.  La  formazione  di  bolle  di 
vapore  si può verificare a causa dell'assenza dei torrini di ventilazione, in presenza di isolamenti in cemento cellulare,  oppure  
per l'eccessiva umidità contenuta nella soletta durante la messa in opera. 

Rottura  del  manto  -  In caso di rottura del manto di impermeabilizzazione a causa  di  un  “movimento”  della  
struttura,  onde  evitare  il ripetersi del fenomeno,  sarà  necessario  creare  un  giunto  in  opera  sul  manto stesso. L'intervento  
verrà  realizzato  mediante  posa  a   secco   di   un   profilo comprimibile. Successivamente si applicherà una fascia di 
membrana accavallata al  giunto stesso, con funzione protettiva di coprigiunto. Ciò permetterà alla zona  un  gioco che allenterà 
notevolmente la tensione del manto impermeabile. Le  fessurazioni  con andamento lineare si creano spesso quando la 
struttura è priva  di  giunti.  Col  tempo  si  forma  un giunto "naturale" in un punto di maggiore  sollecitazione   e/o   di   minore   
compattezza,   la   soprastante impermeabilizzazione non potendo assecondarlo si lacera e fessura. 

Distacco  del  risvolto  - Quando avviene il distacco del risvolto perimetrale del  manto  di  impermeabilizzazione,  
dovuto  generalmente  all'insufficiente riscaldamento  della  membrana  in  fase  di  applicazione,  sarà   necessario rieseguire  
tutti  i  verticali  di  raccordo.  In   questo   caso   ,   prima dell'applicazione vera e propria, sarà necessario applicare una mano 
di primer per favorire una migliore adesione della membrana sul piano di posa.  

Infiltrazioni  d'acqua  -  Quando  si  avranno  infiltrazioni  d'acqua  tra il bocchettone  di  scarico  e  
l'impermeabilizzazione,  dovute ad una inadeguata preparazione  della  flangia,  si procederà mettendo a nudo la flangia stessa. 
Sarà  quindi  possibile  riprendere  l'impermeabilizzazione con dei ritagli di membrana  sagomati  e  dimensionati  all'esigenza;  
si  procederà in seguito a reimpermeabilizzare la zona danneggiata. 

Quando nelle impermeabilizzazioni a due strati si verificheranno infiltrazione di  acqua  tra  le  due  membrane  con  la  
creazione  di sacche d'acqua, sarà indispensabile  intervenire  immediatamente  per  evitare  il  propagarsi  del fenomeno. 

Sarà necessario eliminare l'acqua mediante taglio e svuotamento.  

Le  riparazioni  saranno realizzate reincollando i lembi tagliati e saldando i ritagli di membrana sulle zone colpite.  

Dissaldatura di sormone - In questi casi, la soluzione più idonea sarà quella di  applicare  sulle  sormonte  in  
questione,  fasce  di  membrana  armata in poliestere  da  circa  30 cm, perfettamente attaccate a fiamma e sigillate nei bordi 
laterali. 

Infine, al termine di ogni operazione, sarà sempre opportuno applicare vernici bituminose  protettive  ottenute  da bitumi 
fluidizzati con solventi organici. Potranno  essere  pigmentate con polvere di alluminio o essere emulsionate con vernici 
acriliche. 

Deformazione  dei  pannelli  isolanti  - I pannelli isolanti a causa di errata tecnica  applicativa,  scarsa  qualità od 
eccessiva umidità subiscono fenomeni deformativi  e di imbarcamento coinvolgendo il soprastante manto impermeabile. In  
questo  caso  sarà  molto  difficile effettuare interventi conservativi in grado di garantire sufficiente tenuta. Sarà in questo caso 
opportuno rimuovere l'intero  manto  e  procedere  alla  formazione  di  nuovo  manto  coibente ed impermeabile. 
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Nuova  membrana  applicata  sulla esistente - Nel caso si dovesse procedere al rifacimento  del  manto  impermeabile  
tramite  la  posa di una nuova membrana bituminosa  sopra l'esistente, sarà opportuno procedere con la massima cautela a  
seconda  del tipo di copertura sulla quale si andrà ad operare. In linea di massima  se  la  protezione  del  manto  é  costituita da 
quadrotti o massetti realizzati  in  opera,  bisognerà procedere alla loro rimozione con la massima attenzione  senza  in alcun 
modo intaccare il manto sottostante sia in fase di demolizione  che  di allontanamento e trasporto del materiale di risulta. Dopo 
accurata  pulitura  si  potrà  procedere  alla  stesura  di  nuovo  manto  con appropriata  protezione  secondo  indicazioni della 
D.L. previa buona opera di imprimitura. 

Nel  caso di manti protetti con verniciatura o manti ardesiati ben ancorati al supporto  sarà  opportuno  procedere  alla  
realizzazione  di  buona  opera di imprimitura,  prima  della  applicazione  della  nuova  membrana bituminosa da posarsi con 
rinvenimento a fiamma. In presenza di vecchi manti ardesiati e non aderenti e/o in fase di distacco e ondulazione sarà sempre 
opportuno procedere alla loro completa rimozione. 

Art. 88  OPERE IN FERRO 

Art. 88.1  NORME GENERALI E PARTICOLARI 

Nei  lavori  in ferro questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità  di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la  D.L.,  con  particolare  attenzione  nelle  saldature  e bolliture. I fori saranno tutti 
eseguiti con il trapano, le chiodature, ribaditure ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno  rigorosamente  rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio di imperfezione. 

Ogni  pezzo  od  opera  completa  in ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera Colorita a minio. 

Per  ogni  opera  in  ferro,  a  richiesta  della  D.L.,  l'Appaltatore  dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva 
approvazione. 

L'Appaltatore  sarà  in  ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse 
opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'ommissione di tale controllo. 

In particolare si prescrive: 

Inferriate,  cancellate,  cancelli  ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indicati 
all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare  tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli  delle  connessure  
per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della  massima  precisione  ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà 
esattamente corrispondere  al  pieno  dell'altro,  senza   la   minima   ineguaglianza   o discontinuità. 

Le  inferriate  con  regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 

In  ogni  caso  l'intreccio  dei  ferri  dovrà essere dritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun 
elemento possa essere sfilato. 

I  telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed  arpioni,  ben  inchiodati  ai regoli di telaio, 
dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

Infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati in ferro-finestra o con ferri 
comuni profilati. In  tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o  fornire  la  Stazione appaltante. 
Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile,  anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a  ricupero  
ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore.  Il  sistema di chiusura potrà essere a leva o a 
manopola a seconda di  come  sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in  numero  di  due o tre 
per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm 12, con ghiande terminali. 

Gli  apparecchi  di  chiusura  e  di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi 
per la chiusura. 

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 

Le  ferramenta  di  ritegno  dovranno  essere  proporzionate  alla  robustezza dell'infisso stesso. 

Art. 88.2  TIPO DELLE OPERE IN FERRO 

________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
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Art. 89  OPERE DA VETRAIO, STAGNAIO, LATTONIERE 

Art. 89.1  TUBAZIONI E CANALI DI GRONDA 

Fissaggio  delle tubazioni - Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate  e  sostenute  con  convenienti  
staffe,  cravatte,  mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di  sostegno. Tali 
sostegni, eseguiti di norma in ferro o in ghisa malleabile, dovranno  essere  in  due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a 
vite, in modo da permettere la rapida rimozione del tubo, ed essere disposti a distanze non superiori a m 1. 

Canali  di gronda - Potranno essere in lamiera di ferro zincato, in lamiera di rame,  in ardesia artificiale a seconda delle 
prescrizioni dell'elenco prezzi. 

Dovranno essere posti in opera con le esatte pendenze, prescritte dalla D.L. Quelli  in  lamiera di rame o zincata 
verranno sagomati in tondo od a gola con riccio  esterno,  ovvero  a  sezione  quadra  o   rettangolare,   secondo   le prescrizioni  
della  D.L.,  e  forniti  in  opera  con  le occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda, i pezzi speciali di imboccatura 
ecc., e  con  robuste  cicogne  in  ferro  o in rame per sostegno, modellati secondo quanto  sarà  disposto  e  murate  o  fissate  
all'armatura  della copertura a distanze  non  maggiori  di  m 0.60. Le giunzioni dovranno essere chiodate con ribattini di rame e 
saldate con saldatura a ottone (canali in lamiera zincata) o  a  stagno  (canali  in  lamiera  di rame) a perfetta tenuta; tutte le 
parti metalliche  dovranno essere verniciate con doppia mano di minio oleofenolico e olio di lino cotto. 

Art. 90  OPERE DA PITTORE 

Art. 90.1  NORME GENERALI 

Qualunque  tinteggiatura,  coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una  conveniente ed accuratissima 
preparazione delle superfici, e precisamente da  raschiature,  scrostature,  eventuali  riprese  di  spigoli e tutto quanto occorre 
per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente  le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta  vetrata  e,  quando  trattasi  di 
coloriture o verniciature, nuovamente stuccate,  indi  pomiciate  e  lisciate,  previa  imprimitura,  con modalità e sistemi atti ad 
assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale  riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura 
dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla  raschiatura  delle  parti  ossidate  
ed eventuale sabbiatura al metallo bianco. 

Le  tinteggiature,  coloriture  e  verniciature dovranno, se richiesto, essere anche  eseguite  con  colori  diversi  su  una  
stessa  parete,  complete   di rifilettature,  zoccoli  e  quant'altro  occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. 

La  scelta dei colori é dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa  alcuna  distinzione  tra  colori 
ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 

Le  successive passate di coloritura ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, 
in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In  caso  di  contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione  del numero delle passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore  stesso.  Comunque  esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni  
passata  e  prima  di  procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare da personale della Direzione una 
dichiarazione scritta. 

Prima  di  iniziare  le  opere  da  pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire,  nei  luoghi e con le modalità che le 
saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli 
eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della D.L. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e  
mezzo  atti  ad  evitare  spruzzi  o macchie di tinte o vernici sulle opere finite  (pavimenti, rivestimenti,  infissi  ecc.),  restando  a 
suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

Art. 90.2  ESECUZIONI PARTICOLARI 

Le  opere  dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari indicazioni 
che seguono. 

La  Direzione  Lavori avrà la facoltà di variare a suo insindacabile giudizio, le  opere  elementari  elencate   in   appresso,   
sopprimendone   alcune   od aggiungendone  altre  che  ritenesse  più  particolarmente  adatte   al   caso specifico,  e  l'Impresa  
dovrà  uniformarsi  a tali prescrizioni senza potere perciò  sollevare  eccezioni  di  sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in 
conseguenza  semplici  variazioni in meno o in più, in relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi, 
senza che l'impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 

Tinteggiatura  a  calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in: 

1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 
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3) levigamento con carta vetrata; 

4) applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli  intonaci nuovi dovranno avere già ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura). 

Tinteggiatura a colla e gesso - Sarà eseguita come appresso: 

1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla temperata; 

5) rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione 

6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

Tale  tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 

Verniciatura  ad  olio  -  Le  verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso: 

1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla forte; 

5)  applicazione  di  una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare l'assorbimento ed 
eventualmente di essicativo; 

6) stuccatura con stucco ad olio; 

7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 

8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 

9) terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 

Per  la  verniciatura  comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno  come  per la verniciatura degli 
intonaci, con la ommissione delle operazioni n. 2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione n. 5 sarà sostituita, con una spalmatura 
di minio, il n. 7 sarà limitato ad un conguagliamento della superficie e si ometteranno le operazioni n. 2,4 e 6. 

Verniciature a smalto comune -Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda  del grado di rifinitura che la 
D.L. vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro ecc.). 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

1)  applicazione  di  una  mano  di  vernice  a  smalto  con lieve aggiunta di acquaragia; 

2) leggera pomiciatura a panno; 

3)  applicazione  di  una  seconda  mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 

Velature  -  Qualora  si  dovessero  eseguire  tinteggiature  con  effetto  di velatura,  l'Appaltatore  non  potrà  
assolutamente  ottenere  questo  tipo di finitura  diluendo  le  tinte  oltre  i  limiti  consigliati  dal produttore o consentiti  dalla  
vigente  normativa  UNI  relativa  alla  classe di prodotto utilizzato. La velatura dovrà essere realizzata nel seguente modo: 

-  tinte  a  calce  - lo strato di imprimitura (bianco o leggermente in tinta) verrà  steso  nello  spessore  più  adatto  a 
regolarizzare l'assorbimento del supporto  in modo da diminuire il quantitativo di tinta da applicare come mano di finitura; 

-  tinte al silicato di potassio - la velatura si otterrà incrementando, nella mano  di  fondo,   il   quantitativo   di   bianco   di   
titano   rutilo   e, contemporaneamente,  diminuendo  il  quantitativo  di  tinta  nella  mano   di finitura; 

- tinte polimeriche - la velatura si otterrà incrementando nella mano di fondo il  quantitativo  di pigmento bianco e 
miscelando le tinte basi coprenti della mano  di  finitura  con  un  appropriato  quantitativo  di  tinta   polimerica trasparente.  La  
tinta  trasparente dovrà essere costituita (pena l'immediata perdita del prodotto) dallo stesso polimero utilizzato per la 
produzione della tinta base. 


